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Decreto di modifica e adeguamento dei Regolamenti delle corse al trotto e al 
galoppo ex Jockey Club Italiano, ex Società degli Steeple-Chases d’Italia ed ex Ente 
Nazionale per il Cavallo Italiano 
 
VISTA la legge 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 
Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore ippico 
– quale successore ex lege dell’UNIRE; 
VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini” (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario); 
VISTO l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, come modificato dalla 
legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il trasferimento delle funzioni alla 
stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 
dicembre 2022, n. 204 (in G.U. 04/01/2023, n. 3), recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 3, il quale ha disposto, tra, l’altro, che il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume il nome di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 31 gennaio 2013 registrato alla Corte dei conti il 25 
febbraio 2013, reg. 2, fgl 215, con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ASSI dalla vigente normativa ad eccezione delle 
competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del pagamento 
delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data dall’adozione del medesimo decreto, vengono 
affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante 
“Regolamento organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 

2 

dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, come modificato ed integrato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Istituzione della 
Direzione generale per l'ippica”; 
VISTO il DPCM del 16 ottobre 2023 n. 178, registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023 al n. 
1536, recante il Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74; 
VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 47783 del 
31 gennaio 2024, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, concernente 
l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero e la definizione delle 
relative attribuzioni; 
VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 47783 del 
31 gennaio 2024, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, concernente 
l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero e la definizione delle 
relative attribuzioni; 
VISTO il DPCM del 13 settembre 2023, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2023 al n. 1463, 
con il quale è stato conferito all’ Ing. Remo Chiodi l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 
di Direttore della Direzione generale per l’ippica, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica;  
VISTO il D.D.G. n. 492703 del 26 settembre 2024, registrato alla Corte dei Conti il 28 ottobre 2024 
al n. 1504, con il quale è stato conferito alla dr. Barbara Catizzone l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
dirigenziale non generale DIPP IV della Direzione generale per l’ippica (DIPP); 
VISTA la direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026, prot. n. 33234 del 23 gennaio 2026, 
registrata alla Corte dei conti il 13 febbraio 2026 al n. 170; 
VISTA la direttiva dipartimentale DISAI n. 98896 del 27 febbraio 2026, registrata all’Ufficio Centrale 
di Bilancio in data 2 marzo 2026 al n. 141, con la quale il Capo dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica, per l’attuazione degli obiettivi strategici di competenza del Dipartimento, definiti dal 
Ministro nella direttiva generale, ha assegnato gli obiettivi, le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ai titolari delle Direzioni generali del Dipartimento; 
VISTA la direttiva direttoriale n. 112043 del 6 marzo 2026, registrata all’Ufficio Centrale di Bilancio 
in data 9 marzo 2026 al n. 163, con la quale il Direttore Generale per l’ippica ha assegnato gli obiettivi, 
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le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari degli Uffici di livello dirigenziale non generale 
della Direzione generale per l’Ippica autorizzandoli ad assumere impegni e ad emettere i relativi ordini 
di pagare sui fondi di propria competenza, sui residui e sulle reiscrizioni di bilancio, nell’ambito delle 
disponibilità assegnate, iscritte sui capitoli di bilancio della Direzione Generale; 
VISTI i vigenti Regolamenti delle corse al trotto e al galoppo ex Jockey Club Italiano, ex Società 
degli Steeple-Chases d’Italia ed ex Ente Nazionale per il Cavallo Italiano; 
VISTI, in particolare. i seguenti articoli del Regolamento delle corse al trotto: 

• le Disposizioni Preliminari, art. 4 “Regole di comportamento”; 

• il Titolo I “Delle persone fisiche e giuridiche”, Capo III, art.14 “Istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione a far correre - Documentazione”, art.16 “Rinnovo colori. Durata – variazione – 
decadenza - deleghe” e art. 18 “Diniego dell’autorizzazione e del rinnovo” in materia di concessione 
e rinnovo dell’autorizzazione a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovo colori); 

• il Titolo I “Delle persone fisiche e giuridiche”, Capo VII, artt.20 “Norme comuni”, 21 “Guidatori 
professionisti”, 22 “Allievi guidatori” in materia di concessione e durata della licenza di allievo 
guidatore, 23 “Gentlemen Driver”, 25 “Partecipazione alle corse dei gentlemen driver”; 

• il Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di corse”, Capo IV, art. 51 “Corse al trotto montato” 

• il Titolo IV “Della vigilanza delle corse”, Capo I, art. 78 “Direzione delle corse” e Capo IV, art. 
82 “Funzionari – Handicapper - Cronometristi” in materia di composizione delle Giurie e compiti 
loro assegnati; 

• il Titolo VI, Capo V, art. 104 “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista dei 
pagamenti insoddisfatti; 

• l’Allegato n. 4, “Codifica delle violazioni disciplinari”, codifica C17, in materia di uso non 
corretto della frusta e/o comportamenti vietati; 

• Modifiche terminologiche del testo normativo in argomento: Titolo I “Delle persone fisiche e 
giuridiche”, Capo IX, Art. 26 “Allenatori”, comma 10 -Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di 
corse”, Capo III, Art. 49 “Qualifiche”, ultimo comma - Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di 
corse”, Capo VII, Art. 55, “Estrazione dei numeri”, primo comma. 
VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Regolamento delle corse dell’ex Jockey Club Italiano: 

• “Organi dell’Ente”, art. X “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista dei pagamenti 
insoddisfatti; 

• il Titolo I “Disposizioni generali”, art. 1 “Efficacia del Regolamento”; 
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• il Titolo II “Delle persone”, Capo II “Proprietario”, art. 7 “Domanda colori”, art. 8 
“Autorizzazione a far correre (concessione colori)”, art. 9 “Durata – Variazione” e art. 17 “Revoca 
colori” in materia di autorizzazioni a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovi colori); 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo V “Allievo fantino”, art. 35 “Nozione allievo fantino”, art. 36 
“Concessione patente allievo fantino” e art. 37 “Concessione patente allievo fantino – Norma 
transitoria”, in materia di concessione e durata della licenza di allievo fantino; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo I “Commissari e Funzionari” dall’ art.141 all’art 
152; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse”, Capo II “Peso prima della corsa”, art. 163 Sostituzione 
di monta; 
• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” Capo VI  “Partenza”, Art. 178, Paraocchi – Altri mezzi 
protettivi – Divieti 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo VII “Corsa”, Art. 192 bis “Frusta – Uso della 
frusta” in materia di uso non corretto della frusta. 
VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Regolamento delle corse dell’ex Steeple-Chases d’Italia: 

•  “Organi dell’Ente”, Art. X “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista dei pagamenti 
insoddisfatti; 

• il Titolo I “Disposizioni generali”, art. 1 “Efficacia del Regolamento”; 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo II “Proprietario”, art. 15 “Domanda colori”, art. 16 
“Autorizzazione a far correre (Concessione colori)”, Art. 17 “Durata – Variazione” e art. 24 “Revoca 
colori” in materia di autorizzazioni a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovi colori); 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo IV “Cavalieri “, Sezione II “Cavalieri professionisti - Allievo 
fantino”, art. 64 “Nozione allievo fantino”, art. 66 “Concessione patente”, in materia di concessione 
e durata della licenza di allievo fantino; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse”, Capo I “Commissari e Funzionari” dall’ art.174 all’art 
185; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse”, Capo III “Peso prima della corsa” , Art. 197 - 
Sostituzione di monta; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” Capo VI  “Partenza”, Art. 213 Paraocchi - Cuffino 
(paraorecchi) – Divieti; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo VIII “Corsa”, Art. 229 “Frusta – Uso della frusta” 
in materia di uso non corretto della frusta e/o comportamenti vietati; 
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VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Regolamento delle corse dell’ex Ente Nazionale per il 
Cavallo Italiano: 

• il Titolo I “Disposizioni generali”, art. 1 “Efficacia del Regolamento” 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo II “Proprietario”, art. 9 “Domanda colori”, art. 10 
“Concessione colori”, Art. 11 “Durata – Variazione” e art. 18 “Revoca colori” in materia di 
autorizzazioni a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovi colori); 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo V “Allievo fantino”, art. 38 “Nozione”, art. 40 “Concessione 
patente” in materia di requisiti concessione e durata della licenza di allievo fantino; 

• Titolo II “Delle persone”, Capo IX, art. 74 “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista 
dei pagamenti insoddisfatti; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo I “ Commissari e Funzionari” da art.138 all’art 
152 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo II “Peso prima della corsa” , art. 161 Sostituzione 
di monta 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” Capo VI  “Partenza”, Art. 176 Paraocchi Divieti 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo VII “Corsa”, Art. 191 “Frusta – Uso della frusta” 
in materia di uso non corretto della frusta. 
CONSIDERATO che l’evoluzione del settore ippico nazionale e del contesto normativo, tecnico e 
internazionale rende necessario un aggiornamento organico dei Regolamenti delle corse al trotto e al 
galoppo, volto non soltanto ad adeguarne il contenuto alle disposizioni sopravvenute e alle prassi 
consolidate, ma anche a rafforzarne la coerenza, l’efficacia e la capacità di rispondere alle esigenze 
di un moderno sistema di organizzazione e disciplina dell’attività ippica; 
CONSIDERATO che le modifiche introdotte perseguono l’obiettivo di promuovere una rinnovata 
cultura dell’ippica fondata sui principi di correttezza, lealtà, probità, responsabilità professionale, 
tutela dell’immagine del settore e benessere animale, valorizzando le competenze degli operatori e 
riconoscendo nella formazione degli allievi guidatori e degli allievi fantini uno strumento essenziale 
per favorire il ricambio generazionale e la crescita delle professionalità ippiche; 
VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con DPR n. 62 del 
16/04/2013; 
VISTO il Decreto del Ministro On. Francesco Lollobrigida n. 17228 del 15/01/2025 recante il codice 
di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’Agricoltura della Sovranità alimentare e delle 
foreste, e in particolare l’art. 2 comma 1lettera b) che estende l’ambito di applicazione delle 
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disposizioni impartite, per quanto compatibile a tutti “i soggetti che a qualunque titolo collaborano 
con il Ministero; 
RITENUTO OPPORTUNO introdurre un generale dovere di correttezza, lealtà e probità per tutti i 
soggetti che operano nel settore ippico, di offrire altresì una più chiara copertura normativa a 
comportamenti già suscettibili di essere perseguiti e allineare la disciplina ippica ai principi propri 
del sistema di giustizia sportiva del CONI; 
CONSIDETATO che l'introduzione di specifiche misure comportamentali è finalizzata a tutelare 
l'integrità delle competizioni sportive, assicurare la parità di condizioni tra gli atleti, preservare la 
credibilità delle istituzioni e promuovere un contesto improntato al rispetto della persona, delle regole 
e della funzione educativa e sociale della disciplina alla stregua di quelle sportive; 
CONSIDERATO che, secondo i principi del sistema di giustizia sportiva del CONI, ogni soggetto 
appartenente all'ordinamento sportivo è tenuto ad osservare comportamenti conformi ai principi di 
lealtà, correttezza, buona fede e probità, astenendosi da qualsiasi condotta idonea ad alterare il 
regolare svolgimento delle competizioni, a compromettere il prestigio delle istituzioni sportive o a 
ledere i diritti, la dignità e l'integrità fisica e morale degli altri partecipanti. 
VISTO, altresì, il “Piano di promozione e comunicazione per l’ippica”, approvato ed emanato con 
Decreto D.G. n. 350786 del 17 luglio 2026; 
VISTI i decreti n. 161977 del 9 aprile 2025 e n. 231839 del 23 maggio 2025 con i quali sono state 
concesse le patenti di allievo fantino ai partecipanti al corso di formazione identificato come: progetto 
FORMAPAC “formazione addetto preparazione allenamento cavallo – codice 313016 matricola 
2024LM0383” finanziato dalla Regione Toscana con risorse a valere sul PR FSE Toscana 2021-2027; 
VISTO il decreto D.G. n. 123142 del 17 marzo 2025 con il quale, in attuazione di quanto disposto 
dall’art. 4 dell’International Agreement on Trotting Races relativo all’uso della frusta che, nell’ottica 
del rispetto del benessere animale e dell’etica e trasparenza delle corse al trotto, è stato stabilito che 
la frusta debba essere esclusivamente un ausilio di sicurezza e un mezzo di comunicazione tra il 
guidatore e il cavallo, è stato modificato l’art. 66 del Regolamento delle corse al trotto; 
RITENUTO, altresì, di dover procedere alla modifica della normativa in materia di Lista dei 
pagamenti insoddisfatti prevedendo l’iscrizione nella forfait list soltanto dei debitori verso il MASAF 
e verso le Autorità ippiche estere in considerazione del fatto che il contenzioso tra soggetti privati è 
tutelato dall’Ordinamento generale e che il Ministero, quale organo esecutivo, non ha potere di 
sentenza su tale materia, attribuito, altresì, all’organo giudicante; 
PRESO ATTO che, dal 2017, in considerazione delle istanze proposte dagli operatori e dalle 
Associazioni di categoria, al fine di mantenere viva l’attività di corse, l’allevamento e fornire, al 
contempo, un input al settore, in deroga alla normativa in materia di concessione/rinnovo colori, che 
dispone la durata triennale della concessione e del rinnovo dei colori, è stata prevista una duplice 
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durata (annuale o triennale) sulla base della scelta dell’operatore e la possibilità di rinnovare 
l’autorizzazione oltre il termine stabilito e comunque entro il 31 ottobre dell’anno/triennio di 
scadenza,  pagando un diritto di segreteria pari al doppio, senza dover procedere a una nuova richiesta 
di autorizzazione; 
CONSIDERATO che all’art.12, comma 2, lettera b) è espressamente previsto, tra le finalità 
dell’Amministrazione, l’”Introduzione di meccanismi di disincentivazione del ricorso al lavoro 
irregolare ed all’evasione contributiva”; 
VISTA la nota dell’Associazione Nazionale Galoppo per conto dell’associazione di categoria dei 
Fantini (UIF), agli atti del MASAF con prot. n.57036 del 05/02/2026, con la quale è stata data 
evidenza della numerosa casistica di mancati regolari pagamenti delle “monte” alle corse al galoppo 
da parte di alcuni proprietari di cavallo; 
VISTA la nota dell’associazione di categoria Unione Proprietari Galoppo, agli atti del MASAF con 
prot. n. 343285 del 17/07/2026, con la quale si esprime l’approvazione di una misura di 
autocertificazione da parte dei proprietari dei cavalli per le corse al galoppo, relativa alla 
regolarizzazione dell’avvenuto pagamento delle monte effettuate; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 8/4/1998 n. 169, tra le finalità 
dell’Amministrazione alla lettera b), in relazione all’incentivazione dei piani professionali può 
introdurre meccanismi di disincentivazione del ricorso al lavoro irregolare ed all’evasione 
contributiva; 
RITENUTO per quanto suddetto di dover inserire nell’articolato del Regolamento delle corse al 
galoppo l’attestazione di avvenuto regolare pagamento delle monte nella richiesta di rinnovo 
dell’autorizzazione a far correre rilasciata dall’Amministrazione; 
PRESO ATTO, altresì, che il Consiglio di Stato, con sentenza n. 05259/2025 REG.PROV.COLL. 
– N. 09391/2024 REG.RIC. pubblicata il 16/06/2025, ha accolto, ritenendolo legittimo, il ricorso in 
appello proposto dal MASAF fondato sull’esistenza di un conflitto di interessi tra la gestione di una 
scuderia di cavalli da corsa e quella contestuale di una Società che gestisce le corse in ippodromo e 
la raccolta di scommesse ippiche; 
RITENUTO, pertanto, di dover inserire nel testo regolamentare il divieto di concedere 
l’autorizzazione a far correre cavalli di proprietà a coloro che abbiano sottoscritto accordi sostitutivi 
con il MASAF per la gestione di ippodromi e siano in una potenziale posizione di conflitto di interessi 
determinata dalla gestione di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella 
di titolare di cariche decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la 
raccolta di scommesse ippiche; 
PRESO ATTO che, con decreto D.G. n. 161977 del 9 aprile 2025, è stata concessa, con decorrenza 
immediata, la patente di allievo fantino ai candidati che hanno partecipato al corso di formazione 
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obbligatoria o che hanno completato un percorso formativo finalizzato al rilascio della qualifica di 
allievo fantino e superato le prove d’esame finali, rinviando la concessione ai candidati di età 
superiore ai 22 anni a data successiva all’entrata in vigore del nuovo Regolamento; 
PRESO ATTO altresì che, nelle more dell’approvazione del nuovo testo regolamentare, con decreto 
n. 231839 del 23 maggio 2025 è stata concessa, in deroga alla vigente normativa, la patente di allievo 
fantino anche ai candidati di età superiore ai 22 anni; 
CONSIDERATO che l’ulteriore prolungamento dei tempi di entrata in vigore della normativa che 
prevede l’innalzamento a 25 anni del limite massimo di età per gli allievi fantini provocherebbe una 
disparità di trattamento tra gli allievi la cui patente è stata concessa con il decreto n. 231839/2025 e 
quelli precedentemente patentati che vedrebbero sospesa la loro attività al compimento del 22° anno 
di età; 
VALUTATA, altresì, sulla base del medesimo principio di imparzialità dell’azione amministrativa 
sopra richiamato e di omogeneizzazione della normativa vigente, la necessità di dover prevedere per 
gli allievi fantini da piano e da ostacoli le medesime modalità di concessione e durata; 
VISTO l’art. 22 “Allievi guidatori”, comma 9, del Regolamento delle corse al trotto, che prevede 
che la licenza di allievo guidatore “decade se, trascorsi 5 anni dal rilascio della stessa, l’allievo 
guidatore non raggiunge i requisiti per l’ottenimento della qualifica di guidatore professionista”; 
VISTE le richieste di modifica del suddetto comma pervenute congiuntamente dalle Associazioni di 
categoria C.I.G.A. (Comitato Ippico Guidatori Allenatori) e S.I.A.G. (Sindacato Italiano Guidatori 
Allenatori); 
TENUTO CONTO degli esiti del confronto con le sopra indicate Associazioni di categoria C.I.G.A. 
e S.I.A.G.; 
PRESO ATTO delle disposizioni relative alla qualifica di allievo guidatore contenute in altri 
Regolamenti delle corse di Paesi appartenenti all’U.E.T., quali Francia, Germania, Spagna, Svizzera 
e Slovenia, che prevedono, la possibilità di ottenere la qualifica di guidatore professionista attraverso 
l’adozione di misure compensative (tirocini e/o superamento di una prova attitudinale) e non 
l’esclusione dal settore dell’operatore che non ha raggiunto un certo numero di vittorie e piazzamenti; 
RITENUTO di dover adeguare la normativa italiana a quanto previsto a livello internazionale anche 
al fine di non disperdere risorse umane già formate e inserite nel settore ippico e offrire ai giovani 
aspiranti guidatori la possibilità di acquisizione di una professionalità più elevata e un’opportunità 
lavorativa a pieno titolo; 
VALUTATO, altresì, che la norma innovata abbia bisogno di una fase di accompagnamento verso 
l’applicazione definitiva dei nuovi indirizzi; 
RITENUTO, pertanto, di prevedere che in sede di prima applicazione e in via eccezionale ed 
esclusiva, entro il 31 dicembre 2026, possano ottenere la licenza di guidatore professionista, previa 
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presentazione di apposita istanza e il superamento di un esame teorico-pratico effettuato secondo le 
modalità stabilite dal MASAF, quegli allievi guidatori la cui licenza è stata rilasciata successivamente 
al 1° gennaio 2010 ed è decaduta in applicazione del comma 9 dell’Art. 22 “Allievi guidatori” del 
Regolamento delle corse al trotto, che viene modificato con il presente provvedimento; 
CONSIDERATO che i Regolamenti delle corse al Galoppo, in riferimento alle disposizioni relative 
ai Commissari e Funzionari di gara, non sono stati adeguati e aggiornati secondo le misure previste 
dal Decreto del Ministro n. 11930 del 23/02/2015, recante l’istituzione e la tenuta del Registro dei 
funzionari di gara e dei veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle 
manifestazioni del cavallo da sella e ss.mm.e ii.;  
RITENUTO necessario rafforzare la funzione di monitoraggio e controllo di ogni fase 
dell’espletamento dell’attività di organizzazione e programmazione delle corse, in capo alle 
segreterie tecniche, sia in fase preparatoria che in fase di certificazione degli esiti. 
RITENUTO necessario, al fine di poter garantire maggiore trasparenza e equità dell’attività di 
monitoraggio e valutazione dei funzionari di gara nelle attività svolte al di fuori delle giornate di 
corse, prevedere la possibilità di espletamento delle funzioni in forma collegiale ridicendo regolare 
verbale; 
RITENUTO che la riforma relativa all’uso della frusta, nell’ottica del rispetto del benessere animale 
e dell’etica e trasparenza delle corse, attuata con la modifica dell’art. 66 delle corse al trotto, debba 
essere estesa anche al galoppo attraverso una riduzione del numero delle frustate consentite e 
l’inasprimento delle sanzioni previste (pecuniarie e interdittive) sia al trotto che al galoppo; 
RITENUTO, altresì, di dover prevedere a seguito della modifica sopra richiamata, una nuova 
sanzione nell’allegato 4 del Regolamento delle corse al trotto, indicata con il codice C17, che prevede 
una sospensione sino a 10 giorni per uso scorretto della frusta e/o comportamenti vietati e sino a 20 
giorni nei casi più gravi; 
VALUTATA la necessità di definire in maniera più chiara i ruoli e i compiti assegnati agli Organi 
di vigilanza presenti sul campo, nonché ai collaboratori della Società di corse che cooperano allo 
svolgimento tecnico e disciplinare delle riunioni di corse al trotto; 
RITENUTO di dover sostituire il termine “Handicapper” utilizzato nel Regolamento delle corse al 
trotto, Titolo I “Delle persone fisiche e giuridiche”, Capo IX, Art. 26 “Allenatori”, comma 10, Titolo 
III “Della organizzazione e dei tipi di corse”, Capo III, Art. 49 “Qualifiche”, ultimo comma, Titolo 
III “Della organizzazione e dei tipi di corse”, Capo VII, Art. 55, “Estrazione dei numeri, primo 
comma , con quello di “Responsabile della segreteria tecnica” in considerazione del fatto che lo 
stesso, dipendente della Società di corse, opera per essa alla realizzazione all’organizzazione 
dell’evento corsa. 
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CONSIDERATO che la comproprietà di un cavallo da corsa abbatte i costi di gestione e 
mantenimento e risponde all’esigenza di allargare la platea dei proprietari così da sostenere il 
comparto allevatoriale e incentivare i meno esperti del settore ippico ad avvicinarsi ed investire nella 
crescita e selezione dell’equidi, alimentando e valorizzando il comparto ippico nazionale; 
RITENUTO di autorizzare una forma di comproprietà composta da una pluralità di proprietari non 
legati tra loro da una persona giuridica ma che si uniscono per comprare e gestire un cavallo da corsa 
al fine di ridurre proprio i costi di acquisto e di gestione dei cavalli puro sangue in linea con 
l’esperienza internazionale; 
VISTA la relazione illustrativa prot. n. 386077 del 06/08/2026 relativa all’adeguamento e modifica 
dei regolamenti delle corse al trotto e al galoppo; 

TENUTO CONTO dell’esito dell’attività di concertazione, condivisione e raccolta di osservazioni 
da parte delle associazioni di categoria degli operatori ippici, analizzate dall’amministrazione; 

CONSIDERATO che il presente intervento regolamentare costituisce parte del processo di 
modernizzazione dell’ordinamento ippico nazionale, orientato alla semplificazione amministrativa, 
alla certezza delle regole, alla valorizzazione del merito e delle competenze professionali, al 
rafforzamento dell’integrità delle competizioni, della tutela del benessere animale e dell’affidabilità 
del sistema ippico, nonché all’allineamento della disciplina nazionale agli standard internazionali di 
settore; 

RITENUTO necessario di procedere ad operare delle modifiche e adeguamenti ritenute prioritarie 
per lo svolgimento delle corse e per le condizioni di sicurezza e benessere animale, in attesa di una 
complessiva e successiva rivisitazione dell’intero articolato dei Regolamenti delle corse al trotto e al 
galoppo; 

DECRETA 

Articolo 1 
Il presente decreto, nell’ambito del processo di modernizzazione dell’ordinamento ippico nazionale, 
è volto a rafforzare la qualità, l’integrità, la credibilità e l’attrattività del sistema delle corse ippiche 
attraverso l’aggiornamento dei Regolamenti delle corse, perseguendo gli obiettivi della 
semplificazione amministrativa, della certezza delle regole, della valorizzazione delle competenze 
professionali e della formazione delle nuove generazioni di operatori, del rafforzamento dell’etica 
sportiva e della deontologia professionale, della tutela del benessere animale, della trasparenza e 
della regolarità delle competizioni, nonché dell’allineamento della disciplina nazionale agli standard 
internazionali e ai principi di correttezza, lealtà e integrità propri dell’attività agonistica. 
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Articolo 2 

Sono modificati, secondo il testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, gli articoli del Regolamento delle corse al trotto di seguito elencati: 

• le Disposizioni Preliminari, art. 4 “Regole di comportamento”; 

• il Titolo I “Delle persone fisiche e giuridiche”, Capo III, art.14 “Istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione a far correre - Documentazione”, art.16 “Rinnovo colori. Durata – variazione – 
decadenza - deleghe” e art. 18 “Diniego dell’autorizzazione e del rinnovo” in materia di concessione 
e rinnovo dell’autorizzazione a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovo colori); 

• il Titolo I “Delle persone fisiche e giuridiche”, Capo VII, artt.20 “Norme comuni”, 21 “Guidatori 
professionisti”, 22 “Allievi guidatori” in materia di concessione e durata della licenza di allievo 
guidatore, 23 “Gentlemen Driver”, 25 “Partecipazione alle corse dei gentlemen driver”; 
• il Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di corse”, Capo IV, art. 51 “Corse al trotto montato”; 
• il Titolo IV “Della vigilanza delle corse”, Capo I, art. 78 “Direzione delle corse” e Capo IV, art. 
82 “Funzionari – Handicapper - Cronometristi” in materia di composizione delle Giurie e compiti 
loro assegnati; 

• il Titolo VI, Capo V, art. 104 “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista dei 
pagamenti insoddisfatti; 

• l’Allegato n. 4, “Codifica delle violazioni disciplinari”, codifica C17, in materia di uso non 
corretto della frusta e/o comportamenti vietati; 

• Modifiche terminologiche del testo normativo in argomento: Titolo I “Delle persone fisiche e 
giuridiche”, Capo IX, Art. 26 “Allenatori”, comma 10 -Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di 
corse”, Capo III, Art. 49 “Qualifiche”, ultimo comma - Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di 
corse”, Capo VII, Art. 55, “Estrazione dei numeri”, primo comma. 

 

Articolo 3 
Sono modificati, secondo il testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, gli articoli del Regolamento delle corse dell’ex Jockey Club Italiano di seguito 
elencati: 

• “Organi dell’Ente”, art. X “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista dei pagamenti 
insoddisfatti; 
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• il Titolo I “Disposizioni generali”, art. 1 “Efficacia del Regolamento”; 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo II “Proprietario”, art. 7 “Domanda colori”, art. 8 
“Autorizzazione a far correre (concessione colori)”, art. 9 “Durata – Variazione” e art. 17 “Revoca 
colori” in materia di autorizzazioni a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovi colori); 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo V “Allievo fantino”, art. 35 “Nozione allievo fantino”, art. 36  
“Concessione patente allievo fantino” e  art. 37 “Concessione patente allievo fantino – Norma 
transitoria”, in materia di concessione e durata della licenza di allievo fantino; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo I “ Commissari e Funzionari” da art.141 all’art 
152; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo II “Peso prima della corsa” , art. 163 Sostituzione 
di monta; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” Capo VI  “Partenza”, Art. 178 Paraocchi – Altri mezzi 
protettivi – Divieti; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo VII “Corsa”, art. 192 bis “Frusta – Uso della 
frusta” in materia di uso non corretto della frusta. 
 

Articolo 4 
Sono modificati, secondo il testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, gli articoli del Regolamento delle corse dell’ex Società degli Steeple- Chases d’Italia 
di seguito elencati: 

• “Organi dell’Ente”, art. X “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista dei pagamenti 
insoddisfatti; 

• il Titolo I “Disposizioni generali”, art. 1 “Efficacia del Regolamento”; 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo II “Proprietario”, art. 15 “Domanda colori”, art. 16 
“Autorizzazione a far correre (Concessione colori)”, art. 17 “Durata – Variazione” e art. 24 “Revoca 
colori” in materia di autorizzazioni a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovi colori); 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo IV “Cavalieri”,  Sezione II “Cavalieri professionisti - Allievo 
fantino”, art. 64 “Nozione allievo fantino”, art. 66 “Concessione patente”, in materia di concessione 
e durata della licenza di allievo fantino; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse”, Capo I “Commissari e Funzionari” da art.174 all’art 185; 
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• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo III “Peso prima della corsa” , Art. 197 - Sostituzione 
di monta; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” Capo VI  “Partenza”, Art. 213 Paraocchi - Cuffino 
(paraorecchi) – Divieti; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo VIII “Corsa”, art. 229 “Frusta – Uso della frusta” 
in materia di uso non corretto della frusta. 

 

Articolo 5 
Sono modificati, secondo il testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, gli articoli del Regolamento delle corse dell’ex Ente Nazionale per il Cavallo 
Italiano di seguito elencati: 

• il Titolo I “Disposizioni generali”, art. 1 “Efficacia del Regolamento”; 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo II “Proprietario”, art. 9 “Domanda colori”, art. 10 
“Concessione colori”, art. 11 “Durata – Variazione” e art. 18 “Revoca colori” in materia di 
autorizzazioni a far correre cavalli di proprietà (concessione/rinnovi colori); 

• il Titolo II “Delle persone”, Capo V “Allievo fantino”, art. 38 “Nozione”, art. 40 “Concessione 
patente” in materia di requisiti concessione e durata della licenza di allievo fantino; 

• Titolo II “Delle persone”, Capo IX, art. 74 “Lista dei pagamenti insoddisfatti” in materia di Lista 
dei pagamenti insoddisfatti; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo I “Commissari e Funzionari” da art.138 all’art 
152; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo II “Peso prima della corsa” , art. 161 Sostituzione 
di monta; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” Capo VI  “Partenza”, Art. 176 Paraocchi Divieti; 

• il Titolo IV “Svolgimento delle corse” , Capo VII “Corsa”, art. 191 “Frusta – Uso della frusta” 
in materia di uso non corretto della frusta. 
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Articolo 6 
Il presente decreto assume efficacia a far data dal 30° giorno successivo alla data di pubblicazione 
sul sito istituzionale del MASAF. 
Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto D.G. n. 387680 del 07/08/2026. 
Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
Si dispone l’invio del presente provvedimento agli Organi di controllo per le verifiche di regolarità 
tecnico-amministrativa e la pubblicazione sul sito istituzionale del MASAF. 

 
 
Il Direttore Generale 

Remo Chiodi 
(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 
 
 
Il Direttore dell’Ufficio DIPP II 
Ludovica Iarussi 
(firmato digitalmente ai sensi del CAD 
 
 
 
 
Il Direttore dell’Ufficio DIPP IV 
Barbara Catizzone 
(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
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Allegato al Decreto di modifica e adeguamento dei Regolamenti delle corse al 
trotto e al galoppo ex Jockey Club Italiano, ex Società degli Steeple-Chases d’Italia 
ed ex Ente Nazionale per il Cavallo Italiano 
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REGOLAMENTO DELLE CORSE AL TROTTO 
Disposizioni preliminari 

Art. 4 – Regole di comportamento 

Ogni soggetto che opera nel settore ippico deve tenere un comportamento ispirato alla correttezza, 
lealtà e probità in ogni attività comunque riferibile all’ippica. 
Tutti i soggetti autorizzati ad operare nell’ambito del settore ippico sono tenuti altresì a salvaguardare 
il prestigio, l’immagine, la credibilità e la reputazione dell’ippica nazionale, astenendosi da qualsiasi 
comportamento, anche estraneo allo svolgimento della corsa, che possa arrecare pregiudizio 
all’immagine dell’ippica, alla fiducia del pubblico, al benessere animale o al regolare svolgimento 
delle competizioni. 
È fatto obbligo a ogni operatore di svolgere le proprie mansioni in condizioni psico-fisiche non 
alterate e di tenere un comportamento corretto nell’ambito dell’ippodromo e fuori di esso: in 
particolare, non è consentito avere rapporti diretti o indiretti con gli assuntori di scommesse in 
relazione allo svolgimento delle corse.  
È vietato a tutti, in ogni caso, sottoporre i cavalli a maltrattamenti o a correzioni eccessive.  
Ai fini disciplinari i datori di lavoro hanno responsabilità̀ oggettiva per il comportamento dei loro 
dipendenti.  
Costituisce illecito disciplinare ogni dichiarazione lesiva della reputazione, dell’onorabilità e del 
prestigio degli organi e dei soggetti del MASAF, con qualsiasi mezzo espressa. 
In particolare, i soggetti che operano nel settore ippico, anche mediante social network, piattaforme 
digitali, blog, podcast, sistemi di messaggistica pubblica o altri strumenti di comunicazione 
elettronica, devono mantenere comportamenti conformi ai principi di correttezza e continenza 
espressiva, evitando dichiarazioni offensive, diffamatorie, discriminatorie o idonee a ledere il 
prestigio del MASAF, degli Organi di giustizia sportiva, delle Società di corse, delle categorie ippiche 
o degli altri operatori. 
La violazione dei doveri di correttezza, lealtà, probità, deontologia professionale, tutela 
dell’immagine dell’ippica e collaborazione con gli organi del MASAF costituisce illecito disciplinare 
anche quando il fatto non sia espressamente previsto da una specifica disposizione regolamentare. 
Costituisce circostanza aggravante l’utilizzo di strumenti di comunicazione di massa o piattaforme 
digitali idonei ad amplificare la diffusione del comportamento illecito. 
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Titolo I – Delle persone fisiche e giuridiche 

Capo III 
Art. 14 – Istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione a far correre – Documentazione 

I soggetti che intendano far correre cavalli di loro proprietà devono proporre apposita istanza secondo 
le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
L’istanza di concessione deve contenere le seguenti dichiarazioni rese ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa con la consapevolezza delle 
responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti dall’autorizzazione ottenuta sulla base di 
dichiarazione sostitutiva non veritiera:  
1. di conoscere in ogni sua parte il Regolamento delle Corse, i regolamenti per il controllo delle 
sostanze proibite e le norme di procedura disciplinare e le circolari tecniche accettandone senza 
riserve o eccezioni tutte le disposizioni; 
2. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
3. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali (Qualora il dichiarante 
abbia precedenti /procedimenti penali, gli stessi devono essere dichiarati, come previsto dalle norme 
vigenti.); 
4. attività lavorativa certa e continuativa e titolarità di congrui redditi non derivanti da lavoro 
subordinato espletato nel campo delle corse dei cavalli o non derivanti dallo svolgimento di una delle 
attività per cui è fissato il divieto di autorizzazione a far correre di cui ai punti 5, 6, e 7, del presente 
articolo (la dichiarazione deve essere resa sulla base dell’ultima dichiarazione dei redditi prodotta alle 
amministrazioni competenti); 
5. di non essere iscritto nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
6. di non essere socio e di non avere un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con il 
titolare di un’agenzia ippica; 
7. che il coniuge, ascendente o discendente in linea diretta e gli affini di primo grado del dichiarante 
non siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare di una 
agenzia ippica; 
8. composizione del proprio nucleo familiare. 
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Ai fini del pagamento dei premi al traguardo l’istante deve, altresì, dichiarare se la concessione 
richiesta riguardi o meno la gestione di scuderia sotto forma di attività commerciale. Tale 
dichiarazione deve essere resa esclusivamente per le domande proposte da persone fisiche, le quali 
sono tenute nel corso della gestione della scuderia a comunicare tempestivamente variazioni in merito 
a quanto inizialmente dichiarato. 
Se la richiesta di autorizzazione a far correre è presentata da una società, a integrazione di 
quanto sopra riportato, devono essere rese le seguenti dichiarazioni: 
1. che tutte le persone presenti nella compagine sociale non rientrano nei divieti di cui ai punti 5, 6 
e 7 del presente articolo; 
2. che la società è iscritta alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura con indicazione di tutti i riferimenti relativi alla registrazione e all’oggetto sociale dalla 
quale deve risultare lo svolgimento dell’attività di scuderia; 
3. che nessuno dei componenti è in una posizione di conflitto di interessi determinata dalla 
gestione di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di 
cariche decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
Nel caso di società di capitali, ad eccezione delle Società a responsabilità limitata semplificata, il 
rappresentante legale è esonerato dalla presentazione relativa al possesso della titolarità di congrui 
redditi. 
All’istanza di concessione deve seguire il versamento dei previsti oneri di istruttoria e l’assolvimento 
dell’imposta di bollo effettuati secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
In sede di adozione del provvedimento di autorizzazione possono essere non accettate o modificate 
le combinazioni di colori richieste perché già attribuite ad altra scuderia o tali da ingenerare 
confusione con altre già registrate. 
Nel caso in cui L’Amministrazione rilevi quanto suddetto successivamente all’adozione del 
provvedimento di concessione dispone, d’ufficio, il cambio della combinazione assegnata. In tal caso, 
la variazione, non comporta il pagamento di oneri di istruttoria. 
Attraverso la medesima istanza, o anche successivamente alla concessione, può essere richiesta 
l’autorizzazione all’utilizzo di sponsor o scritte pubblicitarie, secondo le modalità stabilite in apposito 
Regolamento e versando l’onere di istruttoria previsto. 
Le scuderie straniere possono utilizzare simboli e scritte pubblicitarie, dei quali sono già in possesso, 
soltanto se conformi alle modalità stabilite dal MASAF. 
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Art. 15 – Autorizzazione allo svolgimento di attività. Comproprietà – Affitto 
Nel caso in cui i comproprietari del cavallo siano titolari di distinte autorizzazioni a far correre deve 
essere indicato il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a competizioni sportive che deve 
corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN. 
A tali soggetti verranno corrisposti gli importi vinti dal cavallo e agli stessi spettano a norma del 
presente Regolamento tutti i diritti e obblighi del proprietario. 
La comproprietà di un cavallo è equiparata, a tutti gli effetti del Regolamento, alla proprietà 
esclusiva. 
In caso di comproprietà di un cavallo le Società di corse verificano prima dell’iscrizione alla corsa 
l’eventuale esistenza di un rapporto di scuderia. 

I cavalli dati in affitto correranno sotto il nome, con i colori e per conto dell’affittuario. 

Art. 16 – Durata e variazione 
(ex Rinnovo dei colori durata – variazione – decadenza – deleghe) 

Il titolare di colori è tenuto al rinnovo dell’autorizzazione prima di far partecipare alle corse i propri 
cavalli. 
Tale rinnovo può essere annuale o triennale e deve essere effettuato on-line, entro il 31 dicembre 
dell’anno di scadenza dell’autorizzazione, attraverso il sistema informativo messo a disposizione dal 
MASAF che prevede anche il pagamento dei relativi oneri di istruttoria e l’assolvimento dell’imposta 
di bollo. 
I soggetti che non provvedano a quanto previsto dal precedente comma possono regolarizzare la 
propria posizione entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza dell’autorizzazione versando 
un onere di istruttoria di importo raddoppiato.  
Resta fatto salvo che, in assenza di regolarizzazione del rinnovo, non si può prendere parte a corse. Il 
mancato rispetto di tale disposizione comporta la non erogazione dei relativi premi e il deferimento 
agli Organi di giustizia sportiva per il distanziamento totale del cavallo dall’ordine di arrivo e 
l’irrogazione di una sanzione pecuniaria per un importo massimo di € 2.000,00 al proprietario 
responsabile. 
L’assenza di rinnovo entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza determina la decadenza 
dell’autorizzazione. 
Il soggetto autorizzato all’utilizzo dello sponsor o del nome pubblicitario è obbligato alla 
conferma annuale dello stesso e al pagamento del relativo onere di istruttoria. 
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Le società devono altresì comunicare al MASAF le variazioni dei legali rappresentanti e della 
compagine sociale unitamente alla trasmissione di quanto previsto all’Art. 14. 
In detti casi i cavalli non possono partecipare a corse prima che intervenga l’approvazione del 
MASAF 
In caso di inosservanza di tale disposizione, i cavalli saranno distanziati e i responsabili segnalati agli 
Organi di giustizia sportiva. 
Nel caso in cui il MASAF non ritenga idonei i nuovi rappresentanti o componenti delle società, 
l’autorizzazione a far correre già concessa, è sospesa.  
Qualora venga richiesta e concessa una variazione a una autorizzazione già in essere, (combinazione 
colori, legale rappresentante o compagine sociale e natura giuridica) è dovuto il versamento 
dell’onere di istruttoria stabilito dall’Amministrazione. 
In caso di morte del proprietario i cavalli non possono partecipare a corse fino a che gli eredi non 
abbiano regolarizzato la successione ereditaria, mediante apposita istanza al MASAF, con 
attribuzione della proprietà a ciascuno e non abbiano ottenuto l’autorizzazione a correre con i nuovi 
colori. 
Un cavallo non può correre che sotto il nome e con i colori del proprietario o dell’affittuario salvo 
che, all’atto del rilascio dell’autorizzazione o del rinnovo, il proprietario o l’affittuario comunichi al 
MASAF che i propri cavalli correranno con la divisa dei guidatori a cui sono affidati. 
I proprietari e gli affittuari dei cavalli partenti in corse sono responsabili del controllo circa l’esattezza 
delle distanze alle quali i rispettivi cavalli devono partire, anche sotto pena di misure disciplinari. 
I proprietari e gli affittuari dei cavalli esteri importati, in via temporanea o definitiva, sono egualmente 
tenuti a comunicare in tempo utile al MASAF i dati richiesti per la partecipazione alle corse e a 
inviare la documentazione necessaria per il pagamento dei premi. 
I proprietari sono obbligati a comunicare, al MASAF il nominativo dell’allenatore al quale sono 
affidati i cavalli in allenamento e al quale possono delegare una o più facoltà che gli competono.   
Le deleghe devono essere inserite sul portale dei servizi digitali del MASAF direttamente dal 
proprietario e sono valide dal giorno dell’accettazione da parte dell’allenatore. 
Qualsiasi successiva variazione deve essere comunicata dal proprietario del cavallo attraverso il 
portale suddetto e confermata dall’allenatore delegato. 
La delega cessa di avere vigore in caso di: revoca, morte del delegante o rinuncia del delegato. 
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Art. 17 – Nome assunto 

Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento è possibile far partecipare a corse i 
propri cavalli esclusivamente come persona fisica o come persona giuridica secondo le modalità 
stabilite dall’art. 14 del presente Regolamento. 

Resta ferma la possibilità di mantenere il “nome assunto” (nome di fantasia), per chiunque 
abbia ottenuto tale autorizzazione entro la data sopra indicata ed effettui il relativo rinnovo. 

In materia di rinnovo del nome assunto valgono le norme stabilite dall’Art. 16 del presente 
Regolamento.  

Il nome assunto registrato non può essere cambiato né trasferito ad altro titolare di autorizzazione a 
far correre cavalli di proprietà. 

Art. 18 – Diniego e revoca autorizzazione a far correre 

L’autorizzazione a far correre (concessione colori) viene respinta o revocata dal MASAF con 
provvedimento motivato. 
Detta autorizzazione non può essere concessa: 
1. a coloro che siano iscritti nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
2. a coloro che siano soci o abbiano un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con 
il titolare di un’agenzia ippica; 
3. a coloro i cui coniugi, gli ascendenti o i discendenti in linea diretta e gli affini di primo grado 
siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare 
di una agenzia ippica; 
4. a coloro che abbiano sottoscritto accordi sostitutivi con il MASAF per la gestione di 
ippodromi e siano in una potenziale posizione di conflitto di interessi determinata dalla gestione 
di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di cariche 
decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
L’autorizzazione viene revocata nei seguenti casi: 
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I procedimenti penali in corso, eventuali stati di insolvenza o condanne anche non definitive per reati 
diversi da quelli di cui sopra, saranno valutati dal MASAF ai fini dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi di competenza. 

Capo V 

Art. 20 – Norme comuni 
Nessuno può guidare o allenare cavalli in corsa senza aver prima ottenuto dall’Amministrazione la 
specifica autorizzazione (allievo guidatore, guidatore professionista, gentleman driver e allenatore). 
A fini della concessione/rinnovo di una delle licenze elencate deve essere presentata apposita istanza 
corredata dai documenti di seguito indicati: 
a) dichiarazione resa ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa con la consapevolezza delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti 
dall’autorizzazione ottenuta sulla base di dichiarazione sostitutiva non veritiera, con la quale si attesti:  

- di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali (nel caso che il 
dichiarante abbia precedenti /procedimenti penali, gli stessi devono essere dichiarati, come previsto 
dalle norme vigenti.); 

b) certificato di idoneità fisica all’attività sportiva agonistica ippica rilasciato dalla F.M.S.I. o da 
medico specialista in medicina dello sport operante in strutture pubbliche o private autorizzate a 
svolgere tale specifica attività a norma legge. I possessori di autorizzazioni provvisorie o di licenze 

a) organizzazione, esercizio e partecipazione da parte del titolare di colori a corse o scommesse 
clandestine sulle corse dei cavalli; 
b) sentenza irrevocabile di condanna del titolare dei colori alla pena dell’arresto o della reclusione 
superiore ai due anni; 
c) perdita, da parte del titolare di colori, dei requisiti stabiliti per l’autorizzazione a far correre 
(concessione colori); 
d) le reiterate e/o gravi inadempienze delle obbligazioni patrimoniali scaturite dall’attività della 
scuderia e comunque da attività disciplinate dal Regolamento delle Corse; 
e) iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per tre volte nel periodo di due anni;   
f) squalifica del titolare dei colori.  
g) in caso di gravi o ripetuti maltrattamenti del cavallo, dentro e fuori dall’ippodromo 
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di guida che in seguito a malattia o a infortuni abbiano interrotto la loro attività per più di 40 giorni 
devono produrre idoneo certificato medico prima di riprendere la guida in corsa; 
c) pagamento on-line dei relativi oneri di istruttoria e dell’imposta di bollo; 
d) dichiarazione della Società Assicuratrice dalla quale risulti che il richiedente ha provveduto 
alla copertura infortuni per attività agonistica ippica, sia in corsa che in allenamento. 
Il titolare della sola patente di allenatore che, durante il convegno di corse, limiti la sua funzione 
all’attività programmatoria e organizzativa e si avvalga per lo svolgimento della parte tecnico-
operativa di personale di scuderia e/o di collaboratori, previa presentazione di dichiarazione resa ai 
sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa con la 
consapevolezza delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, è esentato dalla presentazione dei documenti di cui ai punti b) e d).  
Le licenze hanno validità annuale e devono essere rinnovate entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello nel quale si intende correre. Nel caso in cui il rinnovo sia proposto oltre tale termine, 
l’importo dovuto sarà raddoppiato, facendo salvo che in assenza di rinnovo della licenza non si può 
prendere parte a corse. 
Gli adempimenti e le modalità specifiche inerenti alla concessione/rinnovo delle licenze previste dal 
Regolamento delle corse al trotto sono riportati negli articoli di riferimento.  
Le autorizzazioni concesse possono essere revocate in qualsiasi momento per gravi motivi disciplinari 
oppure per il venir meno di uno o più dei requisiti richiesti.  
Ogni cinque anni l’Amministrazione provvede alla revisione delle licenze sopra specificate, 
verificando il mantenimento dei requisiti previsti dal Regolamento.  
Il guidatore che abbia in corsa cavalli di proprietà o in allenamento, anche mediante partecipazione 
societaria o associativa, non può guidarne altri.  
Nel caso che li abbia entrambi nella stessa corsa deve guidare quello di sua esclusiva proprietà.  
L'attività di guida e allenamento per tutti i titolari di licenza cessa al compimento dei 70° anni di età. 
Il MASAF, con specifico provvedimento, può consentire la continuazione dell'attività anche oltre il 
compimento del 70° anno di età a quei professionisti o amatori che, in base ai risultati raggiunti 
nell’ultimo biennio abbiano dimostrato l'idoneità a svolgere l'attività. 
A tal fine, deve essere presentata, oltre al previsto certificato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica, anche la certificazione di un medico specialista in neurologia che attesti l'idoneità psico-
fisica e l’insussistenza di patologie che impediscono il regolare svolgimento dell’attività di guida di 
cavalli in corse al trotto.  
In caso di mancato rinnovo della licenza per un periodo superiore a cinque anni il guidatore e il 
gentleman driver, che intende riprendere l’attività è sottoposto ad esame teorico-pratico mentre 
l’allenatore soltanto a esame teorico secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione. 

Capo VI 

Art. 21 – Guidatori professionisti 
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La licenza di guidatore professionista può essere rilasciata a coloro che avendo acquisito il titolo di 
scuola media inferiore siano in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
a) allievi che abbiano conseguito almeno 20 vittorie o 60 piazzamenti; 
b) allenatori da almeno 5 anni o che abbiano superato un apposito esame sulle materie e con le 
modalità stabilite dall’Amministrazione; 
c) gentlemen in possesso dei requisiti previsti all'art. 25; 
d) ex allievi di cui al successivo art. 22; 
e) coloro che, in possesso dei requisiti di cui alle lettere b) e c) del successivo art. 19, abbiano 
compiuto il 25° ma non il 30° anno di età e superino un apposito esame sulle materie e con le modalità 
stabilite dal MASAF. 
L’attività di questi viene regolamentata e, pertanto, limitata ai sensi dell’art. 19 del Regolamento delle 
Corse. 
La partecipazione ai Grandi Premi con cavalli allenati da altri soggetti è consentita esclusivamente ai 
guidatori che hanno conseguito almeno 75 vittorie in carriera o almeno 30 negli ultimi tre anni, 
compreso l’anno in cui si svolge il Gran Premio. La partecipazione dell’allenatore guidatore con 
cavalli allenati dallo stesso è subordinata al conseguimento in carriera di almeno 40 vittorie o 150 
piazzamenti. 
I guidatori professionisti possono chiedere al MASAF di indossare una divisa personalizzata, 
conforme alle modalità e alle caratteristiche approvate dall’Amministrazione, con relativa 
indicazione sulla licenza di guida. 

Qualora i proprietari o affittuari intendano far correre i propri cavalli esclusivamente sotto i propri 
colori sono tenuti a segnalarlo al MASAF. 

Capo VII 

Art. 22 – Allievo guidatore 
Il MASAF organizza periodicamente corsi di qualificazione per Allievi Guidatori e, al riguardo, 
l’Associazione di categoria fornisce ogni utile collaborazione. 
A tali corsi sono ammessi i candidati risultati idonei ad una selezione, indetta attraverso apposito 
bando, che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) età non inferiore a 17 anni e non superiore a 30 anni; 
b) cittadinanza italiana o di un Paese della U.E.; 
c) aver assolto agli obblighi scolastici; 
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d) aver prestato la propria opera di artiere ippico o di tirocinante presso uno o più allenatori in Italia 
per un periodo complessivo non inferiore a dodici mesi; 
e) essere in possesso di un attestato di idoneità alla guida rilasciato e sottoscritto, per responsabilità, 
da un allenatore che sia munito di regolare licenza rilasciata dall’Amministrazione da almeno 10 anni 
o che abbia conseguito in sulky almeno 250 vittorie, questi potrà presentare uno o più allievi; 
f) essere in possesso di un certificato di idoneità medico-sportiva all’attività agonistica ippica valido 
12 mesi e rinnovabile fino a conclusione di tutte le fasi del percorso formativo; 
g) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa e di non essere a conoscenza di essere sottoposto 
a procedimenti penali; 
h) di essere in possesso di polizza assicurativa contro i rischi in pista valida per tutta la durata del 
percorso formativo. 
Le domande di partecipazione ai corsi devono essere corredate dalla documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti di cui ai punti: a), b), c), d), e), f), g) e h). 
Le modalità di selezione sono di volta in volta stabilite dall’Amministrazione e comunicate attraverso 
il provvedimento di indizione del corso. 
Gli Allievi guidatori possono partecipare esclusivamente alle corse loro riservate fino al 
conseguimento di 15 piazzamenti. 
Successivamente al conseguimento dei 15 piazzamenti, essi possono partecipare anche a corse 
riservate ai professionisti, ad esclusione delle prove per cavalli di 2 anni, dei Grandi Premi e delle 
corse con dotazione superiore all’importo stabilito annualmente dall’Amministrazione. 
Se previsto dalla proposizione della corsa, il cavallo guidato da un allievo guidatore usufruisce di un 
abbuono in metri e lo stesso in caso di corse miste, come indicato nell’ultimo comma, può essere 
guidato da allievi che non abbiano conseguito il numero di piazzamenti richiesti. 
Al conseguimento di 20 vittorie o di 60 piazzamenti gli allievi perdono tale qualifica e devono 
presentare domanda per l’ottenimento della qualifica di guidatore professionista. In attesa 
dell’ottenimento della licenza, l’aspirante guidatore può continuare l’attività con divieto di 
partecipare a corse riservate agli allievi né usufruire di eventuali abbuoni. 
Se al compimento del 35° anno di età l’allievo non avrà raggiunto i suddetti requisiti per 
ottenere la licenza di guidatore professionista dovrà sostenere un esame teorico-pratico 
propedeutico all’ottenimento di detta licenza previa presentazione di apposita domanda. 
Esclusivamente ed eccezionalmente nelle piazze in cui, a causa dello scarso numero di allievi 
presenti, non sia possibile programmare corse allievi secondo il dettato regolamentare, il 
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Responsabile della segreteria tecnica può prevedere corse miste con abbuono di metri a cui possano 
partecipare anche gli allievi che non abbiano conseguito 15 piazzamenti. Lo svolgimento di tali corse 
deve essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione. 

Art. 22-bis – Allievo guidatore 
(Norma transitoria) 

In sede di prima applicazione dell’articolo 22, come sopra modificato ed entro il 31 dicembre 
2026, in via eccezionale ed esclusiva, è consentito il rilascio della licenza di guidatore 
professionista agli allievi guidatori che abbiano conseguito la licenza successivamente al 1° 
gennaio 2010 decaduta per mancato raggiungimento dei requisiti previsti dalla normativa 
previgente. 
Il rilascio della licenza è subordinato alla presentazione di apposita istanza e al superamento di 
un esame teorico-pratico, da svolgersi secondo le modalità stabilite dal MASAF. 

Capo VIII 

Art. 23 – Gentlement Driver 

Possono ottenere la qualifica di gentlemen o amazzoni, ed il relativo rinnovo annuale, coloro che:  

1.Si trovino in una delle condizioni di seguito indicate 

a. siano proprietari di una scuderia che abbia conseguito, nei dodici mesi precedenti a quello di 
richiesta di concessione/rinnovo della licenza, vincite non inferiori all’importo determinato ogni 
triennio dall’Amministrazione. Se la scuderia è costituita sotto forma societaria o associativa, il 
gentleman driver è considerato proprietario se possiede almeno il 50% delle quote e i cavalli corrono 
sotto la denominazione di tale scuderia. In caso di compartecipazione con un familiare, la quota di 
comproprietà e le somme vinte dalla scuderia sono comprensive di quelle spettanti a genitori, fratelli, 
figli e coniuge;  

b. siano proprietari da almeno dodici mesi di una scuderia che abbia partecipato, con almeno un 
cavallo di proprietà a corse rette dall’Amministrazione. Se la scuderia è costituita sotto forma 
societaria o associativa, il gentleman driver è considerato proprietario se possiede almeno il 50% 
delle quote e i cavalli corrono sotto la denominazione di tale scuderia. In caso di compartecipazione 
con un familiare, la quota di comproprietà e le somme vinte dalla scuderia sono comprensive di quelle 
spettanti a genitori, fratelli, figli e coniuge; 
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c. essere figli o fratelli di titolari di scuderia, in età compresa tra i 18 e i 26 anni. Tale licenza decade 
al compimento del 26° anno di età.  

2. Siano in possesso del titolo di studio di scuola media superiore o, se l'aspirante ha meno di 21 anni, 
del certificato di iscrizione e frequenza a regolari corsi per il suo conseguimento presso istituti 
scolastici riconosciuti dallo Stato. Il conseguimento del titolo di studio dovrà, comunque, avvenire 
entro il limite di età sopra indicato e sarà accertato al momento della presentazione dell’istanza di 
rinnovo. Il mancato conseguimento comporterà la perdita della licenza per il venir meno dei requisiti 
previsti.  

3. Abbiano fonti di reddito diverse da quelle derivanti dal mantenimento dei cavalli o dalla gestione 
di una scuderia con incasso dei corrispettivi e non svolgano attività professionistica ippica; il predetto 
requisito verrà verificato annualmente dall’amministrazione attraverso il controllo delle 
autocertificazioni rese al momento del rinnovo ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministrativa; 

4. Si avvalgano della collaborazione professionale di un allenatore regolarmente delegato per i propri 
cavalli con delega depositata presso l’Amministrazione. 

I soggetti autorizzati ai sensi del successivo Art. 27 che abbiano disputato almeno 40 corse e ottenuto 
5 vittorie o 20 piazzamenti in tali categorie, nel caso in cui vogliano continuare a partecipare a corse, 
debbono richiedere la qualifica di gentlemen o amazzone. Gli stessi sono esonerati dalla 
partecipazione al corso di cui all’art. 24 del presente Regolamento e debbono sostenere il solo esame 
teorico, fatto salvo il possesso degli ulteriori requisiti previsti per il rilascio della licenza. 

L’ottenimento della licenza di gentleman, sulla base dei requisiti previsti al comma di cui sopra, 
comporterà la perdita della qualifica precedentemente posseduta. Limitatamente ad un candidato 
all’anno l’Associazione di categoria può sottoporre all’Amministrazione la richiesta di concessione 
della licenza di gentleman a persone di indiscusso prestigio purché in possesso dei requisiti sopra 
elencati. 

Art. 25 – Partecipazione alle corse dei gentlemen driver 

I gentlemen debbono partecipare alle corse loro riservate e non possono percepire alcun compenso 
per tale attività. Qualora in una corsa risulti classificato tra i premiati un cavallo guidato da un 
gentleman driver l’importo previsto per il guidatore verrà corrisposto al proprietario. In tal caso 
l’importo non è conteggiato ai fini della qualifica. Qualora il Gentleman Driver guidi un cavallo di 
proprietà a norma dell’art. 23 l’importo previsto per il guidatore, mediante rilascio di apposita delega, 
è corrisposto alla Federazione Nazionale Amatori Trotto. 
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Nei primi 24 mesi dal rilascio della licenza, e comunque non prima di aver conseguito 5 vittorie o 20 
piazzamenti, i Gentlemen driver possono guidare solamente cavalli di proprietà.  

Agli effetti di cui sopra sono considerati cavalli di proprietà quelli che appartengono al gentleman 
almeno per il 50%, fatte salve le condizioni di cui al punto a) dell'art. 23 e che corrano per la scuderia 
di cui il titolare sia il gentleman stesso. 

Il gentleman che nell’anno solare abbia partecipato a 100 corse con cavalli di proprietà di altre 
scuderie può continuare a correre solo con cavalli di proprietà.  

Ai sensi del precedente comma il cavallo deve appartenere per almeno il 50% al gentleman e correre 
per la scuderia di cui il titolare sia il gentleman stesso. Entrambi i requisiti devono essere posseduti 
da almeno 40 giorni prima del giorno della corsa. Nel computo di detto requisito, fa fede la data di 
registrazione del relativo passaggio di proprietà presso l’Amministrazione 

Il gentleman che abbia conseguito non meno di 150 vittorie in carriera può rivolgere formale istanza 
per ottenere la licenza di guidatore professionista. L’autorizzazione viene concessa 
dall’Amministrazione nei limiti di cinque all’anno.  

I gentlemen che abbiano conseguito 150 vittorie in carriera possono correre in corse professionisti 
con cavalli di proprietà, ad eccezione delle corse per due anni nel limite di 50 corse l’anno. Qualora 
il gentleman oltrepassi nell’anno solare il predetto limite perderà automaticamente la qualifica di 
gentleman e potrà rivolgere formale istanza per il rilascio della licenza di guidatore professionista. 

Per poter prendere parte a tali corse il cavallo deve appartenere per almeno il 50% al gentleman e 
correre per la scuderia di cui il titolare sia il gentleman stesso; entrambi i requisiti devono essere 
posseduti da almeno 40 giorni prima del giorno della corsa. Nel computo di detto requisito, fa fede 
la data di registrazione del relativo passaggio di proprietà presso l’Amministrazione. In tali corse la 
percentuale spettante al guidatore viene assegnata all’allenatore del cavallo 

L’Amministrazione riserva annualmente ai gentlemen, su ogni piazza, un numero di corse pari al 
numero delle giornate annuali di corsa moltiplicato per il coefficiente 1 per tutte le piazze, rimanendo 
escluse dal computo le corse gentlemen a carattere internazionale, le giornate gentleman e quelle 
organizzate dalla Federazione Nazionale Amatori Trotto approvate con apposito disciplinare. 

Gli ippodromi che hanno un numero di giornate annue superiori alle 10 dovranno programmare una 
giornata di corsa gentleman nell’anno solare. 

Gli ippodromi che hanno un numero di giornate annue superiori alle 25 dovranno programmare due 
giornate di corse gentleman nell’anno solare. 
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Almeno il 33% delle corse gentlemen deve essere riservato a gentlemen con cavalli di proprietà. Per 
poter essere iscritti a una corsa facente parte di questa aliquota, i cavalli devono appartenere al 
gentleman per almeno il 50% e correre per la scuderia di cui il titolare sia il gentleman stesso; 
entrambi i requisiti devono essere posseduti da almeno 40 giorni prima del giorno della corsa. Nel 
computo di detto requisito, fa fede la data di registrazione del relativo passaggio di proprietà presso 
l’Amministrazione. 

I gentlemen che in carriera abbiano conseguito un numero di vittorie stabilito dall’Amministrazione 
non possono prendere parte a corse riservate ai gentlemen la cui dotazione è annualmente individuata 
dall’Amministrazione. Tale limitazione non vige quando il gentleman partecipi a prove valide per 
l’assegnazione di titoli o trofei che ne ammettano la partecipazione o se guidi cavalli di proprietà. In 
tal senso il cavallo deve appartenere per almeno il 50% al gentleman e correre per la scuderia di cui 
il titolare sia il gentleman stesso. Entrambi i requisiti devono essere posseduti da almeno 40 giorni 
prima del giorno della corsa. Nel computo di detto requisito, fa fede la data di registrazione del 
relativo passaggio di proprietà presso l’Amministrazione. 

Le corse gentlemen sono programmate per numero e qualità secondo un criterio proporzionale, 
rispetto alla programmazione della singola piazza, escludendo le corse per i due anni e i Grandi 
Premi. 

Titolo III –  

Capo IV 

Art. 51 – Corse al trotto montato 

L’Amministrazione autorizza lo svolgimento di corse al trotto montato, su proposta delle Società di 
corse che debbono sottoporre ad approvazione i relativi Disciplinari con indicazione del tipo di corsa 
(alla pari o con resa di metri) e della distanza sulla quale la stessa verrà disputata.  

Un Funzionario di gara accerterà che il peso portato da un cavallo corrisponda a quello assegnatogli 
e indicato nel programma ufficiale della corsa.  

Alle corse al trotto montato si applicano le disposizioni di carattere generale e quelle compatibili con 
il presente Regolamento. 

Sono abilitati alla guida al trotto montato, i soggetti titolari di una delle licenze di seguito indicate: 

- Guidatore professionista; 
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- Gentleman driver (soltanto con cavalli di proprietà ai sensi dell’Art. 23 del presente 
Regolamento) 

- Allievo guidatore autorizzato a correre in corse per professionisti; 

- Fantini; 

- Allievi fantini   

- Cavalieri dilettanti/amazzoni; 

- Patentati FISE e FITETREC/ANTE, EPS appositamente autorizzati dall’Amministrazione. 

L’Amministrazione stabilisce, sentite FISE e FITETREC/ANTE ed EPS, il percorso formativo che 
devono possedere i cavalieri che chiedono di essere ammessi a partecipare a corse al trotto montato.  

Fatto salvo il possesso del curriculum previsto, l’autorizzazione è subordinata a:  

- presentazione di una dichiarazione della Federazione di appartenenza dalla quale risulti il rinnovo 
della patente per l’anno in corso;  

- presentazione di un attestato rilasciato da un Allenatore, patentato dall'Amministrazione, o da 
Istruttore, patentato FISE, FITETREC/ANTE ed EPS dal quale risulti l'idoneità a partecipare a corse 
al trotto montato;  

- superamento di una prova teorica/pratica. La prova dovrà svolgersi antecedentemente alla 
dichiarazione dei partenti secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione.  

L'autorizzazione deve essere annualmente rinnovata e può essere revocata in qualsiasi momento con 
provvedimento motivato.  

Per quel che riguarda i premi a traguardo ai titolari dell’autorizzazione suddetta, salvo diversa 
disposizione dell’Amministrazione, si applicano le norme previste per i gentlemen driver.  

I patentati FISE o FITETREC/ANTE ed EPS, titolari di autorizzazione a correre in corse al galoppo, 
regolarmente rinnovata per l’anno in corso, che abbiano effettuato almeno 5 corse possono 
partecipare a corse al trotto montato senza ulteriori adempimenti. 
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Capo XI 

Art. 61 – Partenza con i nastri 

Al segnale dello Starter che chiama i cavalli in partenza, i guidatori debbono farli entrare nei nastri 
disposti secondo le distanze e l’ordine di partenza previsti nel programma ufficiale della giornata di 
corse. La partenza con i nastri, nel rispetto della posizione stabilita dal numero di partenza e del 
numero massimo consentito può essere: 

 - tradizionale: i cavalli compiono un solo giro, a destra, entro i limiti di spazio delimitati dai nastri 
elastici e/o dai dispositivi elettronici;  

- alla tedesca: i concorrenti entrano nei nastri lateralmente disponendosi secondo il proprio numero.  

Laddove sia possibile, tale tipologia di partenza deve essere effettuata con il sistema alla tedesca.  

Nelle partenze alla tedesca deve essere indicato sul ciglio esterno della pista il punto che il primo 
cavallo della fila, entrato in pista dalla corsia laterale, deve oltrepassare prima di girare a sinistra. 

Una volta nei nastri ogni concorrente deve tenere il proprio posto di partenza, osservando la debita 
distanza con quelli della stessa fila del proprio e degli altri nastri ed evitare che il cavallo vada sul 
nastro prima del segnale di partenza.  

I sistemi automatici predisposti per la partenza devono avere i comandi con tempi uniformi stabiliti 
dall'Amministrazione.  

Nello spazio delimitato da due nastri consecutivi non si possono formare più di due file di cavalli e 
lo spazio minimo deve essere di 20 metri.  

L'Amministrazione, con apposito provvedimento, in relazione alla larghezza della singola pista, 
stabilisce il numero massimo dei cavalli che possono essere allineati su ciascuna fila.  

Spetta agli Starter constatare che ogni cavallo abbia preso e mantenuto il posto assegnato.  

Se una corsa programmata a resa di metri diventa alla pari a causa del ritiro dopo la dichiarazione dei 
partenti dei cavalli penalizzati, la corsa deve essere comunque effettuata con i nastri; viene 
trasformata invece con partenza dietro l'autostart qualora in sede di dichiarazione dei partenti 
venissero confermati cavalli ad un solo nastro. 

Lo Starter deve richiamare la partenza esclusivamente in caso di incidente o di irregolarità.  
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In caso di particolare gravità lo Starter può anche ordinare la sostituzione del guidatore per 
indisciplina.  

Nelle partenze con i nastri, quando un cavallo per rustichezza compromette la regolarità della 
partenza, lo Starter può disporre di farlo partire all’ultimo posto del proprio nastro. In tal caso il 
cavallo è allontanato ai sensi del successivo art. 63 bis.  

Nelle corse con partenza ai nastri il numero massimo di concorrenti è di due file per ogni nastro con 
un massimo di 8 dove si gira in 4 e di 10 dove si gira in 5, salvo nei casi previsti dall’art. 66 bis.  

Le modalità specifiche con cui vengono effettuate le partenze con i nastri sono disciplinate da 
apposito provvedimento dell’Amministrazione. 

Nelle partenze con i nastri tradizionali, sino al segnale del “pronti”, i cavalli devono ancora 
mantenersi nel senso contrario alla corsa; 

Le Società di corse sono tenute a munire gli Starters, alle postazioni di partenza, di microfoni 
collegati all’impianto di amplificazione in pista ed a registrare in video l’uscita dai nastri dei 
concorrenti; dovrà essere possibile, dalle immagini che riprendono la linea di uscita dei cavalli 
dal nastro visibili direttamente dallo starter nella propria postazione, verificare quale sia stato il 
primo concorrente, fra i vari nastri, a provocare il richiamo per anticipo, al fine di poter effettuare la 
contestazione al guidatore inadempiente; 

Non è consentito, tra i nastri, sia tradizionali che alla “tedesca”, far partire un cavallo già “girato” nel 
senso della corsa; 

Non è consentito, tra i nastri, la presenza dell’uomo, salvo nei casi in cui ciò faccia seguito a 
disposizione impartita dallo Starter nel rispetto delle condizioni di sicurezza. Tale disposizione, deve 
essere finalizzata: 

1. Nelle partenze con nastri tradizionali, a far partire il cavallo all’esterno della propria fila o 
all’ultimo numero, fermo restando il posizionamento per fila degli altri concorrenti; 

2. Nelle partenze alla tedesca,  a spostare di posto il cavallo per ripetuta riottosità, e deve essere 
collocato all’ultimo numero della seconda fila (quando le due file non sono complete), 
esternamente o internamente, a giudizio dello starter, che deve valutare quale difficoltà il 
cavallo presenta; in caso di riottosità all’entrata o tendenza a girare immediatamente in senso 
di corsa, sarà preferibile porlo come ultimo cavallo che entra in pista, nella seconda fila del 
nastro, quando le due file non sono complete. Dopo che il cavallo sarà spostato, non si 
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richiamerà la partenza successiva per eventuale difficoltà dello stesso cavallo, che comunque 
non arrechi danneggiamento ad altri/o concorrenti.  

Tale disposizione sarà sanzionata con l’allontanamento del cavallo e la multa all’allenatore. 

L’allontanamento, per ripetute “difficoltà”, deve essere inflitto, con le medesime modalità, anche per 
le partenze con la macchina. 

La prova di riammissione alle corse, dopo periodo di allontanamento adottato dallo Starter, deve 
essere effettuata simulando, in compagnia di un altro cavallo due partenze del tipo richiesto secondo 
le disposizioni impartite al momento dallo Starter, terminando regolarmente il percorso. Il cavallo 
sarà soggetto a prelievo antidoping.  

I guidatori partecipanti alla corsa devono entrare nei nastri a stretto contatto in modo perpendicolare 
al senso di corsa. Nessun concorrente può girare fino a quando lo Starter, una volta che tutti i cavalli 
siano entrati in pista, non dà il segnale del "pronti". Lo Starter è tenuto a verificare che i numeri più 
bassi abbiano lo spazio necessario per la girata. Il tempo intercorrente tra il "pronti" e il "tre" o il 
“via” non potrà essere superiore a 2,5 secondi. Le società di corse devono fornire strumenti ritenuti 
idonei allo scopo dagli Starter ed omogenei per tutti gli impianti, possibilmente con sistemi 
automatizzati che consentono di verificare con certezza l’ingresso di tutti i partecipanti 
all’interno del nastro di partenza. 

In caso di accertata violazione, lo Starter punirà il responsabile per ogni mancata convalida della 
partenza; 

Il controllo dell’attivazione del count-down è di competenza dello Starter e/o della Giuria, che 
impartiranno le disposizioni per evitare ingiustificati ritardi 

Lo Starter, a seconda delle caratteristiche della pista, ha facoltà di far collocare un elastico di 
delimitazione delle gabbie di partenza in corrispondenza di ogni nastro, che deve essere poi rilasciato 
al segnale "uno" e/o indicare, per le partenze alla tedesca, sul ciglio esterno della pista il punto che il 
primo cavallo della fila, entrato in pista dalla corsia laterale, deve raggiungere prima di girare a 
sinistra. 

Per ogni partenza richiamata, lo starter dovrà comminare un provvedimento (appiedamento, diffida 
o allontanamento) disciplinare. 
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Titolo IV - Della vigilanza delle corse 

Capo I 

Art. 78 – Direzione delle corse 

La Direzione delle corse è composta da: 
• un Presidente di Giuria; 
• due Membri di Giuria; 
• uno Starter; 
• quattro Funzionari, compresi quelli addetti al controllo delle sostanze proibite; 
• un Veterinario responsabile e un Veterinario coadiutore. 
Il Presidente di Giuria, i due Membri di Giuria, lo Starter, i quattro funzionari e i due Veterinari sono 
nominati dall’Amministrazione.  
Ai componenti di Giuria, allo Starter, ai Funzionari e agli altri eventuali incaricati 
dall’Amministrazione è demandata la sorveglianza ed il controllo tecnico e disciplinare delle corse. 
Tutti coloro che in una riunione di corse espletano incarichi ufficiali, devono indossare una 
pettorina in modo da essere facilmente identificabili all’interno dell’ippodromo e hanno il dovere 
di cooperare per assicurare il regolare andamento tecnico e disciplinare, provvedendo direttamente 
per i fatti che rientrano nella loro attribuzione o riferendo agli organi competenti negli altri casi. 
Eventuali questioni che dovessero insorgere tra i componenti della Direzione delle corse o qualsiasi 
altro fatto che influisca sul regolare svolgimento della riunione di corse devono essere 
tempestivamente rese note all’Amministrazione. 
Il personale dirigente della riunione non è tenuto a dare spiegazioni o chiarimenti sulle determinazioni 
assunte e sui verdetti pronunciati. 
La sorveglianza si esercita nell’intero recinto dell’ippodromo e a tale scopo tutti i componenti della 
Direzione delle corse devono trovarsi sul campo almeno un’ora prima dell’inizio delle manifestazioni 
e trattenervisi sino a mezz’ora dopo l’effettuazione dell’ultima corsa. 
Il Presidente di Giuria nominato dall’Amministrazione ha la responsabilità di tutti i compiti 
demandati alla stessa o di quanto altro possa interessare, per questioni tecniche-disciplinari, il 
Regolamento delle Corse. 
L’Amministrazione sorveglia l’operato, gli atti e i provvedimenti della Direzione delle corse 
prendendo gli eventuali opportuni provvedimenti nei loro confronti. In particolare, tali funzioni di 
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sorveglianza vengono esercitate avvalendosi di un Coordinatore delle Direzioni scelto tra i Presidenti 
di giuria in funzione. Il Coordinatore delle Direzioni corse redige mensilmente relazioni scritte 
all’Amministrazione in merito alla verifica, ispezioni e controlli effettuati secondo le direttive ed 
istruzioni formulate dall’Amministrazione stessa. 

Capo IV 
Art. 82 – Funzionari di gara 

I funzionari collaborano con la Giuria nella applicazione del Regolamento e nella adozione di tutte le 
disposizioni intese ad assicurare il buon andamento della riunione.  
Hanno giurisdizione ed autorità su tutto ciò che avviene nel recinto degli ippodromi durante lo 
svolgimento di una riunione o che abbia riferimento a fatti avvenuti in dipendenza della stessa.  
Durante lo svolgimento delle gare essi hanno il particolare compito di sorvegliare la condotta 
disciplinare dei guidatori anche ai fini degli eventuali connessi provvedimenti.  
Devono informare la Giuria su fatti e contestazioni che dovessero sorgere nelle scuderie o nelle corse; 
sorvegliare la condotta di ogni persona a queste interessata o per qualunque altra ragione sottoposta 
al loro controllo, ivi comprese le specifiche responsabilità dei proprietari dei cavalli e delle Società 
di Corse.  
Possono fare espellere dai luoghi che si trovano sotto la loro giurisdizione chiunque turbi il buon 
ordine sugli ippodromi o commetta azioni scorrette.  
I funzionari possono essere incaricati, al di fuori delle giornate di corse, a svolgere attività di 
controllo e vigilanza sulla dichiarazione dei partenti disposte dal responsabile della segreteria 
tecnica delle società di corsa; attività di controllo e verifica degli impianti; attività di supporto 
tecnico, monitoraggio e coordinamento relative alla programmazione ordinaria e centralizzata 
delle corse, nonché alla predisposizione del palinsesto ippico. 
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Art. 82 bis – Figure a supporto della Direzione corse 

Le Società di corse nominano un Responsabile della segreteria tecnica e ne comunicano al 
MASAF il nominativo. 
Il Responsabile della segreteria tecnica provvede alla stesura dei programmi delle corse, 
presenzia alla dichiarazione dei partenti, compila le corse ad invito, assegna i numeri e le 
distanze ai concorrenti, effettua i sorteggi previsti dalle norme regolamentari e quant’altro 
necessario all’organizzazione delle corse. 
Le Società di corse devono, per ogni riunione, segnalare al MASAF e mettere a disposizione della 
Direzione corse: 
- almeno una persona idonea a svolgere le funzioni di segretario della Direzione corse e ad attivare 
un efficiente servizio di ordine a tutela, anche, dei componenti della Direzione stessa.  
- un elenco di collaboratori, scelti fra persone di comprovata moralità ed esperienza, (da 3 a 5), i 
quali non devono incorrere nelle incompatibilità previste per gli addetti al controllo disciplinare delle 
corse; 
- i cronometristi accreditati dalla competente Federazione, che sono gli unici responsabili del 
rilevamento e della determinazione dei tempi ufficiali conseguiti in corsa o nelle prove di qualifica. 
Possono servirsi del cronometraggio automatico, obbligatorio negli ippodromi con più di 20 giornate, 
con il sistema e le procedure indicate dall’Amministrazione. Negli ippodromi con un massimo di 20 
giornate annuali di corse, il cronometraggio può essere fatto manualmente da Cronometristi 
accreditati. In caso di assenza dei Cronometristi, la Giuria provvede alla surrogazione con un 
Commissario e a darne comunicazione all’Amministrazione. Il rilevamento del tempo non ha valore 
ai fini dell’ufficialità dei tempi ottenuti e delle normative conseguenti. Il Funzionario con compiti di 
Giudice d’arrivo comunica alla Giuria l’ordine con cui i cavalli hanno tagliato il traguardo secondo 
le modalità previste dal presente Regolamento. 

Titolo VI – Della disciplina 
Capo V 

Art. 104 – Lista dei pagamenti insoddisfatti 
Il MASAF tiene aggiornata la lista dei pagamenti insoddisfatti nella quale sono iscritti i nomi delle 
persone fisiche, società o associazioni tenute ad osservare il presente Regolamento, che, senza 
giustificato motivo, non abbiano adempiuto ad obbligazioni di pagamento a qualunque titolo dovuti 
al MASAF o ad altre Autorità ippica. 
A) Contenuto della lista 
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La “Lista”, che deve essere pubblicata sul sito web del MASAF, deve contenere: 
- il nome proprio o assunto delle persone, società e associazioni responsabili dei pagamenti 
insoddisfatti e la causale dell’iscrizione; 
- le somme dovute. 
B) Modalità 
Il MASAF, sulla base delle risultanze contabili, deve invitare con lettera raccomandata o tramite posta 
elettronica certificata (PEC) il debitore a soddisfare le proprie obbligazioni di pagamento o a 
giustificarne il rifiuto entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione.  
Scaduto invano il suddetto termine di 30 giorni, l’organo competente del MASAF procede all’esame 
della questione e dispone per l’iscrizione nella Lista.  
Qualora alla scadenza di detto termine pervengano motivate ragioni di opposizione da parte del 
debitore, queste sono valutate dal MASAF per le successive determinazioni. 
Il provvedimento di iscrizione nella Lista è esecutivo nonostante impugnazione.   
C) Conseguenze dell’iscrizione. 
Dal momento della pubblicazione sul sito web del MASAF del relativo provvedimento, chi è iscritto 
nella lista dei pagamenti insoddisfatti, ad esclusione degli operatori già dichiarati partenti, fino a 
quando il suo nome vi figuri, non può vendere, affittare, esportare definitivamente, iscrivere a corse, 
far correre, allenare, né montare un cavallo in corse riconosciute o autorizzate dal MASAF.    
Le Società di Corse hanno l’obbligo di far rispettare i suddetti divieti conseguenti l’iscrizione nella 
lista dei pagamenti insoddisfatti. 
D) Pagamenti 
Le somme indicate nella lista dei pagamenti insoddisfatti e dovute al MASAF devono essere versate 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica del MASAF. 
Per quanto riguarda i pagamenti destinati all’estero, gli stessi dovranno essere eseguiti direttamente 
al beneficiario dal debitore, secondo le modalità previste dalla Banca d’Italia, fornendone prova al 
MASAF con idonea documentazione. 
E) Pubblicità 
La Lista dei pagamenti insoddisfatti deve essere tenuta esposta negli Uffici delle Società di Corse. 
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F) Pubblicazione sul sito web 
Ogni nuova iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti ed ogni cancellazione sono pubblicate 
sul sito web del MASAF. 
G) Reciprocità 
Tutte le precedenti disposizioni riflettono, con conseguente iscrizione automatica, anche i soggetti ed 
i cavalli iscritti nelle Liste dei pagamenti insoddisfatti tenute dalle Autorità ippiche estere che operano 
in regime di reciprocità in materia, a condizione che le iscrizioni contenute in tali Liste siano conformi 
ai principi di giustizia naturale e alle disposizioni di diritto comune vigenti in Italia. 
H) Onere d’istruttoria per cancellazione 
Tutti coloro che vengono iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per ottenere la cancellazione 
dalla stessa, oltre all’importo del debito, sono tenuti al versamento di un onere d’istruttoria il cui 
importo è stabilito dal MASAF.   
È dovuto un unico onere di cancellazione di cancellazione qualora il soggetto debitore provveda al 
pagamento contestuale di importi seppure dovuti a soggetti diversi e per i quali sono intervenuti 
provvedimenti di iscrizione nella stessa data. 
I) Recidività 
Il MASAF può procedere alla revoca delle rispettive concessioni (colori e patenti) a coloro che, nel 
periodo di 2 anni, risultassero per la terza volta iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti. 
L) Sospensione effetti 
Il MASAF può sospendere, anche parzialmente, gli effetti della iscrizione nella lista dei pagamenti 
insoddisfatti. 
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Modifiche terminologiche del testo normativo in argomento 
Al fine di garantire una coerenza logica e terminologica all’intero Regolamento delle corse al trotto, 
negli articoli di seguito indicati il termine “Handicapper” è sostituito dalla definizione “Responsabile 
della Segreteria tecnica”. Gli articoli interessati sono stati così modificati: 

• Titolo I “Delle persone fisiche e giuridiche”, Capo IX, Art. 26 “Allenatori”, comma 10: “Il 
Responsabile della Segreteria tecnica, che tra l’altro presenzia ai partenti, prende atto di tale 
indicazione, predisponendone la stampa sul programma ufficiale.” 

• Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di corse”, Capo III, Art. 49 “Qualifiche”, ultimo 
comma: “L’esclusione dei dichiarati partenti, mediante sorteggio, avviene quando i numeri sono 
assegnati dal Responsabile della Segreteria tecnica o quando previsto dai Regolamenti speciali.” 

• Titolo III “Della organizzazione e dei tipi di corse”, Capo VII, Art. 55, “Estrazione dei 
numeri, primo comma: “Il numero d’ordine assegnato a ciascun cavallo iscritto in una corsa è 
stabilito dal sorteggio, ad eccezione delle corse a invito e nei casi previsti da specifici Regolamenti, 
nei quali il posto è stabilito dal Responsabile della Segreteria tecnica.” 
 

Allegato 4 – Codifica delle violazioni disciplinari 
C17 

Uso scorretto della frusta e/o comportamenti vietati ex art. 66 
Regolamento corse al trotto  

a) guidatore, allievo-guidatore o gentleman  
Nei casi più gravi. 
b) guidatore, allievo-guidatore o gentleman 

a) sospensione da 1 a 10 
giornate 

 
b) sospensione da 15 a 20 
giornate oltre € 200 di 
multa 
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REGOLAMENTI DELLE CORSE EX JOCKEY 
CLUB ITALIANO 

Titolo I – Disposizioni generali 
Art. 1 – Efficacia del Regolamento e regole di comportamento 

Il presente Regolamento stabilisce le norme che disciplinano le corse piane al galoppo per i cavalli 
di puro sangue inglese in Italia in attuazione anche degli Accordi internazionali tra Autorità Ippiche, 
cui l’Italia abbia aderito. È vincolante e si ritiene conosciuto dalle società di Corse, dai proprietari e 
comproprietari di scuderia, allevatori, allenatori, fantini, allievi fantini, caporali di scuderia, con o 
senza autorizzazione ad allenare, artieri ippici e da tutti coloro che, pur non appartenendo alle 
suddette categorie, operano nel settore. 
Tali Enti e persone sono tenute alla stretta osservanza delle sue norme e devono sottomettersi alle 
deliberazioni prese nei loro confronti dall'Amministrazione e dai suoi Commissari e Funzionari. In 
materia disciplinare, tutti i soggetti sopraindicati - pena la revoca delle rispettive autorizzazioni 
– debbono sottoporsi ai procedimenti relativi ai due gradi previsti dalle norme statutarie e 
regolamentari dell'Amministrazione, prima dell'esaurimento dei quali non è consentito adire il 
Giudice civile o amministrativo.   
Ogni soggetto che opera nel settore ippico deve tenere un comportamento ispirato alla correttezza, 
lealtà e probità in ogni attività comunque riferibile all’ippica. È vietato a tutti di sottoporre i cavalli 
a maltrattamenti o a metodi eccessivi di correzione. Costituisce illecito disciplinare ogni 
dichiarazione lesiva della reputazione, dell’onorabilità e del prestigio degli organi e dei soggetti del 
MASAF, con qualsiasi mezzo espressa. 
Tutti i soggetti autorizzati ad operare nell’ambito del settore ippico sono tenuti altresì a salvaguardare 
il prestigio, l’immagine, la credibilità e la reputazione dell’ippica nazionale, astenendosi da qualsiasi 
comportamento, anche estraneo allo svolgimento della corsa, che possa arrecare pregiudizio 
all’immagine dell’ippica, alla fiducia del pubblico, al benessere animale o al regolare svolgimento 
delle competizioni. 
In particolare, i soggetti che operano nel settore ippico, anche mediante social network, piattaforme 
digitali, blog, podcast, sistemi di messaggistica pubblica o altri strumenti di comunicazione 
elettronica, devono mantenere comportamenti conformi ai principi di correttezza e continenza 
espressiva, evitando dichiarazioni offensive, diffamatorie, discriminatorie o idonee a ledere il 
prestigio del MASAF, degli Organi di giustizia sportiva, delle Società di corse, delle categorie ippiche 
o degli altri operatori. 
La violazione dei doveri di correttezza, lealtà, probità, deontologia professionale, tutela 
dell’immagine dell’ippica e collaborazione con gli organi del MASAF costituisce illecito disciplinare 
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anche quando il fatto non sia espressamente previsto da una specifica disposizione regolamentare. 
Costituisce circostanza aggravante l’utilizzo di strumenti di comunicazione di massa o piattaforme 
digitali idonei ad amplificare la diffusione del comportamento illecito. 
E’ vietato a tutti di sottoporre i cavalli a maltrattamenti o a metodi eccessivi di correzione. 
Con le espressioni "Regolamento", "Presente Regolamento" o similari si intendono sia il 
Regolamento dell'Amministrazione che quello delle Corse. 
Qualunque aggiunta o modifica al Regolamento ha effetto quindici giorni dopo la sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale, salvo diversa deliberazione. Il Regolamento per la corsa TRIS, nonché le 
relative modifiche ed integrazioni, seppure pubblicati nel Bollettino Ufficiale dell’Amministrazione, 
entrano in vigore, secondo le decorrenze e le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
Gli atti ufficiali dell'Amministrazione, i programmi delle riunioni ed i risultati delle corse vengono 
pubblicati nell'Annuario e nel Bollettino Ufficiale il cui testo fa legge. 

Art. 3 quater – Lista dei pagamenti insoddisfatti 
(ex Organi dell’Ente – Art. X) 

Il MASAF tiene aggiornata la lista dei pagamenti insoddisfatti nella quale sono iscritti i nomi delle 
persone fisiche, società o associazioni tenute ad osservare il presente Regolamento, che, senza 
giustificato motivo, non abbiano adempiuto ad obbligazioni di pagamento a qualunque titolo dovuti 
al MASAF o ad altre Autorità ippica. 
A) Contenuto della lista 
La “Lista”, che deve essere pubblicata sul sito web del MASAF, deve contenere: 
- il nome proprio o assunto delle persone, società e associazioni responsabili dei pagamenti 
insoddisfatti e la causale dell’iscrizione; 
- le somme dovute. 
B) Modalità 
Il MASAF, sulla base delle risultanze contabili, deve invitare con lettera raccomandata o tramite posta 
elettronica certificata (PEC) il debitore a soddisfare le proprie obbligazioni di pagamento o a 
giustificarne il rifiuto entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione.  
Scaduto invano il suddetto termine di 30 giorni, l’organo competente del MASAF procede all’esame 
della questione e dispone per l’iscrizione nella Lista.  
Qualora alla scadenza di detto termine pervengano motivate ragioni di opposizione da parte del 
debitore, queste sono valutate dal MASAF per le successive determinazioni. 
Il provvedimento di iscrizione nella Lista è esecutivo nonostante impugnazione.   
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C) Conseguenze dell’iscrizione 
Dal momento della pubblicazione sul sito web del MASAF del relativo provvedimento, chi è iscritto 
nella lista dei pagamenti insoddisfatti, ad esclusione degli operatori già dichiarati partenti, fino a 
quando il suo nome vi figuri, non può vendere, affittare, esportare definitivamente, iscrivere a corse, 
far correre, allenare, né montare un cavallo in corse riconosciute o autorizzate dal MASAF.    
Le Società di Corse hanno l’obbligo di far rispettare i suddetti divieti conseguenti l’iscrizione nella 
lista dei pagamenti insoddisfatti. 
D) Pagamenti 
Le somme indicate nella lista dei pagamenti insoddisfatti e dovute al MASAF devono essere versate 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica del MASAF. 
Per quanto riguarda i pagamenti destinati all’estero, gli stessi dovranno essere eseguiti direttamente 
al beneficiario dal debitore, secondo le modalità previste dalla Banca d’Italia, fornendone prova al 
MASAF con idonea documentazione. 
E) Pubblicità 
La Lista dei pagamenti insoddisfatti deve essere tenuta esposta negli Uffici delle Società di Corse. 
F) Pubblicazione sul sito web 
Ogni nuova iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti ed ogni cancellazione sono pubblicate 
sul sito web del MASAF. 
G) Reciprocità 
Tutte le precedenti disposizioni riflettono, con conseguente iscrizione automatica, anche i soggetti ed 
i cavalli iscritti nelle Liste dei pagamenti insoddisfatti tenute dalle Autorità ippiche estere che operano 
in regime di reciprocità in materia, a condizione che le iscrizioni contenute in tali Liste siano conformi 
ai principi di giustizia naturale e alle disposizioni di diritto comune vigenti in Italia. 
H) Onere d’istruttoria per cancellazione 
Tutti coloro che vengono iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per ottenere la cancellazione 
dalla stessa, oltre all’importo del debito, sono tenuti al versamento di un onere d’istruttoria il cui 
importo è stabilito dal MASAF. 
È dovuto un unico onere di cancellazione di cancellazione qualora il soggetto debitore provveda al 
pagamento contestuale di importi seppure dovuti a soggetti diversi e per i quali sono intervenuti 
provvedimenti di iscrizione nella stessa data. 
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I) Recidività 
Il MASAF può procedere alla revoca delle rispettive concessioni (colori e patenti) a coloro che, nel 
periodo di 2 anni, risultassero per la terza volta iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti. 
L) Sospensione effetti 
Il MASAF può sospendere, anche parzialmente, gli effetti della iscrizione nella lista dei pagamenti 
insoddisfatti. 

Titolo II – Delle persone 

Capo II 

Art. 7 – Istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione a far correre – Documentazione 
(rielaborazione degli ex artt. 7 ”Domanda colori” e 8 “Autorizzazione a far correre – 

Concessione colori) 

I soggetti che intendano far correre cavalli di loro proprietà devono proporre apposita istanza secondo 
le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
L’istanza di concessione deve contenere le seguenti dichiarazioni rese ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa con la consapevolezza delle 
responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti dall’autorizzazione ottenuta sulla base di 
dichiarazione sostitutiva non veritiera: 
1. di conoscere in ogni sua parte il Regolamento delle Corse, i regolamenti per il controllo delle 
sostanze proibite e le norme di procedura disciplinare  e le circolari tecniche accettandone senza 
riserve o eccezioni tutte le disposizioni; 
2. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
3. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali (Qualora il dichiarante 
abbia precedenti/procedimenti penali, gli stessi devono essere dichiarati, come previsto dalle norme 
vigenti.); 
4. attività lavorativa certa e continuativa e titolarità di congrui redditi non derivanti da lavoro 
subordinato espletato nel campo delle corse dei cavalli o non derivanti dallo svolgimento di una delle 
attività per cui è fissato il divieto di autorizzazione a far correre di cui ai punti 5, 6, e 7, del presente 
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articolo (la dichiarazione deve essere resa sulla base dell’ultima dichiarazione dei redditi prodotta alle 
amministrazioni competenti); 
5. di non essere iscritto nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
6. di non essere socio e di non avere un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con il 
titolare di un’agenzia ippica; 
7. che il coniuge, ascendente o discendente in linea diretta e gli affini di primo grado del dichiarante 
non siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare di una 
agenzia ippica; 
8. composizione del proprio nucleo familiare. 
Ai fini del pagamento dei premi al traguardo l’istante deve, altresì, dichiarare se la concessione 
richiesta riguardi o meno la gestione di scuderia sotto forma di attività commerciale. Tale 
dichiarazione deve essere resa esclusivamente per le domande proposte da persone fisiche, le quali 
sono tenute nel corso della gestione della scuderia a comunicare tempestivamente variazioni in merito 
a quanto inizialmente dichiarato. 
Se la richiesta di autorizzazione a far correre è presentata da una società, a integrazione di 
quanto sopra riportato, devono essere rese le seguenti dichiarazioni: 
1. che tutte le persone presenti nella compagine sociale non rientrano nei divieti di cui ai punti 5, 6 
e 7 del presente articolo; 
2. che la società è iscritta alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura con indicazione di tutti i riferimenti relativi alla registrazione e all’oggetto sociale dalla 
quale deve risultare lo svolgimento dell’attività di scuderia; 
3. che nessuno dei componenti è in una posizione di conflitto di interessi determinata dalla 
gestione di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di 
cariche decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
Nel caso di società di capitali, ad eccezione delle Società a responsabilità limitata semplificata, il 
rappresentante legale è esonerato dalla presentazione relativa al possesso della titolarità di congrui 
redditi. 
All’istanza di concessione deve seguire il versamento dei previsti oneri di istruttoria e l’assolvimento 
dell’imposta di bollo effettuati secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
In sede di adozione del provvedimento di autorizzazione possono essere non accettate o modificate 
le combinazioni di colori richieste perché già attribuite ad altra scuderia o tali da ingenerare 
confusione con altre già registrate. 
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Nel caso in cui L’Amministrazione rilevi quanto suddetto successivamente all’adozione del 
provvedimento di concessione dispone, d’ufficio, il cambio della combinazione assegnata. In tal caso, 
la variazione, non comporta il pagamento di oneri di istruttoria. 
Attraverso la medesima istanza, o anche successivamente alla concessione, può essere richiesta 
l’autorizzazione all’utilizzo di sponsor o scritte pubblicitarie, secondo le modalità stabilite in apposito 
Regolamento e versando l’onere di istruttoria previsto. 
Le scuderie straniere possono utilizzare simboli e scritte pubblicitarie, dei quali sono già in possesso, 
soltanto se conformi alle modalità stabilite dal MASAF. 

Art. 8 – Autorizzazione a far correre (Concessione colori) – ex JCI 
ABROGATO 

Art. 9 – Durata – variazione  
Il titolare di colori è tenuto al rinnovo dell’autorizzazione prima di far partecipare alle corse i propri 
cavalli. 
Tale rinnovo può essere annuale o triennale e deve essere effettuato on-line, entro il 31 dicembre 
dell’anno di scadenza dell’autorizzazione, attraverso il sistema informativo messo a disposizione dal 
MASAF che prevede anche il pagamento dei relativi oneri di istruttoria e l’assolvimento dell’imposta 
di bollo. 
Contestualmente alla richesta di rinnovo a pena di nullità dell’istanza, è richiesta una 
certificazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000, da parte del titolare dei 
colori, con la quale si certifica che tutti i compensi delle monte dovute ai fantini che hanno 
gareggiato con i cavalli della scuderia maturati prima della richiesta di rinnovo, siano stati 
integralmente regolarizzati e quietanzati. 
I soggetti che non provvedano a quanto previsto dal precedente comma possono regolarizzare la 
propria posizione entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza dell’autorizzazione versando 
un onere di istruttoria di importo raddoppiato. 
Resta fatto salvo che, in assenza di regolarizzazione del rinnovo, non si può prendere parte a corse. Il 
mancato rispetto di tale disposizione comporta la non erogazione dei relativi premi e il deferimento 
agli Organi di giustizia sportiva per il distanziamento totale del cavallo dall’ordine di arrivo e 
l’irrogazione di una sanzione pecuniaria per un importo massimo di € 2.000,00 al proprietario 
responsabile. 
L’assenza di rinnovo entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza determina la decadenza 
dell’autorizzazione. 
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Il soggetto autorizzato all’utilizzo dello sponsor o del nome pubblicitario è obbligato alla 
conferma annuale dello stesso e al pagamento del relativo onere di istruttoria. 
Le società devono altresì comunicare al MASAF le variazioni dei legali rappresentanti e della 
compagine sociale unitamente alla trasmissione di quanto previsto all’Art. 7.    
In detti casi i cavalli non possono partecipare a corse prima che intervenga l’approvazione del 
MASAF. 
In caso di inosservanza di tale disposizione, i cavalli saranno distanziati e i responsabili segnalati agli 
Organi di giustizia sportiva. 
Nel caso in cui il MASAF non ritenga idonei i nuovi rappresentanti o componenti delle società, 
l’autorizzazione a far correre già concessa, è sospesa.  
Qualora venga richiesta e concessa una variazione a una autorizzazione già in essere, (combinazione 
colori, legale rappresentante o compagine sociale e natura giuridica) è dovuto il versamento 
dell’onere di istruttoria stabilito dall’Amministrazione. 
In caso di morte del proprietario i cavalli non possono partecipare a corse fino a che gli eredi non 
abbiano regolarizzato la successione ereditaria, mediante apposita istanza al MASAF, con 
attribuzione della proprietà a ciascuno e non abbiano ottenuto l’autorizzazione a correre con i nuovi 
colori. 
Un cavallo non può correre che sotto il nome e con i colori del proprietario o dell’affittuario. 
I proprietari e gli affittuari dei cavalli esteri importati, in via temporanea o definitiva, sono egualmente 
tenuti a comunicare in tempo utile al MASAF i dati richiesti per la partecipazione alle corse e a 
inviare la documentazione necessaria per il pagamento dei premi. 

Art. 11 – Autorizzazione allo svolgimento di attività a contitolari. 
Comproprietà – Affitto 

In caso di contitolarità dell’autorizzazione a correre deve essere indicato il nominativo del 
titolare delegato a rappresentare tutti a ogni effetto. 
Nel caso in cui i comproprietari del cavallo siano titolari di distinte autorizzazioni a far correre 
deve essere indicato il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a competizioni sportive 
che deve corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN-E. 
Nel caso in cui la comproprietà di un cavallo sia assunta sotto la forma di una pluralità di 
persone, al massimo 40, che assumono la comproprietà del cavallo in quote uguali tra di loro, i 
detentori delle quote devono designare il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a 
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competizioni sportive che deve corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN 
(Banca Dati Nazionale). 
A tali soggetti devono essere riconosciuti gli importi vinti dal cavallo e agli stessi spettano, a 
norma del presente Regolamento, tutti i diritti e obblighi del proprietario. 
Se tutti i comproprietari lo richiedono congiuntamente e il MASAF lo autorizza espressamente, 
dietro pagamento di un importo fissato dal MASAF a titolo di spese di distribuzione, i premi 
vinti dal cavallo in comproprietà possono essere distribuiti in quota parte direttamente a 
ciascun comproprietario. 
La comproprietà di un cavallo è equiparata, a tutti gli effetti del Regolamento, alla proprietà 
esclusiva. 
I comproprietari e i detentori di quote della proprietà,, hanno diritto ad entrare nei recinti 
riservati e nella sala bilance. 
In caso di comproprietà di un cavallo le Società di Corse verificano prima dell’iscrizione alla 
corsa l’eventuale esistenza di un rapporto di scuderia. 
I cavalli dati in affitto correranno sotto il nome, con i colori e per conto dell’affittuario. 

Art. 17 – Diniego e revoca autorizzazione a far correre 
(rielaborazione dell’ex Art. 8 “Autorizzazione a far correre – Concessione colori” e dell’ex Art. 

17 “Revoca colori”) 

L’autorizzazione a far correre (concessione colori) viene respinta o revocata dal MASAF con 
provvedimento motivato. 
Detta autorizzazione non può essere concessa: 
1. a coloro che siano iscritti nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
2. a coloro che siano soci o abbiano un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con 
il titolare di un’agenzia ippica; 
3. a coloro i cui coniugi, gli ascendenti o i discendenti in linea diretta e gli affini di primo grado 
siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare 
di una agenzia ippica; 
4. a coloro che abbiano sottoscritto accordi sostitutivi con il MASAF per la gestione di 
ippodromi e siano in una potenziale posizione di conflitto di interessi determinata dalla gestione 
di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di cariche 
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decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
L’autorizzazione viene revocata nei seguenti casi: 
a) organizzazione, esercizio e partecipazione da parte del titolare di colori a corse o scommesse 
clandestine sulle corse dei cavalli; 
b) sentenza irrevocabile di condanna del titolare dei colori alla pena dell’arresto o della reclusione 
superiore ai due anni; 
c) perdita, da parte del titolare di colori, dei requisiti stabiliti per l’autorizzazione a far correre 
(concessione colori); 
d) le reiterate e/o gravi inadempienze delle obbligazioni patrimoniali scaturite dall’attività della 
scuderia e comunque da attività disciplinate dal Regolamento delle Corse; 
e) iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per tre volte nel periodo di due anni; 
f) squalifica del titolare dei colori; 
g) in caso di gravi o ripetuti maltrattamenti del cavallo, dentro e fuori dall’ippodromo. 
I procedimenti penali in corso, eventuali stati di insolvenza o condanne anche non definitive per reati 
diversi da quelli di cui sopra, saranno valutati dal MASAF ai fini dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi di competenza. 

Capo V – Allievo fantino 

Art. 35 – Nozione allievo fantino 

È tale colui che, avendo compiuto il 16° anno di età, ma non superato il 25°, assume l’impegno a 
montare per apprendimento e in corsa, a patente conseguita, per l’allenatore professionista con il 
quale stipula il contratto. 
In caso di minore, l’impegno è assunto con il consenso scritto dei genitori o di chi ne esercita la 
potestà parentale. 
È qualificabile come allievo fantino soltanto colui che, nel rispetto dei suindicati limiti di età, abbia 
partecipato agli appositi Corsi di formazione per allievo fantino, superato le prove finali al termine 
degli stessi, conseguendo attestato di idoneità a montare per apprendimento e in corsa. 
I Corsi, a contenuto teorico-pratico, di formazione di allievo fantino sono organizzati periodicamente, 
secondo le esigenze del settore, dal MASAF anche di concerto con Amministrazioni regionali, 
provinciali o Associazioni di categoria. 
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L’aspirante allievo durante tali Corsi svolge attività di formazione teorica e apprendistato presso le 
scuderie di allenatori, in base ai moduli organizzativi, definiti per la gestione di ciascun Corso. 
Nel caso in cui non vengano indetti corsi di formazione professionale per un periodo superiore 
a 24 mesi, il MASAF ha la facoltà di rilasciare la patente di allievo fantino a coloro che avranno 
frequentato un periodo di apprendistato di almeno 6 mesi, preventivamente autorizzato, presso 
un allenatore professionista. 
Tale apprendistato dovrà essere documentato attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà resa dall’allenatore, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa, che attesti l’effettivo svolgimento del periodo formativo e il 
livello di qualificazione raggiunto dall’allievo. 
Indipendentemente dal percorso formativo, la concessione della patente è subordinata al 
superamento di un esame teorico-pratico. 
Il MASAF stabilisce il luogo e la data per lo svolgimento dell’esame e nomina altresì una 
Commissione esaminatrice composta da un rappresentante del MASAF, da un Commissario di 
riunione e da un rappresentante dei fantini. 
Durante l’espletamento della prova pratica sarà presente sul campo lo Starter nominato per la 
giornata di corse che coordinerà le operazioni di partenza. 

Art. 36 – Concessione patente allievo fantino 

Al soggetto che abbia ultimato il percorso formativo di cui al precedente art. 35 è concessa, 
previa presentazione di apposita istanza attraverso la modulistica predisposta dal MASAF, la 
patente di allievo fantino. 
All’istanza deve essere allegato il contratto con l’allenatore con cui l’allievo fantino assume 
l’impegno a montare, per apprendimento e in corsa. 
Tale impegno è rinnovabile, ma soltanto sino al compimento del 25° anno di età dell’allievo ed è 
trasferibile ad altro allenatore, con il consenso dell’allievo medesimo e, se minore, di coloro che 
esercitano la potestà parentale. 
La concessione della patente di allievo è, comunque, subordinata oltre che all’acquisizione della 
documentazione sopra indicata, alla presentazione: 
1) di autocertificazione resa ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa, dalla quale risulti l’assolvimento degli obblighi scolastici con 
l’esatta indicazione dell’Istituto scolastico ove è stato conseguito e l’anno di conseguimento.  In 
caso di minore tale dichiarazione è resa da chi esercita la potestà parentale; 
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2) del certificato di idoneità fisica all’attività sportiva agonistica ippica rilasciato dalla F.M.S.I. o 
da medico specialista in medicina dello sport operante in strutture pubbliche o private 
autorizzate a svolgere tale specifica attività a norma legge; 
3) della dichiarazione della Società Assicuratrice dalla quale risulti che il richiedente ha 
provveduto alla copertura infortuni per attività agonistica ippica, sia in corsa che in 
allenamento. 
Ai fini della concessione della patente l’allievo deve, inoltre, provvedere al pagamento on-line 
dei relativi oneri di istruttoria e all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

Art. 37 – Concessione patente allievo fantino – Norma transitoria 
ABROGATO 

Titolo IV – Svolgimento delle corse 

Capo I – Commissari e Funzionari 

Art. 141 – Elenco dei Commissari e dei Funzionari – Iscrizione – Incompatibilità 

Per tutto quanto concerne l’istituzione e la tenuta del Registro dei funzionari di gara e dei 
veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo 
da sella organizzate dal MASAF si applicano le disposizioni di cui al D.M. n. 11930 del 23 
febbraio 2015 e s.m.i. 

Art. 142 – Nomina Commissari e altri addetti al controllo e disciplina corse 

Per ogni riunione di corsa il MASAF nomina tre Commissari effettivi funzionanti giornalmente 
secondo i turni stabiliti dal MASAF. 
Possono, altresì, essere nominati uno o più Commissari supplenti. 
Il MASAF stabilisce criteri di rotazione fra i Commissari su vari ippodromi nell'arco dell'anno e nel 
corso delle singole riunioni. 
Su richiesta del MASAF, un Commissario o un Funzionario potrà essere incaricato di 
sorvegliare la regolarità dello svolgimento delle operazioni della dichiarazione dei partenti. 
Il MASAF nomina, inoltre, anche a turno: 
- uno Starter; 
- un Funzionario alla Disciplina; 
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- un Giudice di arrivo; 
- un Funzionario al peso; 
- un Funzionario all'insellaggio; 
- uno o più funzionari al percorso nelle giornate di corse in cui siano programmate corse in ostacoli; 
- un Veterinario Responsabile e uno o più Veterinari Coadiutori, uno o più Funzionari alle 
operazioni antidoping, in relazione ai compiti e all'organizzazione dei controlli antidoping e 
veterinari, durante la giornata di corse, nelle aree di isolamento precorsa, in occasione dei controlli in 
allenamento, come fissati dal Regolamento per il controllo delle sostanze proibite e relativi 
disciplinari attuativi e alle disposizioni di riferimento contenute nel presente Regolamento; 
- un eventuale Funzionario aggiunto per le giornate in cui sono programmate corse Tris e per il 
potenziamento delle attività di controllo sui cavalli partecipanti alla stessa. 
- gli Handicapper di cui all'art. 87. 

Art. 143 – Rapporti tra Commissari e Funzionari 

I Funzionari, nell'esercizio delle loro specifiche funzioni, sono sottoposti all’autorità e alla 
sorveglianza dei Commissari, a cui devono fornire tutte le notizie e le informazioni, anche scritte, 
necessarie per l'adozione delle decisioni atte a garantire il regolare e disciplinato svolgimento delle 
Corse e di tutto quanto ad esse connesso, a norma del presente Regolamento. 

Art. 144 - Segretario della società 

Al Segretario della Società - o a chi lo sostituisce in caso di impedimento - sono affidati la direzione 
generale dell'Ippodromo ed il coordinamento di tutte le attività che vi si svolgono ed in quelle alle 
stesse connesse. 
Opera in stretta collaborazione con i Commissari per tutto ciò che riguarda lo svolgimento delle corse 
e fa eseguire le disposizioni dagli stessi impartite. 
Cura che al termine di ogni giornata di corse il programma giornaliero, completato con l'indicazione 
dei risultati delle prove disputate, sia trasmesso senza indugio al MASAF ed a tutte le società 
riconosciute. 

Art. 145 – Compiti dei Commissari 

I Commissari prendono collegialmente tutte le disposizioni ed adottano tutte le decisioni, avvalendosi 
anche della collaborazione dei Funzionari, per garantire il regolare e disciplinato svolgimento delle 
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corse e di tutto quanto ad esse connesso, in conformità e con l'applicazione delle norme del presente 
Regolamento. 
A tal fine, esercitano le funzioni istruttorie e deliberanti che ritengono necessarie in ogni caso di loro 
intervento d'iniziativa o su reclamo, provvedendo alla pronta definizione di ogni contestazione insorta 
in relazione alle corse, eccettuate le questioni od i reclami relativi alle scommesse. 
Anche su richiesta del MASAF o degli Organi di Giustizia Sportiva, devono eseguire prontamente 
tutte le indagini necessarie o richieste. 
In caso di decisione assunta non all’unanimità devono redigere apposita relazione circa le motivazioni 
che hanno indotto ad adottare la decisione a maggioranza da trasmettere tempestivamente, in via 
riservata, al MASAF. 
In particolare: 
1) Quando le condizioni del terreno o altri particolari motivi lo rendono necessario, la Società di 
Corse, acquisito anche telefonicamente il parere favorevole dei Commissari, entro le ore 9 del giorno 
della corsa, può comunicare al MASAF che una o più corse programmate su una pista potrebbero 
disputarsi su altra pista, sempre che non sia possibile modificare la distanza prevista con quella alla 
stessa più prossima consentita dalla pista in cui la corsa o le corse debbono svolgersi. Qualora la 
comunicazione al MASAF di tale possibile cambiamento di pista sia effettuata dopo la dichiarazione 
dei partenti, in caso di ritiro di cavalli entro le h. 9.30 del giorno della corsa, gli stessi non sono 
soggetti ad allontanamento ed il ritiro viene considerato giustificato. Non sono, altresì, soggetti ad 
allontanamento i cavalli, dichiarati partenti, ritirati il giorno della corsa a seguito della definitiva 
conferma di variazione della pista, di cui al successivo comma. I Commissari almeno 30 minuti prima 
dell'inizio della giornata di corse o comunque almeno 30 minuti prima dell'orario di partenza della 
corsa, conferma la pista o le piste su cui le corse sono state programmate oppure stabilisce la definitiva 
variazione di pista. Quando la variazione della pista sia giustificata da motivi di sicurezza e per 
salvaguardare l’incolumità dei cavalli e dei cavalieri, i Commissari possono autorizzarla anche 
senza la procedura di cui ai precedenti commi. La Società di Corse provvede immediatamente a 
dare comunicazione al responsabile dell’accettazione delle scommesse di tali decisioni di 
conferma o variazione di pista, ai fini dell'inizio dell'accettazione delle scommesse. Nel caso prima 
della decisione del cambio di pista l’accettazione delle scommesse fosse già stata aperta la stessa 
andrà chiusa con rimborso delle scommesse già raccolte e riaperta dopo la comunicazione del 
cambio della pista. Tutte le decisioni del presente punto sono altresì comunicate per altoparlante 
nell'ippodromo interessato e più in generale al pubblico. Da tali disposizioni sono escluse le corse 
di Gruppo e le corse Listed. 
2) Effettuano il controllo della forma e del rendimento dei cavalli. 
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Adottano i provvedimenti disciplinari del caso nei confronti dei responsabili ivi compreso la 
segnalazione agli Organi di giustizia sportiva eventualmente sentendo personalmente chiunque 
risulti interessato alla vicenda o chi riterranno opportuno. 
3) Ricevono i rapporti del Funzionario alla disciplina (in particolare sulla effettiva presenza in 
ippodromo del Medico di servizio, delle Ambulanze necessarie, del Veterinario di servizio e del 
maniscalco), del Funzionario al Percorso e dello Starter, nonché le comunicazioni delle punizioni da 
quest'ultimo comminate. Possono, comunque, punire di loro iniziativa i cavalieri per indisciplina in 
partenza. 
4) Possono, previa contestazione degli addebiti agli interessati, se presenti all'ippodromo, infliggere 
punizioni ai soggetti tenuti al rispetto del presente Regolamento. Nello scegliere il tipo o la misura 
della punizione devono tener conto dei precedenti del punito e devono accertarsi che le sanzioni 
deliberate siano correttamente riportate sulla Relazione ufficiale della Corsa alla quale siano 
riferibili. Qualora sia necessario un approfondimento delle indagini, intese ad accertare i fatti che 
hanno provocato l'intervento, in vista di un eventuale provvedimento disciplinare, dandone, se del 
caso, comunicazione al pubblico, hanno la facoltà di non prendere immediate decisioni, rinviando la 
pronuncia delle decisioni del caso al quinto giorno successivo a quello in cui è stata riscontrata 
l'infrazione. 
5) Curano che la Segreteria della società compili le Relazioni ufficiali che, sottoscritte dai Commissari 
presenti nella giornata, dovranno essere immediatamente inviate al MASAF. 
Tali Relazioni devono per ogni corsa riportare: 
- i nomi dei Commissari, e dello Starter; 
- le condizioni atmosferiche; 
- lo stato del terreno e la relativa gradazione; 
- i nomi e le proposizioni delle corse; 
- il nome dei cavalli partiti (in ordine di arrivo), l'eventuale uso del paraocchi e/o del cuffino 
paraorecchi, del reggilingua e/o della rosetta; 
- il nome dei proprietari e degli allenatori; 
- i pesi assegnati; 
- le variazioni dei pesi dichiarati al momento della dichiarazione dei partenti e riscontrate al peso 
della corsa; 
- le monte; 
- i forfaits dichiarati ed i cavalli non qualificati; 
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- il tempo ufficiale impiegato dal vincitore; 
- i distacchi; 
- l'ammontare dei premi, compresi quelli aggiunti; 
- le quote del totalizzatore; 
- le vendite e le reclamazioni; 
- i reclami ed il loro esito; 
- i provvedimenti presi; 
- il nome dei cavalli sottoposti a prelievi per l'esame antidoping; 
- quanto altro si creda opportuno segnalare. 
6) Hanno facoltà, a loro insindacabile giudizio, di disporre, prima della partenza delle singole corse, 
la non validità della corsa ai fini delle scommesse, dandone immediata comunicazione al pubblico. 
7) Sorvegliano la manutenzione delle piste, la gradazione del terreno e ne constatano la condizione 
prima dell'inizio delle corse. Qualora nel corso della giornata la gradazione del terreno variasse 
sensibilmente, ne fanno dare notizia dalla Società di Corse al pubblico. Le Società di Corse hanno 
l’obbligo di misurare la gradazione del terreno con un misuratore elettronico professionale e 
opportunamente tarato (c.d. penetrometro). 
8) Verificano l'efficienza e la regolarità del servizio di sorveglianza ai campi di allenamento e alle 
scuderie degli ippodromi che le società hanno l'obbligo di organizzare (art. 69) e possono fare 
espellere dai luoghi che si trovano sotto la loro giurisdizione (recinto del dissellaggio, sale delle 
bilance, recinti del peso, sala fantini, box insellaggio, tondino) chiunque ritengano opportuno debba 
esserne allontanato. 
9) Ricevono, secondo le norme e i limiti di tempo stabiliti, i vari reclami: decidono collegialmente su 
quelli che, secondo il Regolamento, sono di loro competenza, trasmettendo gli altri al MASAF. Prima 
di decidere in ordine ad un reclamo, devono compiere le opportune indagini e possono sentire il 
reclamante che ne abbia fatto richiesta e chiunque ritengano opportuno. 
10) Assumono i provvedimenti di esclusione di un cavallo dalla corsa o di ammissione a correre con 
riserva, acquisite le valutazioni e decisioni del Veterinario Responsabile in occasione dei controlli 
d’identità di cavalli partenti, dei documenti di identificazione, delle vaccinazioni e misure 
profilattiche in essi riportate, tenuto conto delle norme del presente Regolamento, di quelle contenute 
nel Regolamento sulle sostanze proibite e relativi disciplinari attuativi. 
11) Sorvegliano lo svolgimento della corsa, sia recandosi personalmente nei punti ritenuti più 
opportuni, sia inviandovi i Funzionari al percorso. 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 

55 

12) Possono allontanare o distanziare cavalli. 
13) Ricevono i rapporti del Veterinario Responsabile ai fini dell’adozione dei provvedimenti e 
decisioni riguardanti le condizioni fisiche dei cavalli ed il benessere animale. Prima della corsa, 
ricevuto tale parere professionale, possono adottare provvedimenti di sospensione della corsa o 
esclusione di uno o più cavalli dalla corsa. 
14) Hanno facoltà di sospendere, ove ricorrano motivi che ostino ad un regolare svolgimento delle 
corse, una giornata o una o più corse di una giornata e possono proporre al MASAF, sentita la società 
interessata, le date per l'eventuale recupero. 
15) Possono annullare una corsa a loro insindacabile giudizio durante il suo svolgimento in caso di 
manifesto grave pericolo, azionando la sirena; in tal caso, si applica il disposto dell'art. 177, 3°, 4° e 
5° comma del Regolamento Corse in Piano. 
16) Possono presenziare, come anche i Funzionari di gara, alla dichiarazione dei partenti, nonché 
all'estrazione dei numeri di steccato. 
17) In caso di necessità possono assolvere a tutte le mansioni ordinariamente attribuite ai 
Funzionari e agli Starter. 
18) Al fine di sorvegliare gli atti e i provvedimenti dei Commissari e dei Funzionari, 
all’occorrenza prendendo gli eventuali opportuni provvedimenti nei loro confronti e più in 
generale per un supporto tecnico al governo delle corse, il MASAF si avvale della collaborazione 
di un Commissario Coordinatore delle Corse al galoppo, iscritto nella Prima Sezione dell'Albo 
che mensilmente redige relazioni scritte al MASAF in merito alle ispezioni e ai controlli 
effettuati, secondo le direttive ed istruzioni formulate dallo stesso MASAF. Tale Commissario, 
nel periodo di espletamento di tale incarico, non può essere nominato per giudicare le corse sul 
campo. 

Art. 145 bis – Controllo della forma e del rendimento dei cavalli 

I Commissari, in ordine al controllo della forma e del rendimento dei cavalli, indagano sui 
cambiamenti di rendimento dei cavalli, chiedendo al proprietario, allenatore, fantino e a chiunque 
ritenga opportuno, le necessarie spiegazioni, esaminando, se possibile, l'andamento delle scommesse 
e visionando i filmati delle corse avvalendosi di apposite apparecchiature messe a disposizione dalla 
Società di Corse. 
Nell'espletamento dell'incarico possono acquisire il parere dell'handicapper o avviare l'indagine su 
sua segnalazione. 
Qualora non ritengano esaurienti le risposte ricevute dagli interessati adotteranno i provvedimenti di 
loro competenza a norma dell'art. 145, circa i fatti e gli episodi oggetto dell'indagine, ivi compreso 
il deferimento dei responsabili agli Organi di giustizia sportiva. 
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I Commissari, qualora ritengano necessario un approfondimento delle indagini, hanno facoltà, 
dandone comunicazione, nella stessa giornata di corse di rinviare al quinto giorno successivo, la 
trasmissione della relazione di cui al precedente comma. 
Tale rinvio deve essere segnalato in calce alla Relazione Ufficiale. 

Art. 146 – Compiti del Funzionario alla Disciplina 

Il Funzionario alla disciplina collabora con i Commissari in tutto ciò che ha riferimento al contegno 
nell'ippodromo, durante lo svolgimento delle manifestazioni di tutti coloro che sono tenuti alla 
osservanza del presente Regolamento. in particolare: 
a) accerta prima dell'inizio di una giornata di corse la presenza nell'ippodromo del medico 
di servizio, dell'autoambulanza, del veterinario di servizio, del maniscalco, riferendo ai 
Commissari, le eventuali carenze; 
b) sorveglia che nei locali riservati (art. 155), non accedano persone non autorizzate e le fa 
allontanare dal personale della società; 
c) sorveglia che i cavalieri non abbiano contatti, al di fuori dei recinti riservati, con il pubblico 
se non dopo aver adempiuto i loro obblighi della giornata; 
d) sorveglia che gli artieri che accedono all'ippodromo vestano correttamente e si comportino in 
maniera ineccepibile sotto ogni punto di vista; 
e) sorveglia che i caporali, fantini, allievi fantini ed artieri assistano alle corse dalle tribune loro 
riservate; 
f) cura il mantenimento della disciplina della Sala fantini intervenendo prontamente per 
ristabilirla ove fosse turbata; 
g) sorveglia la condotta dei proprietari, allenatori, assistenti allenatori, cavalieri, caporali, artieri 
e di qualunque altra persona operante sui campi di corse controllando che alle corse in programma 
non partecipino soggetti sospesi e squalificati o cavalli allontanati; 
h) riferisce prontamente ai Commissari, ogni fatto di cui sia venuto a conoscenza che possa avere 
influenza sul regolare andamento delle corse e che possa richiedere un loro intervento; 
i) svolge le funzioni supplementari di funzionario addetto al controllo sostanze proibite 
cavalieri. 

Art. 147 – Misure disciplinari 

I Commissari sono tenuti a reprimere con severità ogni manifestazione offensiva nei loro confronti, 
nei confronti dei Funzionari e nei confronti del Segretario della Società, provvedendo a punire in 
modo adeguato i responsabili. 
Nei casi più gravi deferiscono alla Commissione di Disciplina di Prima Istanza i trasgressori. 
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Nel caso occorrano ulteriori indagini è possibile anche segnalare i fatti e i comportamenti alla 
Procura della Disciplina. 

Art. 148 – Appello avverso le decisioni dei Commissari 

Le deliberazioni e le decisioni dei Commissari devono essere motivate, con la indicazione, sia 
pure sintetica ma comunque esplicativa, delle ragioni in base alle quali sono state adottate e 
sono riportate nella Relazione ufficiale della corsa alla quale sono riferite. 
Per l’appellabilità delle decisioni dei Commissari si applicano le norme contenute nelle Norme 
di Procedura Disciplinare allegate al presente Regolamento. 
Nessuna impugnazione è ammessa contro apprezzamenti o accertamenti di fatti relativi alle corse e 
al rendimento dei cavalli contenuti nelle decisioni dei Commissari di Riunione, avverso le quali 
l'appello di cui all'art. 215 è ammesso soltanto per violazione o falsa applicazione del Regolamento. 

Art. 149 – Continuazione dei poteri dei Commissari 

Le contestazioni e i rapporti pervenuti ai Commissari dopo la fine della Riunione e che si riferiscono 
a fatti avvenuti nel corso della medesima, verranno a cura degli stessi inoltrati, per le decisioni, alla 
Commissione di Disciplina di Prima Istanza o alla Procura della Disciplina, se necessitano di 
ulteriore istruttoria. 

Art. 150 – Rapporti dei Commissari 

I Commissari inviano i loro rapporti direttamente al MASAF dandone, se necessario o utile, 
contemporaneamente notizia alla società. 

Art. 151 – Relazione finale 

I Commissari sono tenuti a compilare e a inviare al MASAF, su esplicita richiesta, relazioni 
sull'operato di tutti i Funzionari e sull'osservanza da parte delle Società di Corse degli obblighi che 
incombono su di esse. 

Art. 152 – Incompatibilità 

Se un Commissario è direttamente o indirettamente interessato in una questione sottoposta all'esame 
del Collegio, non può, nelle decisioni ad essa relative, esercitare le sue funzioni. 
Così pure non può esercitare tali funzioni relativamente ad una corsa alla quale, direttamente o 
indirettamente, sia interessato. 
Tali disposizioni si estendono anche ai Funzionari. 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 

58 

L'astensione con l'indicazione dei motivi deve essere comunicata tempestivamente ogni volta al 
MASAF. 

Capo II – Peso prima della corsa 

Art. 163 (v. Art. 173) – Sostituzione di monta 

Qualora dovessero rendersi necessarie sostituzioni di monta, debbono osservarsi le seguenti 
disposizioni: 
a) se la sostituzione deriva da cause accertate non dipendenti dalla volontà del cavaliere, i Commissari 
ne danno immediata comunicazione al pubblico; 
b) se la sostituzione è causata dalla mancata presentazione del cavaliere alle operazioni del peso, 
senza giustificato motivo, i Commissari, oltre a darne comunicazione al pubblico, accertano la 
responsabilità e prendono i provvedimenti disciplinari del caso; 
c) il sostituto deve essere munito di una patente identica a quella del cavaliere che sostituisce ed 
appartenere - ove trattasi di allievo fantino - alla medesima categoria per ciò che si riferisce ai 
discarichi di cui può godere. Se i Commissari accertano l’impossibilità di sostituire un allievo fantino 
con altro in possesso di identica patente e appartenente alla medesima categoria per ciò che si riferisce 
ai discarichi, possono, a loro insindacabile giudizio, se le condizioni di corsa ne consentono la 
partecipazione, autorizzare la sostituzione con un allievo che, per ciò che si riferisce ai discarichi, non 
appartenga alla medesima categoria, fermo restando il discarico dichiarato se il sostituto ha diritto ad 
un discarico maggiore, adeguando, invece, il peso se il sostituto ha diritto ad un discarico minore. 
Può essere consentita anche la sostituzione fra un fantino e un allievo fantino che abbia conseguito 
50 vittorie e viceversa. Nel caso in cui l'allievo sostituendo abbia usufruito di discarichi il peso deve 
essere adeguato. Se i Commissari, accertano l’impossibilità di sostituire una fantina con altra 
fantina avente diritto al medesimo discarico, possono autorizzare la sostituzione con un fantino 
adeguando il peso in considerazione dell’inapplicabilità del discarico fantine; 
d) Nel caso che la sostituzione di cui al punto c) non sia possibile e tale impossibilità venga accertata 
dai Commissari, il cavallo deve essere ritirato dalla corsa, ma nei suoi confronti non verrà adottalo il 
provvedimento di allontanamento; 
e) la sostituzione è, comunque, esclusa nella corsa TRIS, allorquando il sostituto cavaliere sia stato 
dichiarato partente su altro cavallo ritirato nella medesima corsa. 
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Capo VI – Partenza 

Art. 178 Paraocchi – Altri mezzi protettivi – Divieti 

In caso di constatata necessità e a evitare incidenti, lo Starter può ordinare o consentire che i paraocchi 
e gli altri mezzi protettivi consentiti vengano tolti. 
Qualora il paraocchi o gli altri mezzi protettivi venissero tolti prima o durante la corsa senza 
autorizzazione o portati dal cavallo senza che l'uso ne sia stato preventivamente dichiarato, i 
Commissari dovranno punire i responsabili. 
La dichiarazione dell'uso del paraocchi e/o del cuffino paraorecchi, del reggi-lingua e/o della rosetta 
può essere effettuata anche dopo la dichiarazione dei partenti, purché entro le ore 9 del giorno della 
corsa, ma, in tal caso, l'allenatore deve essere punito con una multa. 
Non è consentito fare entrare in pista, né far correre un cavallo con cappuccio o con altre protezioni 
visive ad eccezione del paraocchi o del paraombre; è consentito, se dichiarato, l'uso del cuffino 
paraorecchi. 
I Commissari hanno facoltà di consentire che un cavallo possa correre con altri mezzi protettivi 
visivi e di autorizzare, su richiesta dell’allenatore, l’applicazione all’insellaggio di un cuffino 
paraorecchi,obbligatoriamente di colore rosso per una corretta identificazione da parte dello 
Starter. 
Tale cuffino paraorecchi rosso deve essere rimosso quando il cavallo e il suo fantino sono 
sottoposti agli ordini dello Starter. 
Se un cavallo entra negli stalli con il cuffino rosso il cavaliere sarà punito con una multa di € 
200. 
L’allenatore del cavallo che prende parte alla corsa con il cuffino paraorecchi rosso è punito 
con una multa di € 1.000, fermo restando la punizione del cavaliere per aver condotto il cavallo 
nelle gabbie senza che il cuffino rosso fosse rimosso. 
Ferme restando le punizioni del comma precedente, il cavallo che corre con il cuffino rosso non 
deve essere distanziato. 
Il cuffino dichiarato in sede di dichiarazione dei partenti, che può perciò essere portato anche 
in corsa, non deve essere rosso o, in qualsiasi modo, tale da apparire prevalentemente rosso a 
prescindere da quali siano i colori della scuderia. 
È vietato l’uso del cerotto nasale (nasal strip) sia in corsa, che nei recinti ove si svolgono le 
operazioni preliminari alle corse, inclusi i recinti di isolamento pre-corsa. 
Il cavallo che presenterà il cerotto nasale sarà escluso dalla corsa o distanziato totalmente. 
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Capo VII – Corsa 

Art. 192 bis – Frusta – Uso della frusta 

È consentito ai cavalieri in tutte le corse l’utilizzo di una frusta di lunghezza non superiore a 70 cm. 
compresa la linguetta. 
È vietato l’abuso della frusta e ogni azione punitiva che configuri il maltrattamento del cavallo, in 
particolare è proibito: 
• usare la frusta un numero di volte superiore a 4 colpi (5 per le corse in ostacoli) dall’inizio della 
corsa alla sua conclusione; 
• usare la frusta al punto di causare lesioni; 
• usare la frusta con il gomito al di sopra dell’altezza della spalla; 
• usare la frusta con un cavallo che non mostra segni di risposta o che è troppo distante dalle 
piazze in dirittura; 
• usare la frusta dopo il traguardo; 
• usare la frusta in qualsiasi parte della testa o in prossimità della testa; 
• usare la frusta davanti alla sella, impugnandola anteriormente se non in circostanze eccezionali. 
I Commissari, accertata la violazione di cui al precedente comma, devono irrogare una multa di € 
200,00 (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 10 gg. di 
sospensione). 
È recidivo il cavaliere che viene punito per abuso della frusta per due volte in 20 giorni in 
qualsiasi ippodromo. 
In caso di recidiva, oltre ad una multa di € 200,00 è irrogata anche la sospensione non inferiore 
a 5 giorni (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 15 gg. di 
sospensione). 
È plurirecidivo il cavaliere che viene punito per tre volte in 30 giorni. 
Nel caso di plurirecidiva, oltre ad una multa di € 500,00 è irrogata anche la sospensione non 
inferiore a 7 giorni (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 17 gg. 
di sospensione). 
Nelle corse Listed e di Gruppo, fermo restando le sospensioni previste, le precedenti multe sono 
triplicate (c.d. aggravante Listed). 
Le multe irrogate per abuso della frusta non possono essere ridotte per nessun motivo, neanche 
nel caso di pagamento delle stesse entro 10 giorni. 
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Il cavaliere che colpisce, con intenzione, altro cavallo o altro concorrente, è sospeso dai Commissari 
di riunione per un periodo minimo di 15 gg. 
In casi di particolare gravità, sanzionabili con una sospensione superiore ai 40 gg., il cavaliere è 
deferito dai Commissari, alla Commissione di disciplina di Prima Istanza. 
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REGOLAMENTO DELLE CORSE EX SOCIETÀ DEGLI 
STEEPLE-CHASES D’ITALIA 

Titolo I – Disposizioni generali 

Art. 1 – Efficacia del Regolamento e regole di comportamento 

Il presente Regolamento stabilisce le norme che disciplinano le corse ad ostacoli al galoppo e quelle 
piane riservate ai G.R. e alle Amazzoni in Italia. È vincolante e si ritiene conosciuto dalle Società di 
Corse, dai proprietari e comproprietari di scuderia, allevatori, allenatori, assistenti allenatori, 
gentlemen riders, amazzoni, allievi (G.R. od Amazzoni), fantini, allievi fantini, caporali di scuderia 
con o senza autorizzazione ad allenare, artieri ippici e da tutti coloro che, pur non appartenendo alle 
suddette categorie, operano nel settore. Tali enti e persone sono tenuti alla stretta osservanza delle 
sue norme e devono sottomettersi alle deliberazioni prese nei loro confronti dall'Amministrazione e 
dai suoi Commissari e Funzionari. 
È fatto obbligo a ogni operatore di svolgere la propria attività in condizioni psicofisiche non alterate 
e di tenere un comportamento corretto nell'ambito dell'ippodromo e fuori di esso. 
È vietato a tutti, in ogni caso, sottoporre i cavalli a maltrattamenti o a metodi eccessivi di correzione. 
In materia disciplinare, tutti i soggetti sopraindicati - pena la revoca delle rispettive autorizzazioni - 
debbono sottoporsi ai procedimenti relativi ai due gradi previsti dalle norme statuarie e regolamentari 
dell'Ente prima dell'esaurimento dei quali non è consentito adire il Giudice Civile o Amministrativo. 
Ogni soggetto che opera nel settore ippico deve tenere un comportamento ispirato alla correttezza, 
lealtà e probità in ogni attività comunque riferibile all’ippica.  
È vietato a tutti di sottoporre i cavalli a maltrattamenti o a metodi eccessivi di correzione. Costituisce 
illecito disciplinare ogni dichiarazione lesiva della reputazione, dell’onorabilità e del prestigio degli 
organi e dei soggetti del MASAF, con qualsiasi mezzo espressa. 
Tutti i soggetti autorizzati ad operare nell’ambito del settore ippico sono tenuti altresì a salvaguardare 
il prestigio, l’immagine, la credibilità e la reputazione dell’ippica nazionale, astenendosi da qualsiasi 
comportamento, anche estraneo allo svolgimento della corsa, che possa arrecare pregiudizio 
all’immagine dell’ippica, alla fiducia del pubblico, al benessere animale o al regolare svolgimento 
delle competizioni. 
In particolare, i soggetti che operano nel settore ippico, anche mediante social network, piattaforme 
digitali, blog, podcast, sistemi di messaggistica pubblica o altri strumenti di comunicazione 
elettronica, devono mantenere comportamenti conformi ai principi di correttezza e continenza 
espressiva, evitando dichiarazioni offensive, diffamatorie, discriminatorie o idonee a ledere il 
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prestigio del MASAF, degli Organi di giustizia sportiva, delle Società di corse, delle categorie ippiche 
o degli altri operatori. 
La violazione dei doveri di correttezza, lealtà, probità, deontologia professionale, tutela 
dell’immagine dell’ippica e collaborazione con gli organi del MASAF costituisce illecito disciplinare 
anche quando il fatto non sia espressamente previsto da una specifica disposizione regolamentare. 
Costituisce circostanza aggravante l’utilizzo di strumenti di comunicazione di massa o piattaforme 
digitali idonei ad amplificare la diffusione del comportamento illecito. 
Con le espressioni «Regolamento», «Presente Regolamento», o similari si intendono sia il 
Regolamento dell'Ente che quello delle Corse. 

Art. 11 ter – Lista dei pagamenti insoddisfatti 
(ex Organi dell’Ente – Art. X) 

Il MASAF tiene aggiornata la lista dei pagamenti insoddisfatti nella quale sono iscritti i nomi delle 
persone fisiche, società o associazioni tenute ad osservare il presente Regolamento, che, senza 
giustificato motivo, non abbiano adempiuto ad obbligazioni di pagamento a qualunque titolo dovuti 
al MASAF o ad altre Autorità ippica. 
A) Contenuto della lista. 
La “Lista”, che deve essere pubblicata sul sito web del MASAF, deve contenere: 
- il nome proprio o assunto delle persone, società e associazioni responsabili dei pagamenti 
insoddisfatti e la causale dell’iscrizione; 
- le somme dovute. 
B) Modalità 
Il MASAF, sulla base delle risultanze contabili, deve invitare con lettera raccomandata o tramite posta 
elettronica certificata (PEC) il debitore a soddisfare le proprie obbligazioni di pagamento o a 
giustificarne il rifiuto entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione. 
Scaduto invano il suddetto termine di 30 giorni, l’organo competente del MASAF procede all’esame 
della questione e dispone per l’iscrizione nella Lista. 
Qualora alla scadenza di detto termine pervengano motivate ragioni di opposizione da parte del 
debitore, queste sono valutate dal MASAF per le successive determinazioni. 
Il provvedimento di iscrizione nella Lista è esecutivo nonostante impugnazione. 
C) Conseguenze dell’iscrizione 
Dal momento della pubblicazione sul sito web del MASAF del relativo provvedimento, chi è iscritto 
nella lista dei pagamenti insoddisfatti, ad esclusione degli operatori già dichiarati partenti, fino a 
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quando il suo nome vi figuri, non può vendere, affittare, esportare definitivamente, iscrivere a corse, 
far correre, allenare, né montare un cavallo in corse riconosciute o autorizzate dal MASAF. 
Le Società di Corse hanno l’obbligo di far rispettare i suddetti divieti conseguenti l’iscrizione nella 
lista dei pagamenti insoddisfatti. 
D) Pagamenti 
Le somme indicate nella lista dei pagamenti insoddisfatti e dovute al MASAF devono essere versate 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica del MASAF. 
Per quanto riguarda i pagamenti destinati all’estero, gli stessi dovranno essere eseguiti direttamente 
al beneficiario dal debitore, secondo le modalità previste dalla Banca d’Italia, fornendone prova al 
MASAF con idonea documentazione. 
E) Pubblicità 
La Lista dei pagamenti insoddisfatti deve essere tenuta esposta negli Uffici delle Società di Corse. 
F) Pubblicazione sul sito web 
Ogni nuova iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti ed ogni cancellazione sono pubblicate 
sul sito web del MASAF. 
G) Reciprocità 
Tutte le precedenti disposizioni riflettono, con conseguente iscrizione automatica, anche i soggetti ed 
i cavalli iscritti nelle Liste dei pagamenti insoddisfatti tenute dalle Autorità ippiche estere che operano 
in regime di reciprocità in materia, a condizione che le iscrizioni contenute in tali Liste siano conformi 
ai principi di giustizia naturale e alle disposizioni di diritto comune vigenti in Italia. 
H) Onere d’istruttoria per cancellazione 
Tutti coloro che vengono iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per ottenere la cancellazione 
dalla stessa, oltre all’importo del debito, sono tenuti al versamento di un onere d’istruttoria il cui 
importo è stabilito dal MASAF. 
È dovuto un unico onere di cancellazione di cancellazione qualora il soggetto debitore provveda al 
pagamento contestuale di importi seppure dovuti a soggetti diversi e per i quali sono intervenuti 
provvedimenti di iscrizione nella stessa data. 
I) Recidività  
Il MASAF può procedere alla revoca delle rispettive concessioni (colori e patenti) a coloro che, nel 
periodo di 2 anni, risultassero per la terza volta iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti. 
  

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 

65 

L) Sospensione effetti 
Il MASAF può sospendere, anche parzialmente, gli effetti della iscrizione nella lista dei pagamenti 
insoddisfatti. 

Titolo II – Delle persone 
Capo II 

Art. 15 – Istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione a far correre – Documentazione 
(rielaborazione degli ex artt. 15 ”Domanda colori” e 16 “Autorizzazione a far correre – 

Concessione colori) 

I soggetti che intendano far correre cavalli di loro proprietà devono proporre apposita istanza secondo 
le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
L’istanza di concessione deve contenere le seguenti dichiarazioni rese ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa con la consapevolezza delle 
responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti dall’autorizzazione ottenuta sulla base di 
dichiarazione sostitutiva non veritiera: 
1. di conoscere in ogni sua parte il Regolamento delle Corse, i regolamenti per il controllo delle 
sostanze proibite e le norme di procedura disciplinare  e le circolari tecniche accettandone senza 
riserve o eccezioni tutte le disposizioni; 
2. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
3. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali (Qualora il dichiarante 
abbia precedenti /procedimenti penali, gli stessi devono essere dichiarati, come previsto dalle norme 
vigenti.); 
4. attività lavorativa certa e continuativa e titolarità di congrui redditi non derivanti da lavoro 
subordinato espletato nel campo delle corse dei cavalli o non derivanti dallo svolgimento di una delle 
attività per cui è fissato il divieto di autorizzazione a far correre di cui ai punti 5, 6, e 7, del presente 
articolo (la dichiarazione deve essere resa sulla base dell’ultima dichiarazione dei redditi prodotta alle 
amministrazioni competenti); 
5. di non essere iscritto nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
6. di non essere socio e di non avere un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con il 
titolare di un’agenzia ippica; 
7. che il coniuge, ascendente o discendente in linea diretta e gli affini di primo grado del dichiarante 
non siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 

66 

agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare di una 
agenzia ippica; 
8. composizione del proprio nucleo familiare. 
Ai fini del pagamento dei premi al traguardo l’istante deve, altresì, dichiarare se la concessione 
richiesta riguardi o meno la gestione di scuderia sotto forma di attività commerciale. Tale 
dichiarazione deve essere resa esclusivamente per le domande proposte da persone fisiche, le quali 
sono tenute nel corso della gestione della scuderia a comunicare tempestivamente variazioni in merito 
a quanto inizialmente dichiarato. 
Se la richiesta di autorizzazione a far correre è presentata da una società, a integrazione di 
quanto sopra riportato, devono essere rese le seguenti dichiarazioni: 
1. che tutte le persone presenti nella compagine sociale non rientrano nei divieti di cui ai punti 5, 6 
e 7 del presente articolo; 
2. che la società è iscritta alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura con indicazione di tutti i riferimenti relativi alla registrazione e all’oggetto sociale dalla 
quale deve risultare lo svolgimento dell’attività di scuderia; 
3. che nessuno dei componenti è in una posizione di conflitto di interessi determinata dalla 
gestione di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di 
cariche decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
Nel caso di società di capitali, ad eccezione delle Società a responsabilità limitata semplificata, il 
rappresentante legale è esonerato dalla presentazione relativa al possesso della titolarità di congrui 
redditi. 
All’istanza di concessione deve seguire il versamento dei previsti oneri di istruttoria e l’assolvimento 
dell’imposta di bollo effettuati secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
In sede di adozione del provvedimento di autorizzazione possono essere non accettate o modificate 
le combinazioni di colori richieste perché già attribuite ad altra scuderia o tali da ingenerare 
confusione con altre già registrate. 
Nel caso in cui L’Amministrazione rilevi quanto suddetto successivamente all’adozione del 
provvedimento di concessione dispone, d’ufficio, il cambio della combinazione assegnata. In tal caso, 
la variazione, non comporta il pagamento di oneri di istruttoria. 
Attraverso la medesima istanza, o anche successivamente alla concessione, può essere richiesta 
l’autorizzazione all’utilizzo di sponsor o scritte pubblicitarie, secondo le modalità stabilite in apposito 
Regolamento e versando l’onere di istruttoria previsto. 
Le scuderie straniere possono utilizzare simboli e scritte pubblicitarie, dei quali sono già in possesso, 
soltanto se conformi alle modalità stabilite dal MASAF. 
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Art. 16 – Autorizzazione a far correre (Concessione colori) 
ABROGATO 

Art. 17 – Durata – variazione 
Il titolare di colori è tenuto al rinnovo dell’autorizzazione prima di far partecipare alle corse i propri 
cavalli. 
Tale rinnovo può essere annuale o triennale e deve essere effettuato on-line, entro il 31 dicembre 
dell’anno di scadenza dell’autorizzazione, attraverso il sistema informativo messo a disposizione dal 
MASAF che prevede anche il pagamento dei relativi oneri di istruttoria e l’assolvimento 
dell’imposta di bollo. 

I soggetti che non provvedano a quanto previsto dal precedente comma possono regolarizzare la 
propria posizione entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza dell’autorizzazione versando 
un onere di istruttoria di importo raddoppiato. 
Resta fatto salvo che, in assenza di regolarizzazione del rinnovo, non si può prendere parte a corse. Il 
mancato rispetto di tale disposizione comporta la non erogazione dei relativi premi e il deferimento 
agli Organi di giustizia sportiva per il distanziamento totale del cavallo dall’ordine di arrivo e 
l’irrogazione di una sanzione pecuniaria per un importo massimo di € 2.000,00 al proprietario 
responsabile. 
L’assenza di rinnovo entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza determina la decadenza 
dell’autorizzazione. 
Il soggetto autorizzato all’utilizzo dello sponsor o del nome pubblicitario è obbligato alla 
conferma annuale dello stesso e al pagamento del relativo onere di istruttoria. 
Le società devono altresì comunicare al MASAF le variazioni dei legali rappresentanti e della 
compagine sociale unitamente alla trasmissione di quanto previsto all’Art. 15. 
In detti casi i cavalli non possono partecipare a corse prima che intervenga l’approvazione del 
MASAF. 
In caso di inosservanza di tale disposizione, i cavalli saranno distanziati e i responsabili segnalati agli 
Organi di giustizia sportiva. 
Nel caso in cui il MASAF non ritenga idonei i nuovi rappresentanti o componenti delle società, 
l’autorizzazione a far correre già concessa, è sospesa.  
Qualora venga richiesta e concessa una variazione a una autorizzazione già in essere, (combinazione 
colori, legale rappresentante o compagine sociale e natura giuridica) è dovuto il versamento 
dell’onere di istruttoria stabilito dall’Amministrazione. 
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In caso di morte del proprietario i cavalli non possono partecipare a corse fino a che gli eredi non 
abbiano regolarizzato la successione ereditaria, mediante apposita istanza al MASAF, con 
attribuzione della proprietà a ciascuno e non abbiano ottenuto l’autorizzazione a correre con i nuovi 
colori. 
Un cavallo non può correre che sotto il nome e con i colori del proprietario o dell’affittuario salvo 
che, all’atto del rilascio dell’autorizzazione o del rinnovo, il proprietario o l’affittuario comunichi al 
MASAF che i propri cavalli correranno con la divisa dei guidatori a cui sono affidati. 
Un cavallo non può correre che sotto il nome e con i colori del proprietario o dell’affittuario. 
I proprietari e gli affittuari dei cavalli esteri importati, in via temporanea o definitiva, sono egualmente 
tenuti a comunicare in tempo utile al MASAF i dati richiesti per la partecipazione alle corse e a 
inviare la documentazione necessaria per il pagamento dei premi. 

Art. 19 – Autorizzazione allo svolgimento di attività a contitolari. 
Comproprietà – Affitto 

In caso di contitolarità dell’autorizzazione a correre deve essere indicato il nominativo del 
titolare delegato a rappresentare tutti a ogni effetto. 
Nel caso in cui i comproprietari del cavallo siano titolari di distinte autorizzazioni a far correre 
deve essere indicato il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a competizioni sportive 
che deve corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN-E. 
Nel caso in cui la comproprietà di un cavallo sia assunta sotto la forma di una pluralità di 
persone, al massimo 40, che assumono la comproprietà del cavallo in quote uguali tra di loro i 
detentori delle quote devono designare il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a 
competizioni sportive che deve corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN 
(Banca Dati Nazionale). 
A tali soggetti devono essere riconosciuti gli importi vinti dal cavallo e agli stessi spettano, a 
norma del presente Regolamento, tutti i diritti e obblighi del proprietario. 
Se tutti i comproprietari lo richiedono congiuntamente e il MASAF lo autorizza espressamente, 
dietro pagamento di un importo fissato dal MASAF a titolo di spese di distribuzione, i premi 
vinti dal cavallo in comproprietà possono essere distribuiti in quota parte direttamente a 
ciascun comproprietario. 
La comproprietà di un cavallo è equiparata, a tutti gli effetti del Regolamento, alla proprietà 
esclusiva. 
I comproprietari, o detentori di quote della proprietà, hanno diritto ad entrare nei recinti 
riservati e nella sala bilance. 
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In caso di comproprietà di un cavallo le Società di Corse verificano prima dell’iscrizione alla 
corsa l’eventuale esistenza di un rapporto di scuderia. 
I cavalli dati in affitto correranno sotto il nome, con i colori e per conto dell’affittuario. 

ART. 24 – Diniego e revoca autorizzazione a far correre 
(rielaborazione dell’ex Art. 16 “Autorizzazione a far correre – Concessione colori” e dell’ex Art. 

24“Revoca colori”) 

L’autorizzazione a far correre (concessione colori) viene respinta o revocata dal MASAF con 
provvedimento motivato. 
Detta autorizzazione non può essere concessa: 
1. a coloro che siano iscritti nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
2. a coloro che siano soci o abbiano un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con 
il titolare di un’agenzia ippica; 
3. a coloro i cui coniugi, gli ascendenti o i discendenti in linea diretta e gli affini di primo grado 
siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare 
di una agenzia ippica; 
4. a coloro che abbiano sottoscritto accordi sostitutivi con il MASAF per la gestione di 
ippodromi e siano in una potenziale posizione di conflitto di interessi determinata dalla gestione 
di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di cariche 
decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
L’autorizzazione viene revocata nei seguenti casi: 
a. organizzazione, esercizio e partecipazione da parte del titolare di colori a corse o scommesse 
clandestine sulle corse dei cavalli; 
b. sentenza irrevocabile di condanna del titolare dei colori alla pena dell’arresto o della reclusione 
superiore ai due anni; 
c. perdita, da parte del titolare di colori, dei requisiti stabiliti per l’autorizzazione a far correre 
(concessione colori); 
d. le reiterate e/o gravi inadempienze delle obbligazioni patrimoniali scaturite dall’attività della 
scuderia e comunque da attività disciplinate dal Regolamento delle Corse; 
e. iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per tre volte nel periodo di due anni; 
f. squalifica del titolare dei colori; 
g. in caso di gravi o ripetuti maltrattamenti del cavallo, dentro e fuori dall’ippodromo. 
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I procedimenti penali in corso, eventuali stati di insolvenza o condanne anche non definitive per reati 
diversi da quelli di cui sopra, saranno valutati dal MASAF ai fini dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi di competenza. 

Capo IV – Cavalieri 

Sezione II - Cavalieri professionisti – Allievo fantino 

Art. 64 – Nozione allievo fantino 

È tale colui che, avendo compiuto il 16° anno di età, ma non superato il 25°, assume l’impegno a 
montare per apprendimento e in corsa, a patente conseguita, per l’allenatore professionista con il 
quale stipula il contratto. 
In caso di minore, l’impegno è assunto con il consenso scritto dei genitori o di chi ne esercita la 
potestà parentale. 
È qualificabile come allievo fantino soltanto colui che, nel rispetto dei suindicati limiti di età, abbia 
partecipato agli appositi Corsi di formazione per allievo fantino, superato le prove finali al termine 
degli stessi, conseguendo attestato di idoneità a montare per apprendimento e in corsa. 
I Corsi, a contenuto teorico-pratico, di formazione di allievo fantino sono organizzati periodicamente, 
secondo le esigenze del settore, dal MASAF anche di concerto con Amministrazioni regionali, 
provinciali o Associazioni di categoria. 
L’aspirante allievo durante tali Corsi svolge attività di formazione teorica ed apprendistato presso le 
scuderie di allenatori, in base ai moduli organizzativi, definiti per la gestione di ciascun Corso. 
Nel caso in cui non vengano indetti corsi di formazione professionale per un periodo superiore 
a 24 mesi, il MASAF ha la facoltà di rilasciare la patente di allievo fantino a coloro che avranno 
frequentato un periodo di apprendistato di almeno 6 mesi, preventivamente autorizzato, presso 
un allenatore professionista. 
Tale apprendistato dovrà essere documentato attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà resa dall’allenatore, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa, che attesti l’effettivo svolgimento del periodo formativo e il 
livello di qualificazione raggiunto dall’allievo. 
Indipendentemente dal percorso formativo, la concessione della patente è subordinata al 
superamento di un esame teorico-pratico. 
Il MASAF stabilisce il luogo e la data per lo svolgimento dell’esame e nomina altresì una 
Commissione esaminatrice composta da un rappresentante del MASAF, da un Commissario di 
riunione e da un rappresentante dei fantini. 
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Durante l’espletamento della prova pratica sarà presente sul campo lo Starter nominato per la 
giornata di corse che coordinerà le operazioni di partenza. 

Art. 66 - Concessione patente allievo fantino 
(ex Art. 66 – Concessione patente) 

Al soggetto che abbia ultimato il percorso formativo di cui al precedente art. 65 è concessa, 
previa presentazione di apposita istanza attraverso la modulistica predisposta dal MASAF, la 
patente di allievo fantino. 
All’istanza deve essere allegato il contratto con l’allenatore con cui l’allievo fantino assume 
l’impegno a montare, per apprendimento e in corsa. 
Tale impegno è rinnovabile, ma soltanto sino al compimento del 25° anno di età dell’allievo ed è 
trasferibile ad altro allenatore, con il consenso dell’allievo medesimo e, se minore, di coloro che 
esercitano la potestà parentale. 
La concessione della patente di allievo è, comunque, subordinata oltre che all’acquisizione della 
documentazione sopra indicata, alla presentazione: 
1. di autocertificazione resa ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa, dalla quale risulti l’assolvimento degli obblighi scolastici con 
l’esatta indicazione dell’Istituto scolastico ove è stato conseguito e l’anno di conseguimento.  In 
caso di minore tale dichiarazione è resa da chi esercita la potestà parentale; 
2. del certificato di idoneità fisica all’attività sportiva agonistica ippica rilasciato dalla F.M.S.I. o 
da medico specialista in medicina dello sport operante in strutture pubbliche o private 
autorizzate a svolgere tale specifica attività a norma legge; 
3. della dichiarazione della Società Assicuratrice dalla quale risulti che il richiedente ha 
provveduto alla copertura infortuni per attività agonistica ippica, sia in corsa che in 
allenamento. 
Ai fini della concessione della patente l’allievo deve inoltre provvedere al pagamento on-line dei 
relativi oneri di istruttoria e all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

Titolo IV – Svolgimento delle corse 

Capo I – Commissari e Funzionari 

Art. 174 – Elenco dei Commissari e dei Funzionari – Iscrizione – Incompatibilità 
Per tutto quanto concerne l’istituzione e la tenuta del Registro dei funzionari di gara e dei 
veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo 
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da sella organizzate dal MASAF si applicano le disposizioni di cui al D.M. n. 11930 del 23 
febbraio 2015 e s.m.i. 

Art. 175 – Nomina Commissari e altri addetti al controllo e disciplina corse 

Per ogni riunione di corsa il MASAF nomina tre Commissari effettivi funzionanti giornalmente 
secondo i turni stabiliti dal MASAF. 
Possono, altresì, essere nominati uno o più Commissari supplenti. 
Il MASAF stabilisce criteri di rotazione fra i Commissari su vari ippodromi nell'arco dell'anno e nel 
corso delle singole riunioni. 
Su richiesta del MASAF, un Commissario o un Funzionario potrà essere incaricato di 
sorvegliare la regolarità dello svolgimento delle operazioni della dichiarazione dei partenti. 
Il MASAF nomina, inoltre, anche a turno: 
- uno Starter; 
- un Funzionario alla Disciplina; 
- un Giudice di arrivo; 
- un Funzionario al peso; 
- un Funzionario all'insellaggio; 
- uno o più funzionari al percorso nelle giornate di corse in cui siano programmate corse in ostacoli; 
- un Veterinario Responsabile e uno o più Veterinari Coadiutori, uno o più Funzionari alle 
operazioni antidoping, in relazione ai compiti e all'organizzazione dei controlli antidoping e 
veterinari, durante la giornata di corse, nelle aree di isolamento precorsa, in occasione dei controlli in 
allenamento, come fissati dal Regolamento per il controllo delle sostanze proibite e relativi 
disciplinari attuativi e alle disposizioni di riferimento contenute nel presente Regolamento; 
- un eventuale Funzionario aggiunto per le giornate in cui sono programmate corse Tris e per il 
potenziamento delle attività di controllo sui cavalli partecipanti alla stessa; 
- gli Handicapper di cui al presente regolamento. 
In caso di impedimento improvviso di un Commissario, subentrerà uno dei supplenti designati. 
Se ciò non sia possibile, la sostituzione avviene con altra persona ritenuta idonea, anche non iscritta 
nell’Elenco di cui all’Art. 175, n. 2 purché iscritta all’Albo dei Funzionari. 
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In caso di improvviso impedimento di un Funzionario, la terna commissariale provvederà alla sua 
sostituzione sempre con persona iscritta all’albo dei Funzionari, dandone tempestiva 
comunicazione al MASAF. 
I funzionari di gara possono essere incaricati, al di fuori delle giornate di corse, a svolgere 
attività di controllo e vigilanza sulla dichiarazione dei partenti disposte dal responsabile della 
segreteria tecnica delle società di corsa; essere incaricati ad attività di controllo e verifica degli 
impianti; attività di supporto tecnico, monitoraggio e coordinamento relative alla 
programmazione ordinaria e centralizzata delle corse, nonché alla predisposizione del 
palinsesto ippico. Tali funzioni potranno essere esercitate in forma individuale o attraverso la 
partecipazione a gruppi di lavoro o organi collegiali. 

Art. 176 – Rapporti tra Commissari e Funzionari 

I Funzionari, nell'esercizio delle loro specifiche funzioni, sono sottoposti all’autorità e alla 
sorveglianza dei Commissari, a cui devono fornire tutte le notizie e le informazioni, anche scritte, 
necessarie per l'adozione delle decisioni atte a garantire il regolare e disciplinato svolgimento delle 
Corse e di tutto quanto ad esse connesso, a norma del presente Regolamento. 

Art. 177 – Segretario della società 

Al Segretario della Società – o a chi lo sostituisce in caso di impedimento – sono affidati la direzione 
generale dell'Ippodromo ed il coordinamento di tutte le attività che vi si svolgono ed in quelle alle 
stesse connesse. 
Opera in stretta collaborazione con i Commissari per tutto ciò che riguarda lo svolgimento delle corse 
e fa eseguire le disposizioni dagli stessi impartite. 
Cura che al termine di ogni giornata di corse il programma giornaliero, completato con l'indicazione 
dei risultati delle prove disputate, sia trasmesso senza indugio al MASAF ed a tutte le società 
riconosciute. 

Art. 178 – Compiti dei Commissari 

I Commissari prendono collegialmente tutte le disposizioni ed adottano tutte le decisioni, avvalendosi 
anche della collaborazione dei Funzionari, per garantire il regolare e disciplinato svolgimento delle 
corse e di tutto quanto ad esse connesso, in conformità e con l'applicazione delle norme del presente 
Regolamento. 
A tal fine, esercitano le funzioni istruttorie e deliberanti che ritengono necessarie in ogni caso di loro 
intervento d'iniziativa o su reclamo, provvedendo alla pronta definizione di ogni contestazione insorta 
in relazione alle corse, eccettuate le questioni od i reclami relativi alle scommesse. 
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Anche su richiesta del MASAF o degli Organi di Giustizia Sportiva, devono eseguire prontamente 
tutte le indagini necessarie o richieste. 
In caso di decisione assunta non all’unanimità devono redigere apposita relazione circa le motivazioni 
che hanno indotto ad adottare la decisione a maggioranza da trasmettere tempestivamente, in via 
riservata, al MASAF. 
In particolare: 
1) Quando le condizioni del terreno o altri particolari motivi lo rendono necessario, la Società di 
Corse, acquisito anche telefonicamente il parere favorevole dei Commissari, entro le ore 9 del giorno 
della corsa, può comunicare al MASAF che una o più corse programmate su una pista potrebbero 
disputarsi su altra pista, sempre che non sia possibile modificare la distanza prevista con quella alla 
stessa più prossima consentita dalla pista in cui la corsa o le corse debbono svolgersi. 
Qualora la comunicazione al MASAF di tale possibile cambiamento di pista sia effettuata dopo la 
dichiarazione dei partenti, in caso di ritiro di cavalli entro le h. 9.30 del giorno della corsa, gli stessi 
non sono soggetti ad allontanamento ed il ritiro viene considerato giustificato. 
Non sono, altresì, soggetti ad allontanamento i cavalli, dichiarati partenti, ritirati il giorno della corsa 
a seguito della definitiva conferma di variazione della pista, di cui al successivo comma. 
I Commissari almeno 30 minuti prima dell'inizio della giornata di corse o comunque almeno 30 minuti 
prima dell'orario di partenza della corsa, conferma la pista o le piste su cui le corse sono state 
programmate oppure stabilisce la definitiva variazione di pista. 
Quando la variazione della pista sia giustificata da motivi di sicurezza e per salvaguardare 
l’incolumità dei cavalli e dei cavalieri, i Commissari possono autorizzarla anche senza la 
procedura di cui ai precedenti commi. 
La Società di Corse provvede immediatamente a dare comunicazione al responsabile 
dell’accettazione delle scommesse di tali decisioni di conferma o variazione di pista, ai fini 
dell'inizio dell'accettazione delle scommesse. 
Nel caso prima della decisione del cambio di pista l’accettazione delle scommesse fosse già stata 
aperta la stessa andrà chiusa con rimborso delle scommesse già raccolte e riaperta dopo la 
comunicazione del cambio della pista. 
Tutte le decisioni del presente punto sono altresì comunicate per altoparlante nell'ippodromo 
interessato e più in generale al pubblico. 
Da tali disposizioni sono escluse le corse di Gruppo e le corse Listed. 
2) Effettuano il controllo della forma e del rendimento dei cavalli. 
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Adottano i provvedimenti disciplinari del caso nei confronti dei responsabili ivi compreso la 
segnalazione agli Organi di giustizia sportiva eventualmente sentendo personalmente chiunque 
risulti interessato alla vicenda o chi riterranno opportuno. 
3) Ricevono i rapporti del Funzionario alla disciplina (in particolare sulla effettiva presenza in 
ippodromo del Medico di servizio, delle Ambulanze necessarie, del Veterinario di servizio e del 
maniscalco), del Funzionario al Percorso e dello Starter, nonché le comunicazioni delle punizioni da 
quest'ultimo comminate. 
Possono, comunque, punire di loro iniziativa i cavalieri per indisciplina in partenza. 
4) Possono, previa contestazione degli addebiti agli interessati, se presenti all'ippodromo, infliggere 
punizioni ai soggetti tenuti al rispetto del presente Regolamento. 
Nello scegliere il tipo o la misura della punizione devono tener conto dei precedenti del punito e 
devono accertarsi che le sanzioni deliberate siano correttamente riportate sulla Relazione 
ufficiale della Corsa alla quale siano riferibili. 
Qualora sia necessario un approfondimento delle indagini, intese ad accertare i fatti che hanno 
provocato l'intervento, in vista di un eventuale provvedimento disciplinare, dandone, se del caso, 
comunicazione al pubblico, hanno la facoltà di non prendere immediate decisioni, rinviando la 
pronuncia delle decisioni del caso al quinto giorno successivo a quello in cui è stata riscontrata 
l'infrazione. 
5) Curano che la Segreteria della società compili le Relazioni ufficiali che, sottoscritte dai Commissari 
presenti nella giornata, dovranno essere immediatamente inviate al MASAF. 
Tali Relazioni devono per ogni corsa riportare: 
- i nomi dei Commissari, e dello Starter; 
- le condizioni atmosferiche; 
- lo stato del terreno e la relativa gradazione; 
- i nomi e le proposizioni delle corse; 
- il nome dei cavalli partiti (in ordine di arrivo), l'eventuale uso del paraocchi e/o del cuffino 
paraorecchi, del reggilingua e/o della rosetta; 
- il nome dei proprietari e degli allenatori; 
- i pesi assegnati; 
- le variazioni dei pesi dichiarati al momento della dichiarazione dei partenti e riscontrate al peso 
della corsa; 
- le monte; 
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- i forfaits dichiarati ed i cavalli non qualificati; 
- il tempo ufficiale impiegato dal vincitore; 
- i distacchi; 
- l'ammontare dei premi, compresi quelli aggiunti; 
- le quote del totalizzatore; 
- le vendite e le reclamazioni; 
- i reclami ed il loro esito; 
- i provvedimenti presi; 
- il nome dei cavalli sottoposti a prelievi per l'esame antidoping; 
- quanto altro si creda opportuno segnalare. 
6) Hanno facoltà, a loro insindacabile giudizio, di disporre, prima della partenza delle singole corse, 
la non validità della corsa ai fini delle scommesse, dandone immediata comunicazione al pubblico. 
7) Sorvegliano la manutenzione delle piste, la gradazione del terreno e ne constatano la condizione 
prima dell'inizio delle corse. 
Qualora nel corso della giornata la gradazione del terreno variasse sensibilmente, ne fanno dare 
notizia dalla Società di Corse al pubblico 
Le Società di Corse hanno l’obbligo di misurare la gradazione del terreno con un misuratore 
elettronico professionale e opportunamente tarato (c.d. penetrometro). 
8) Verificano l'efficienza e la regolarità del servizio di sorveglianza ai campi di allenamento e alle 
scuderie degli ippodromi che le società hanno l'obbligo di organizzare (art. 98) e possono fare 
espellere dai luoghi che si trovano sotto la loro giurisdizione (recinto del dissellaggio, sale delle 
bilance, recinti del peso, sala fantini, box insellaggio, tondino) chiunque ritengano opportuno debba 
esserne allontanato. 
9) Ricevono, secondo le norme e i limiti di tempo stabiliti, i vari reclami: decidono collegialmente su 
quelli che, secondo il Regolamento, sono di loro competenza, trasmettendo gli altri al MASAF. 
Prima di decidere in ordine ad un reclamo, devono compiere le opportune indagini e possono sentire 
il reclamante che ne abbia fatto richiesta e chiunque ritengano opportuno. 
10) Assumono i provvedimenti di esclusione di un cavallo dalla corsa o di ammissione a correre con 
riserva, acquisite le valutazioni e decisioni del Veterinario Responsabile in occasione dei controlli 
d’identità di cavalli partenti, dei documenti di identificazione, delle vaccinazioni e misure 
profilattiche in essi riportate, tenuto conto delle norme del presente Regolamento, di quelle contenute 
nel Regolamento sulle sostanze proibite e relativi disciplinari attuativi. 
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11) Sorvegliano lo svolgimento della corsa, sia recandosi personalmente nei punti ritenuti più 
opportuni, sia inviandovi i Funzionari al percorso. 
12) Possono allontanare o distanziare cavalli. 
13) Ricevono i rapporti del Veterinario Responsabile ai fini dell’adozione dei provvedimenti e 
decisioni riguardanti le condizioni fisiche dei cavalli ed il benessere animale. 
Prima della corsa, ricevuto tale parere professionale, possono adottare provvedimenti di sospensione 
della corsa o esclusione di uno o più cavalli dalla corsa. 
14) Hanno facoltà di sospendere, ove ricorrano motivi che ostino ad un regolare svolgimento delle 
corse, una giornata o una o più corse di una giornata e possono proporre al MASAF, sentita la società 
interessata, le date per l'eventuale recupero. 
15) Possono annullare una corsa a loro insindacabile giudizio durante il suo svolgimento in caso di 
manifesto grave pericolo, azionando la sirena; in tal caso, si applica il disposto dell'art. 212, 3°, 4° e 
5° comma. 
16) Possono presenziare, come anche i Funzionari di gara, alla dichiarazione dei partenti, nonché 
all'estrazione dei numeri di steccato. 
17) In caso di necessità possono assolvere a tutte le mansioni ordinariamente attribuite ai 
Funzionari e agli Starter. 
18) Al fine di sorvegliare gli atti e i provvedimenti dei Commissari e dei Funzionari, 
all’occorrenza prendendo gli eventuali opportuni provvedimenti nei loro confronti e più in 
generale per un supporto tecnico al governo delle corse, il MASAF si avvale della collaborazione 
di un Commissario Coordinatore delle Corse al galoppo, iscritto nella Prima Sezione dell'Albo 
che mensilmente redige relazioni scritte al MASAF in merito alle ispezioni e ai controlli 
effettuati, secondo le direttive ed istruzioni formulate dallo stesso MASAF. 
Tale Commissario, nel periodo di espletamento di tale incarico, non può essere nominato per 
giudicare le corse sul campo. 

Art. 178 bis – Controllo della forma e del rendimento dei cavalli 

I Commissari, in ordine al controllo della forma e del rendimento dei cavalli, indagano sui 
cambiamenti di rendimento dei cavalli, chiedendo al proprietario, allenatore, fantino e a chiunque 
ritenga opportuno, le necessarie spiegazioni, esaminando, se possibile, l'andamento delle scommesse 
e visionando i filmati delle corse avvalendosi di apposite apparecchiature messe a disposizione dalla 
Società di Corse. 
Nell'espletamento dell'incarico possono acquisire il parere dell'handicapper o avviare l'indagine su 
sua segnalazione. 
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Qualora non ritengano esaurienti le risposte ricevute dagli interessati adotteranno i provvedimenti di 
loro competenza a norma del presente regolamento, circa i fatti e gli episodi oggetto dell'indagine, 
ivi compreso il deferimento dei responsabili agli Organi di giustizia sportiva. 
I Commissari, qualora ritengano necessario un approfondimento delle indagini, hanno facoltà, 
dandone comunicazione, nella stessa giornata di corse di rinviare al quinto giorno successivo, la 
trasmissione della relazione di cui al precedente comma. 
Tale rinvio deve essere segnalato in calce alla Relazione Ufficiale. 

Art. 179 – Compiti del Funzionario alla Disciplina 

Il Funzionario alla disciplina collabora con i Commissari in tutto ciò che ha riferimento al contegno 
nell'ippodromo, durante lo svolgimento delle manifestazioni di tutti coloro che sono tenuti alla 
osservanza del presente Regolamento. in particolare: 
a) accerta prima dell'inizio di una giornata di corse la presenza nell'ippodromo del medico di 
servizio, dell'autoambulanza, del veterinario di servizio, del maniscalco, riferendo ai 
Commissari, le eventuali carenze; 
b) sorveglia che nei locali riservati (art. 189), non accedano persone non autorizzate e le fa 
allontanare dal personale della società; 
c) sorveglia che i cavalieri non abbiano contatti, al di fuori dei recinti riservati, con il pubblico se 
non dopo aver adempiuto i loro obblighi della giornata; 
d) sorveglia che gli artieri che accedono all'ippodromo vestano correttamente e si comportino in 
maniera ineccepibile sotto ogni punto di vista; 
e) sorveglia che i caporali, fantini, allievi fantini ed artieri assistano alle corse dalle tribune loro 
riservate; 
f) cura il mantenimento della disciplina della Sala fantini intervenendo prontamente per ristabilirla 
ove fosse turbata; 
g) sorveglia la condotta dei proprietari, allenatori, assistenti allenatori, cavalieri, caporali, artieri e 
di qualunque altra persona operante sui campi di corse controllando che alle corse in programma non 
partecipino soggetti sospesi e squalificati o cavalli allontanati; 
h) riferisce prontamente ai Commissari, ogni fatto di cui sia venuto a conoscenza che possa avere 
influenza sul regolare andamento delle corse e che possa richiedere un loro intervento; 
i) svolge le funzioni supplementari di funzionario addetto al controllo sostanze proibite 
cavalieri. 

Art. 180 – Misure disciplinari 
I Commissari sono tenuti a reprimere con severità ogni manifestazione offensiva nei loro confronti, 
nei confronti dei Funzionari e nei confronti del Segretario della Società, provvedendo a punire in 
modo adeguato i responsabili. 
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Nei casi più gravi deferiscono alla Commissione di Disciplina di Prima Istanza i trasgressori. 
Nel caso occorrano ulteriori indagini è possibile anche segnalare i fatti e i comportamenti alla 
Procura della Disciplina. 

Art. 181 – Appello avverso le decisioni dei Commissari 

Le deliberazioni e le decisioni dei Commissari devono essere motivate, con la indicazione, sia 
pure sintetica ma comunque esplicativa, delle ragioni in base alle quali sono state adottate e 
sono riportate nella Relazione ufficiale della corsa alla quale sono riferite. 
Per l’appellabilità delle decisioni dei Commissari si applicano le norme contenute nelle Norme 
di Procedura Disciplinare allegate al presente Regolamento. 
Nessuna impugnazione è ammessa contro apprezzamenti o accertamenti di fatti relativi alle corse e 
al rendimento dei cavalli contenuti nelle decisioni dei Commissari di Riunione, avverso le quali 
l'appello di cui all'art. 178 è ammesso soltanto per violazione o falsa applicazione del Regolamento. 

Art. 183 – Contestazioni e rapporti dopo la fine della riunione di corsa 

Le contestazioni e i rapporti pervenuti ai Commissari dopo la fine della Riunione e che si riferiscono 
a fatti avvenuti nel corso della medesima, verranno a cura degli stessi inoltrati, per le decisioni, alla 
Commissione di Disciplina di Prima Istanza o alla Procura della Disciplina, se necessitano di 
ulteriore istruttoria. 

Art. 184 – Rapporti dei Commissari 

I Commissari inviano i loro rapporti direttamente al MASAF dandone, se necessario o utile, 
contemporaneamente notizia alla società. 

Art. 185 – Relazione finale 

I Commissari sono tenuti a compilare e a inviare al MASAF, su esplicita richiesta, relazioni 
sull'operato di tutti i Funzionari e sull'osservanza da parte delle Società di Corse degli obblighi che 
incombono su di esse. 

Art. 186 – incompatibilità 

Se un Commissario è direttamente o indirettamente interessato in una questione sottoposta all'esame 
del Collegio, non può, nelle decisioni ad essa relative, esercitare le sue funzioni. 
Così pure non può esercitare tali funzioni relativamente ad una corsa alla quale, direttamente o 
indirettamente, sia interessato. 
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Tali disposizioni si estendono anche ai Funzionari. L'astensione con l'indicazione dei motivi deve 
essere comunicata tempestivamente ogni volta al MASAF. 

CAPO III – Peso prima della corsa 

Art. 197 – Sostituzione di monta 

Qualora dovessero rendersi necessarie sostituzioni di monta, debbono osservarsi le seguenti 
disposizioni: 
a) se la sostituzione deriva da cause accertate non dipendenti dalla volontà del cavaliere, i Commissari 
ne danno immediata comunicazione al pubblico; 
b) se la sostituzione è causata dalla mancata presentazione del cavaliere alle operazioni del peso, 
senza giustificato motivo, i Commissari, oltre a darne comunicazione al pubblico, accertano la 
responsabilità e prendono i provvedimenti disciplinari del caso; 
c) il sostituto deve essere munito di una patente identica a quella del cavaliere che sostituisce ed 
appartenere - ove trattasi di allievo fantino - alla medesima categoria per ciò che si riferisce ai 
discarichi di cui può godere. 
Se i Commissari accertano l’impossibilità di sostituire un allievo fantino con altro in possesso di 
identica patente e appartenente alla medesima categoria per ciò che si riferisce ai discarichi, possono, 
a loro insindacabile giudizio, se le condizioni di corsa ne consentono la partecipazione, autorizzare la 
sostituzione con un allievo che, per ciò che si riferisce ai discarichi, non appartenga alla medesima 
categoria, fermo restando il discarico dichiarato se il sostituto ha diritto ad un discarico maggiore, 
adeguando, invece, il peso se il sostituto ha diritto ad un discarico minore. 
Può essere consentita anche la sostituzione fra un fantino e un allievo fantino che abbia conseguito 
50 vittorie e viceversa. 
Nel caso in cui l'allievo sostituendo abbia usufruito di discarichi il peso deve essere adeguato. 
Se i Commissari, accertano l’impossibilità di sostituire una fantina con altra fantina avente 
diritto al medesimo discarico, possono autorizzare la sostituzione con un fantino adeguando il 
peso in considerazione dell’inapplicabilità del discarico fantine. 
d) Nel caso che la sostituzione di cui al punto c) non sia possibile e tale impossibilità venga accertata 
dai Commissari, il cavallo deve essere ritirato dalla corsa, ma nei suoi confronti non verrà adottalo il 
provvedimento di allontanamento. 
e) la sostituzione è, comunque, esclusa nella corsa TRIS, allorquando il sostituto cavaliere sia stato 
dichiarato partente su altro cavallo ritirato nella medesima corsa. 
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CAPO VII – Partenza 

Art. 213 – Paraocchi – Cuffino (paraorecchi) – Divieti 

In caso di constatata necessità e a evitare incidenti, lo Starter può ordinare o consentire che i paraocchi 
e gli altri mezzi protettivi consentiti vengano tolti. 
Qualora il paraocchi o gli altri mezzi protettivi venissero tolti prima o durante la corsa senza 
autorizzazione o portati dal cavallo senza che l'uso ne sia stato preventivamente dichiarato, i 
Commissari dovranno punire i responsabili. 
La dichiarazione dell'uso del paraocchi e/o del cuffino paraorecchi, del reggi-lingua e/o della rosetta 
può essere effettuata anche dopo la dichiarazione dei partenti, purché entro le ore 9 del giorno della 
corsa, ma, in tal caso, l'allenatore deve essere punito con una multa. 
Non è consentito fare entrare in pista, né far correre un cavallo con cappuccio o con altre protezioni 
visive ad eccezione del paraocchi o del paraombre; è consentito, se dichiarato, l'uso del cuffino 
paraorecchi. 
I Commissari hanno facoltà di consentire che un cavallo possa correre con altri mezzi protettivi 
visivi e di autorizzare, su richiesta dell’allenatore, l’applicazione all’insellaggio di un cuffino 
paraorecchi,obbligatoriamente di colore rosso per una corretta identificazione da parte dello 
Starter. 
Tale cuffino paraorecchi rosso deve essere rimosso quando il cavallo e il suo fantino sono 
sottoposti agli ordini dello Starter. 
Se un cavallo entra negli stalli con il cuffino rosso il cavaliere sarà punito con una multa di € 
200. 
L’allenatore del cavallo che prende parte alla corsa con il cuffino paraorecchi rosso è punito 
con una multa di € 1.000, fermo restando la punizione del cavaliere per aver condotto il cavallo 
nelle gabbie senza che il cuffino rosso fosse rimosso. 
Ferme restando le punizioni del comma precedente, il cavallo che corre con il cuffino rosso non 
deve essere distanziato. 
Il cuffino dichiarato in sede di dichiarazione dei partenti, che può perciò essere portato anche 
in corsa, non deve essere rosso o, in qualsiasi modo, tale da apparire prevalentemente rosso a 
prescindere da quali siano i colori della scuderia. 
È vietato l’uso del cerotto nasale (nasal strip) sia in corsa, che nei recinti ove si svolgono le 
operazioni preliminari alle corse, inclusi i recinti di isolamento pre-corsa. 
Il cavallo che presenterà il cerotto nasale sarà escluso dalla corsa o distanziato totalmente. 
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Capo VIII – Corsa 

Art. 229 – Frusta - Uso della frusta 

È consentito ai cavalieri in tutte le corse l’utilizzo di una frusta di lunghezza non superiore a 70 cm. 
compresa la linguetta. 
È vietato l’abuso della frusta e ogni azione punitiva che configuri il maltrattamento del cavallo, in 
particolare è proibito: 
• usare la frusta un numero di volte superiore a 4 colpi (5 per le corse in ostacoli) dall’inizio della 
corsa alla sua conclusione; 
• usare la frusta al punto di causare lesioni; 
• usare la frusta con il gomito al di sopra dell’altezza della spalla; 
• usare la frusta con un cavallo che non mostra segni di risposta o che è troppo distante dalle piazze 
in dirittura; 
• usare la frusta dopo il traguardo; 
• usare la frusta in qualsiasi parte della testa o in prossimità della testa; 
• usare la frusta davanti alla sella, impugnandola anteriormente se non in circostanze eccezionali. 
I Commissari, accertata la violazione di cui al precedente comma, devono irrogare una multa di € 
200,00 (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 10 gg. di 
sospensione). 
È recidivo il cavaliere che viene punito per abuso della frusta per due volte in 20 giorni in 
qualsiasi ippodromo. 
In caso di recidiva, oltre ad una multa di € 200,00 è irrogata anche la sospensione non inferiore 
a 5 giorni (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 15 gg. di 
sospensione). 
È pluri recidivo il cavaliere che viene punito per tre volte in 30 giorni. 
Nel caso di plurirecidiva, oltre ad una multa di € 500,00 è irrogata anche la sospensione non 
inferiore a 7 giorni (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 17 gg. 
di sospensione). 
Nelle corse Listed e di Gruppo, fermo restando le sospensioni previste, le precedenti multe sono 
triplicate (c.d. aggravante Listed). 
Le multe irrogate per abuso della frusta non possono essere ridotte per nessun motivo, neanche 
nel caso di pagamento delle stesse entro 10 giorni. 
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Il cavaliere che colpisce, con intenzione, altro cavallo o altro concorrente, è sospeso dai Commissari 
di riunione per un periodo minimo di 15 gg. 
In casi di particolare gravità, sanzionabili con una sospensione superiore ai 40 gg., il cavaliere è 
deferito dai Commissari, alla Commissione di disciplina di Prima Istanza. 
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REGOLAMENTO DELLE CORSE EX ENTE NAZIONALE 
PER IL CAVALLO ITALIANO 

Titolo I – Disposizioni generali 
Art. 1 – Efficacia del Regolamento e regole di comportamento 

Il presente Regolamento stabilisce le norme che disciplinano le corse al galoppo per i cavalli nati ed 
allevati in Italia, aventi una percentuale massima di sangue inglese pari al 75% appartenenti alla 
produzione selezionata. 
Tale percentuale avrà validità a partire dai soggetti nati nel 1990. 
Le Società di Corse potranno programmare riunioni aperte anche a cavalli nati all'estero purché 
rientranti nella predetta percentuale di sangue. 
Il Regolamento è vincolante e si ritiene conosciuto dalle Società di Corse, dai proprietari e 
comproprietari di scuderia, allevatori, allenatori, fantini, allievi fantini, caporali di scuderia con o 
senza  autorizzazione ad allenare, artieri ippici e da tutti coloro che, pur non appartenendo alte 
suddette categorie, operano nel settore. Tali Enti e persone sono tenuti alla stretta osservanza delle 
sue norme e devono sottomettersi alle deliberazioni prese nei loro confronti dall'Ente e dai suoi 
Funzionari. 
Ogni soggetto che opera nel settore ippico deve tenere un comportamento ispirato alla correttezza, 
lealtà e probità in ogni attività comunque riferibile all’ippica. 
Tutti i soggetti autorizzati ad operare nell’ambito del settore ippico sono tenuti altresì a salvaguardare 
il prestigio, l’immagine, la credibilità e la reputazione dell’ippica nazionale, astenendosi da qualsiasi 
comportamento, anche estraneo allo svolgimento della corsa, che possa arrecare pregiudizio 
all’immagine dell’ippica, alla fiducia del pubblico, al benessere animale o al regolare svolgimento 
delle competizioni. 
È fatto obbligo a ogni operatore di svolgere le proprie mansioni in condizioni psico-fisiche non 
alterate e di tenere un comportamento corretto nell’ambito dell’ippodromo e fuori di esso: in 
particolare, non è consentito avere rapporti diretti o indiretti con gli assuntori di scommesse in 
relazione allo svolgimento delle corse.  
È vietato a tutti, in ogni caso, sottoporre i cavalli a maltrattamenti o a correzioni eccessive.  
Ai fini disciplinari i datori di lavoro hanno responsabilità̀ oggettiva per il comportamento dei loro 
dipendenti.  
Costituisce illecito disciplinare ogni dichiarazione lesiva della reputazione, dell’onorabilità e del 
prestigio degli organi e dei soggetti del MASAF, con qualsiasi mezzo espressa. 
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In particolare, i soggetti che operano nel settore ippico, anche mediante social network, piattaforme 
digitali, blog, podcast, sistemi di messaggistica pubblica o altri strumenti di comunicazione 
elettronica, devono mantenere comportamenti conformi ai principi di correttezza e continenza 
espressiva, evitando dichiarazioni offensive, diffamatorie, discriminatorie o idonee a ledere il 
prestigio del MASAF, degli Organi di giustizia sportiva, delle Società di corse, delle categorie ippiche 
o degli altri operatori. 
La violazione dei doveri di correttezza, lealtà, probità, deontologia professionale, tutela 
dell’immagine dell’ippica e collaborazione con gli organi del MASAF costituisce illecito disciplinare 
anche quando il fatto non sia espressamente previsto da una specifica disposizione regolamentare. 
Costituisce circostanza aggravante l’utilizzo di strumenti di comunicazione di massa o piattaforme 
digitali idonei ad amplificare la diffusione del comportamento illecito. 

Titolo II – Delle persone 

Capo II – Proprietario 

Art. 9 – Istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione a far correre – Documentazione 
(rielaborazione degli ex artt. 9 ”Domanda colori” e 10 “Autorizzazione a far correre – 

Concessione colori) 

I soggetti che intendano far correre cavalli di loro proprietà devono proporre apposita istanza secondo 
le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
L’istanza di concessione deve contenere le seguenti dichiarazioni rese ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa con la consapevolezza delle 
responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti dall’autorizzazione ottenuta sulla base di 
dichiarazione sostitutiva non veritiera: 
1. di conoscere in ogni sua parte il Regolamento delle Corse, i regolamenti per il controllo delle 
sostanze proibite e le norme di procedura disciplinare e le circolari tecniche accettandone senza 
riserve o eccezioni tutte le disposizioni; 
2. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
3. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali (Qualora il dichiarante 
abbia precedenti /procedimenti penali, gli stessi devono essere dichiarati, come previsto dalle norme 
vigenti.); 
4. attività lavorativa certa e continuativa e titolarità di congrui redditi non derivanti da lavoro 
subordinato espletato nel campo delle corse dei cavalli o non derivanti dallo svolgimento di una delle 
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attività per cui è fissato il divieto di autorizzazione a far correre di cui ai punti 5, 6, e 7, del presente 
articolo (la dichiarazione deve essere resa sulla base dell’ultima dichiarazione dei redditi prodotta alle 
amministrazioni competenti); 
5. di non essere iscritto nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
6. di non essere socio e di non avere un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con il 
titolare di un’agenzia ippica; 
7. che il coniuge, ascendente o discendente in linea diretta e gli affini di primo grado del dichiarante 
non siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare di una 
agenzia ippica; 
8. composizione del proprio nucleo familiare. 
Ai fini del pagamento dei premi al traguardo l’istante deve, altresì, dichiarare se la concessione 
richiesta riguardi o meno la gestione di scuderia sotto forma di attività commerciale. Tale 
dichiarazione deve essere resa esclusivamente per le domande proposte da persone fisiche, le quali 
sono tenute nel corso della gestione della scuderia a comunicare tempestivamente variazioni in merito 
a quanto inizialmente dichiarato. 
Se la richiesta di autorizzazione a far correre è presentata da una società, a integrazione di 
quanto sopra riportato, devono essere rese le seguenti dichiarazioni: 
1. che tutte le persone presenti nella compagine sociale non rientrano nei divieti di cui ai punti 5, 6 
e 7 del presente articolo; 
2. che la società è iscritta alla competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura con indicazione di tutti i riferimenti relativi alla registrazione e all’oggetto sociale dalla 
quale deve risultare lo svolgimento dell’attività di scuderia; 
3. che nessuno dei componenti è in una posizione di conflitto di interessi determinata dalla 
gestione di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di 
cariche decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche. 
Nel caso di società di capitali, ad eccezione delle Società a responsabilità limitata semplificata, il 
rappresentante legale è esonerato dalla presentazione relativa al possesso della titolarità di congrui 
redditi. 
All’istanza di concessione deve seguire il versamento dei previsti oneri di istruttoria e l’assolvimento 
dell’imposta di bollo effettuati secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione. 
In sede di adozione del provvedimento di autorizzazione possono essere non accettate o modificate 
le combinazioni di colori richieste perché già attribuite ad altra scuderia o tali da ingenerare 
confusione con altre già registrate. 
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Nel caso in cui L’Amministrazione rilevi quanto suddetto successivamente all’adozione del 
provvedimento di concessione dispone, d’ufficio, il cambio della combinazione assegnata. In tal caso, 
la variazione, non comporta il pagamento di oneri di istruttoria. 
Attraverso la medesima istanza, o anche successivamente alla concessione, può essere richiesta 
l’autorizzazione all’utilizzo di sponsor o scritte pubblicitarie, secondo le modalità stabilite in apposito 
Regolamento e versando l’onere di istruttoria previsto.  
Le scuderie straniere possono utilizzare simboli e scritte pubblicitarie, dei quali sono già in possesso, 
soltanto se conformi alle modalità stabilite dal MASAF. 

Art. 10 – Autorizzazione a far correre (Concessione colori) 
ABROGATO 

Art. 11 – Durata – variazione 
Il titolare di colori è tenuto al rinnovo dell’autorizzazione prima di far partecipare alle corse i propri 
cavalli. 
Tale rinnovo può essere annuale o triennale e deve essere effettuato on-line, entro il 31 dicembre 
dell’anno di scadenza dell’autorizzazione, attraverso il sistema informativo messo a disposizione dal 
MASAF che prevede anche il pagamento dei relativi oneri di istruttoria e l’assolvimento dell’imposta 
di bollo. 
I soggetti che non provvedano a quanto previsto dal precedente comma possono regolarizzare la 
propria posizione entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza dell’autorizzazione versando 
un onere di istruttoria di importo raddoppiato.  
Resta fatto salvo che, in assenza di regolarizzazione del rinnovo, non si può prendere parte a corse. Il 
mancato rispetto di tale disposizione comporta la non erogazione dei relativi premi e il deferimento 
agli Organi di giustizia sportiva per il distanziamento totale del cavallo dall’ordine di arrivo e 
l’irrogazione di una sanzione pecuniaria per un importo massimo di € 2.000,00 al proprietario 
responsabile. 
L’assenza di rinnovo entro il 31 ottobre dell’anno successivo alla scadenza determina la decadenza 
dell’autorizzazione. 
Il soggetto autorizzato all’utilizzo dello sponsor o del nome pubblicitario è obbligato alla 
conferma annuale dello stesso e al pagamento del relativo onere di istruttoria. 
Le società devono altresì comunicare al MASAF le variazioni dei legali rappresentanti e della 
compagine sociale unitamente alla trasmissione di quanto previsto all’Art. 9. 
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In detti casi i cavalli non possono partecipare a corse prima che intervenga l’approvazione del 
MASAF 
In caso di inosservanza di tale disposizione, i cavalli saranno distanziati e i responsabili segnalati agli 
Organi di giustizia sportiva. 
Nel caso in cui il MASAF non ritenga idonei i nuovi rappresentanti o componenti delle società, 
l’autorizzazione a far correre già concessa, è sospesa.  
Qualora venga richiesta e concessa una variazione a una autorizzazione già in essere, (combinazione 
colori, legale rappresentante o compagine sociale e natura giuridica) è dovuto il versamento 
dell’onere di istruttoria stabilito dall’Amministrazione. 
In caso di morte del proprietario i cavalli non possono partecipare a corse fino a che gli eredi non 
abbiano regolarizzato la successione ereditaria, mediante apposita istanza al MASAF, con 
attribuzione della proprietà a ciascuno e non abbiano ottenuto l’autorizzazione a correre con i nuovi 
colori. 
Un cavallo non può correre che sotto il nome e con i colori del proprietario o dell’affittuario. 
I proprietari e gli affittuari dei cavalli esteri importati, in via temporanea o definitiva, sono egualmente 
tenuti a comunicare in tempo utile al MASAF i dati richiesti per la partecipazione alle corse e a 
inviare la documentazione necessaria per il pagamento dei premi. 

Art. 13 – Autorizzazione allo svolgimento di attività a contitolari 
Comproprietà – Affitto 

In caso di contitolarità dell’autorizzazione a correre deve essere indicato il nominativo del 
titolare delegato a rappresentare tutti a ogni effetto. 
Nel caso in cui i comproprietari del cavallo siano titolari di distinte autorizzazioni a far correre 
deve essere indicato il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a competizioni sportive 
che deve corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN-E. 
Nel caso in cui la comproprietà di un cavallo sia assunta sotto la forma di una pluralità di 
persone, al massimo 40, che assumono la comproprietà del cavallo in quote uguali tra di loro, i 
detentori delle quote devono designare il titolare sotto il cui nome il cavallo parteciperà a 
competizioni sportive che deve corrispondere al responsabile del cavallo ai fini della BDN 
(Banca Dati Nazionale). 
A tali soggetti devono essere riconosciuti gli importi vinti dal cavallo e agli stessi spettano, a 
norma del presente Regolamento, tutti i diritti e obblighi del proprietario. 
Se tutti i comproprietari lo richiedono congiuntamente e il MASAF lo autorizza espressamente, 
dietro pagamento di un importo fissato dal MASAF a titolo di spese di distribuzione, i premi 
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vinti dal cavallo in comproprietà possono essere distribuiti in quota parte direttamente a 
ciascun comproprietario. 
La comproprietà di un cavallo è equiparata, a tutti gli effetti del Regolamento, alla proprietà 
esclusiva. 
I comproprietari e i detentori di quote della proprietà, hanno diritto ad entrare nei recinti 
riservati e nella sala bilance. 
In caso di comproprietà di un cavallo le Società di Corse verificano prima dell’iscrizione alla 
corsa l’eventuale esistenza di un rapporto di scuderia. 
I cavalli dati in affitto correranno sotto il nome, con i colori e per conto dell’affittuario. 

Art. 17 – Diniego e revoca autorizzazione a far correre 
(rielaborazione dell’ex Art. 10 “Autorizzazione a far correre – Concessione colori” e dell’ex Art. 

17 “Revoca colori”) 

L’autorizzazione a far correre (concessione colori) viene respinta o revocata dal MASAF con 
provvedimento motivato. 
Detta autorizzazione non può essere concessa: 
1. a coloro che siano iscritti nell’Albo degli Allibratori o titolari di agenzia ippica; 
2. a coloro che siano soci o abbiano un rapporto di lavoro dipendente con un allibratore o con 
il titolare di un’agenzia ippica; 
3. a coloro i cui coniugi, gli ascendenti o i discendenti in linea diretta e gli affini di primo grado 
siano iscritti nella lista dei pagamenti insoddisfatti o nell’albo degli Allibratori o titolari di 
agenzia ippica o che abbiano rapporti di lavoro dipendente con un allibratore o con il titolare 
di una agenzia ippica; 
4. a coloro che abbiano sottoscritto accordi sostitutivi con il MASAF per la gestione di 
ippodromi e siano in una potenziale posizione di conflitto di interessi determinata dalla gestione 
di una scuderia di cavalli da corsa o dalla partecipazione ad essa e quella titolare di cariche 
decisionali all’interno di una Società che gestisce le corse in ippodromo e la raccolta di 
scommesse ippiche 
L’autorizzazione viene revocata nei seguenti casi: 
a. organizzazione, esercizio e partecipazione da parte del titolare di colori a corse o scommesse 
clandestine sulle corse dei cavalli; 
b. sentenza irrevocabile di condanna del titolare dei colori alla pena dell’arresto o della reclusione 
superiore ai due anni; 
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c. perdita, da parte del titolare di colori, dei requisiti stabiliti per l’autorizzazione a far correre 
(concessione colori); 
d. le reiterate e/o gravi inadempienze delle obbligazioni patrimoniali scaturite dall’attività della 
scuderia e comunque da attività disciplinate dal Regolamento delle Corse; 
e. iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per tre volte nel periodo di due anni; 
f. squalifica del titolare dei colori; 
g. in caso di gravi o ripetuti maltrattamenti del cavallo, dentro e fuori dall’ippodromo. 
I procedimenti penali in corso, eventuali stati di insolvenza o condanne anche non definitive per reati 
diversi da quelli di cui sopra, saranno valutati dal MASAF ai fini dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi di competenza. 

Capo V – Allievo fantino 

Art. 38 – Nozione allievo fantino 
(ex Art. 38 “Nozione”) 

È tale colui che, avendo compiuto il 16° anno di età, ma non superato il 25°, assume l’impegno a 
montare per apprendimento e in corsa, a patente conseguita, per l’allenatore professionista con il 
quale stipula il contratto. 
In caso di minore, l’impegno è assunto con il consenso scritto dei genitori o di chi ne esercita la 
potestà parentale. 
È qualificabile come allievo fantino soltanto colui che, nel rispetto dei suindicati limiti di età, abbia 
partecipato agli appositi Corsi di formazione per allievo fantino, superato le prove finali al termine 
degli stessi, conseguendo attestato di idoneità a montare per apprendimento e in corsa. 
I Corsi, a contenuto teorico-pratico, di formazione di allievo fantino sono organizzati periodicamente, 
secondo le esigenze del settore, dal MASAF anche di concerto con Amministrazioni regionali, 
provinciali o Associazioni di categoria. 
L’aspirante allievo durante tali Corsi svolge attività di formazione teorica ed apprendistato presso le 
scuderie di allenatori, in base ai moduli organizzativi, definiti per la gestione di ciascun Corso. 
Nel caso in cui non vengano indetti corsi di formazione professionale per un periodo superiore 
a 24 mesi, il MASAF ha la facoltà di rilasciare la patente di allievo fantino a coloro che avranno 
frequentato un periodo di apprendistato di almeno 6 mesi, preventivamente autorizzato, presso 
un allenatore professionista. 
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Tale apprendistato dovrà essere documentato attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà resa dall’allenatore, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa, che attesti l’effettivo svolgimento del periodo formativo e il 
livello di qualificazione raggiunto dall’allievo. 
Indipendentemente dal percorso formativo, la concessione della patente è subordinata al 
superamento di un esame teorico-pratico. 
Il MASAF stabilisce il luogo e la data per lo svolgimento dell’esame e nomina altresì una 
Commissione esaminatrice composta da un rappresentante del MASAF, da un Commissario di 
riunione e da un rappresentante dei fantini. 
Durante l’espletamento della prova pratica sarà presente sul campo lo Starter nominato per la 
giornata di corse che coordinerà le operazioni di partenza. 

Art. 40 – Concessione patente allievo fantino 
(ex Art.40 – Concessione patente) 

Al soggetto che abbia ultimato il percorso formativo di cui al precedente art. 39 è concessa, 
previa presentazione di apposita istanza attraverso la modulistica predisposta dal MASAF, la 
patente di allievo fantino. 
All’istanza deve essere allegato il contratto con l’allenatore con cui l’allievo fantino assume 
l’impegno a montare, per apprendimento e in corsa. 
Tale impegno è rinnovabile, ma soltanto sino al compimento del 25° anno di età dell’allievo ed è 
trasferibile ad altro allenatore, con il consenso dell’allievo medesimo e, se minore, di coloro che 
esercitano la potestà parentale. 
La concessione della patente di allievo è, comunque, subordinata oltre che all’acquisizione della 
documentazione sopra indicata, alla presentazione: 
1. di autocertificazione resa ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa, dalla quale risulti l’assolvimento degli obblighi scolastici con 
l’esatta indicazione dell’Istituto scolastico ove è stato conseguito e l’anno di conseguimento.  In 
caso di minore tale dichiarazione è resa da chi esercita la potestà parentale; 
2. del certificato di idoneità fisica all’attività sportiva agonistica ippica rilasciato dalla F.M.S.I. o 
da medico specialista in medicina dello sport operante in strutture pubbliche o private 
autorizzate a svolgere tale specifica attività a norma legge; 
3. della dichiarazione della Società Assicuratrice dalla quale risulti che il richiedente ha 
provveduto alla copertura infortuni per attività agonistica ippica, sia in corsa che in 
allenamento. 
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Ai fini della concessione della patente l’allievo deve inoltre provvedere al pagamento on-line dei 
relativi oneri di istruttoria e all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

Capo IX 

Art. 74 – Lista dei pagamenti insoddisfatti 

Il MASAF tiene aggiornata la lista dei pagamenti insoddisfatti nella quale sono iscritti i nomi delle 
persone fisiche, società o associazioni tenute ad osservare il presente Regolamento, che, senza 
giustificato motivo, non abbiano adempiuto ad obbligazioni di pagamento a qualunque titolo dovuti 
al MASAF o ad altre Autorità ippica.   
A) Contenuto della lista. 
La “Lista”, che deve essere pubblicata sul sito web del MASAF, deve contenere: 
- il nome proprio o assunto delle persone, società e associazioni responsabili dei pagamenti 
insoddisfatti e la causale dell’iscrizione; 
- le somme dovute. 
B) Modalità 
Il MASAF, sulla base delle risultanze contabili, deve invitare con lettera raccomandata o tramite posta 
elettronica certificata (PEC) il debitore a soddisfare le proprie obbligazioni di pagamento o a 
giustificarne il rifiuto entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione.  
Scaduto invano il suddetto termine di 30 giorni, l’organo competente del MASAF procede all’esame 
della questione e dispone per l’iscrizione nella Lista.  
Qualora alla scadenza di detto termine pervengano motivate ragioni di opposizione da parte del 
debitore, queste sono valutate dal MASAF per le successive determinazioni. 
Il provvedimento di iscrizione nella Lista è esecutivo nonostante impugnazione.   
C) Conseguenze dell’iscrizione 
Dal momento della pubblicazione sul sito web del MASAF del relativo provvedimento, chi è iscritto 
nella lista dei pagamenti insoddisfatti, ad esclusione degli operatori già dichiarati partenti, fino a 
quando il suo nome vi figuri, non può vendere, affittare, esportare definitivamente, iscrivere a corse, 
far correre, allenare, né montare un cavallo in corse riconosciute o autorizzate dal MASAF.  
Le Società di Corse hanno l’obbligo di far rispettare i suddetti divieti conseguenti l’iscrizione nella 
lista dei pagamenti insoddisfatti. 
  

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - DIPP IV - Prot. Interno N.0387732 del 07/08/2026</span>



 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELL SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL'IPPICA 

DIREZIONE GENERALE PER L'IPPICA 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 

93 

D) Pagamenti 
Le somme indicate nella lista dei pagamenti insoddisfatti e dovute al MASAF devono essere versate 
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica del MASAF. 
Per quanto riguarda i pagamenti destinati all’estero, gli stessi dovranno essere eseguiti direttamente 
al beneficiario dal debitore, secondo le modalità previste dalla Banca d’Italia, fornendone prova al 
MASAF con idonea documentazione.   
E) Pubblicità 
La Lista dei pagamenti insoddisfatti deve essere tenuta esposta negli Uffici delle Società di Corse. 
F) Pubblicazione sul sito web 
Ogni nuova iscrizione nella Lista dei pagamenti insoddisfatti ed ogni cancellazione sono pubblicate 
sul sito web del MASAF. 
G) Reciprocità 
Tutte le precedenti disposizioni riflettono, con conseguente iscrizione automatica, anche i soggetti ed 
i cavalli iscritti nelle Liste dei pagamenti insoddisfatti tenute dalle Autorità ippiche estere che operano 
in regime di reciprocità in materia, a condizione che le iscrizioni contenute in tali Liste siano conformi 
ai principi di giustizia naturale e alle disposizioni di diritto comune vigenti in Italia.   
H) Onere d’istruttoria per cancellazione 
Tutti coloro che vengono iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti per ottenere la cancellazione 
dalla stessa, oltre all’importo del debito, sono tenuti al versamento di un onere d’istruttoria il cui 
importo è stabilito dal MASAF.   
È dovuto un unico onere di cancellazione di cancellazione qualora il soggetto debitore provveda al 
pagamento contestuale di importi seppure dovuti a soggetti diversi e per i quali sono intervenuti 
provvedimenti di iscrizione nella stessa data. 
I) Recidività  
Il MASAF può procedere alla revoca delle rispettive concessioni (colori e patenti) a coloro che, nel 
periodo di 2 anni, risultassero per la terza volta iscritti nella Lista dei pagamenti insoddisfatti. 
L) Sospensione effetti 
Il MASAF può sospendere, anche parzialmente, gli effetti della iscrizione nella lista dei pagamenti 
insoddisfatti. 
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Titolo IV 

Capo I – Commissari e Funzionari 

Art. 138 – Elenco dei Commissari e dei Funzionari – Iscrizione – Incompatibilità 
Per tutto quanto concerne l’istituzione e la tenuta del Registro dei funzionari di gara e dei 
veterinari addetti al controllo e disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo 
da sella organizzate dal MASAF si applicano le disposizioni di cui al D.M. n. 11930 del 23 
febbraio 2015 e s.m.i. 

Art. 139 – Nomina Commissari e altri addetti al controllo e disciplina corse 

Per ogni riunione di corsa il MASAF nomina tre Commissari effettivi funzionanti giornalmente 
secondo i turni stabiliti dal MASAF. 
Possono, altresì, essere nominati uno o più Commissari supplenti. 
Il MASAF stabilisce criteri di rotazione fra i Commissari su vari ippodromi nell'arco dell'anno e nel 
corso delle singole riunioni. 
Su richiesta del MASAF, un Commissario o un Funzionario potrà essere incaricato di 
sorvegliare la regolarità dello svolgimento delle operazioni della dichiarazione dei partenti. 
Il MASAF nomina, inoltre, anche a turno: 
- uno Starter; 
- un Funzionario alla Disciplina; 
- un Giudice di arrivo; 
- un Funzionario al peso; 
- un Funzionario all'insellaggio; 
- uno o più funzionari al percorso nelle giornate di corse in cui siano programmate corse in ostacoli; 
- un Veterinario Responsabile e uno o più Veterinari Coadiutori, uno o più Funzionari alle 
operazioni antidoping, in relazione ai compiti e all'organizzazione dei controlli antidoping e 
veterinari, durante la giornata di corse, nelle aree di isolamento precorsa, in occasione dei controlli in 
allenamento, come fissati dal Regolamento per il controllo delle sostanze proibite e relativi 
disciplinari attuativi e alle disposizioni di riferimento contenute nel presente Regolamento; 
- un eventuale Funzionario aggiunto per le giornate in cui sono programmate corse Tris e per il 
potenziamento delle attività di controllo sui cavalli partecipanti alla stessa; 
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- gli Handicapper di cui al presente Regolamento. 
In caso di impedimento improvviso di un Commissario, subentrerà uno dei supplenti designati. 
Se ciò non sia possibile, la sostituzione avviene con altra persona ritenuta idonea, anche non iscritta 
nell’Elenco di cui all’Art. 138, n°2 purché iscritta all’Albo dei Funzionari. 
In caso di improvviso impedimento di un Funzionario, la terna commissariale provvederà alla sua 
sostituzione sempre con persona iscritta all’albo dei Funzionari, dandone tempestiva 
comunicazione al MASAF. 
I funzionari di gara possono essere incaricati, al di fuori delle giornate di corse, a svolgere 
attività di controllo e vigilanza sulla dichiarazione dei partenti disposte dal responsabile della 
segreteria tecnica delle società di corsa; essere incaricati ad attività di controllo e verifica degli 
impianti; attività di supporto tecnico, monitoraggio e coordinamento relative alla 
programmazione ordinaria e centralizzata delle corse, nonché alla predisposizione del 
palinsesto ippico. Tali funzioni potranno essere esercitate in forma individuale o attraverso la 
partecipazione a gruppi di lavoro o organi collegiali. 

Art. 140 – Rapporti tra Commissari e Funzionari 

I Funzionari, nell'esercizio delle loro specifiche funzioni, sono sottoposti all’autorità e alla 
sorveglianza dei Commissari, a cui devono fornire tutte le notizie e le informazioni, anche scritte, 
necessarie per l'adozione delle decisioni atte a garantire il regolare e disciplinato svolgimento delle 
Corse e di tutto quanto ad esse connesso, a norma del presente Regolamento. 

Art. 141 – Segretario della società 
Al Segretario della Società - o a chi lo sostituisce in caso di impedimento - sono affidati la direzione 
generale dell'Ippodromo ed il coordinamento di tutte le attività che vi si svolgono ed in quelle alle 
stesse connesse. 
Opera in stretta collaborazione con i Commissari per tutto ciò che riguarda lo svolgimento delle corse 
e fa eseguire le disposizioni dagli stessi impartite. 
Cura che al termine di ogni giornata di corse il programma giornaliero, completato con l'indicazione 
dei risultati delle prove disputate, sia trasmesso senza indugio al MASAF ed a tutte le società 
riconosciute. 

Art. 142 – Compiti dei Commissari 

I Commissari prendono collegialmente tutte le disposizioni ed adottano tutte le decisioni, avvalendosi 
anche della collaborazione dei Funzionari, per garantire il regolare e disciplinato svolgimento delle 
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corse e di tutto quanto ad esse connesso, in conformità e con l'applicazione delle norme del presente 
Regolamento. 
A tal fine, esercitano le funzioni istruttorie e deliberanti che ritengono necessarie in ogni caso di loro 
intervento d'iniziativa o su reclamo, provvedendo alla pronta definizione di ogni contestazione insorta 
in relazione alle corse, eccettuate le questioni od i reclami relativi alle scommesse. 
Anche su richiesta del MASAF o degli Organi di Giustizia Sportiva, devono eseguire prontamente 
tutte le indagini necessarie o richieste. 
In caso di decisione assunta non all’unanimità devono redigere apposita relazione circa le motivazioni 
che hanno indotto ad adottare la decisione a maggioranza da trasmettere tempestivamente, in via 
riservata, al MASAF. 
In particolare: 
1) Quando le condizioni del terreno o altri particolari motivi lo rendono necessario, la Società di 
Corse, acquisito anche telefonicamente il parere favorevole dei Commissari, entro le ore 9 del giorno 
della corsa, può comunicare al MASAF che una o più corse programmate su una pista potrebbero 
disputarsi su altra pista, sempre che non sia possibile modificare la distanza prevista con quella alla 
stessa più prossima consentita dalla pista in cui la corsa o le corse debbono svolgersi. 
Qualora la comunicazione al MASAF di tale possibile cambiamento di pista sia effettuata dopo la 
dichiarazione dei partenti, in caso di ritiro di cavalli entro le h. 9.30 del giorno della corsa, gli stessi 
non sono soggetti ad allontanamento ed il ritiro viene considerato giustificato. 
Non sono, altresì, soggetti ad allontanamento i cavalli, dichiarati partenti, ritirati il giorno della corsa 
a seguito della definitiva conferma di variazione della pista, di cui al successivo comma. 
I Commissari almeno 30 minuti prima dell'inizio della giornata di corse o comunque almeno 30 minuti 
prima dell'orario di partenza della corsa, conferma la pista o le piste su cui le corse sono state 
programmate oppure stabilisce la definitiva variazione di pista. 
Quando la variazione della pista sia giustificata da motivi di sicurezza e per salvaguardare 
l’incolumità dei cavalli e dei cavalieri, i Commissari possono autorizzarla anche senza la 
procedura di cui ai precedenti commi. 
La Società di Corse provvede immediatamente a dare comunicazione al responsabile 
dell’accettazione delle scommesse di tali decisioni di conferma o variazione di pista, ai fini 
dell'inizio dell'accettazione delle scommesse. 
Nel caso prima della decisione del cambio di pista l’accettazione delle scommesse fosse già stata 
aperta la stessa andrà chiusa con rimborso delle scommesse già raccolte e riaperta dopo la 
comunicazione del cambio della pista. 
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Tutte le decisioni del presente punto sono altresì comunicate per altoparlante nell'ippodromo 
interessato e più in generale al pubblico. 
Da tali disposizioni sono escluse le corse di Gruppo e le corse Listed. 
2) Effettuano il controllo della forma e del rendimento dei cavalli. 
Adottano i provvedimenti disciplinari del caso nei confronti dei responsabili ivi compreso la 
segnalazione agli Organi di giustizia sportiva eventualmente sentendo personalmente chiunque 
risulti interessato alla vicenda o chi riterranno opportuno. 
3) Ricevono i rapporti del Funzionario alla disciplina (in particolare sulla effettiva presenza in 
ippodromo del Medico di servizio, delle Ambulanze necessarie, del Veterinario di servizio e del 
maniscalco), del Funzionario al Percorso e dello Starter, nonché le comunicazioni delle punizioni da 
quest'ultimo comminate. 
Possono, comunque, punire di loro iniziativa i cavalieri per indisciplina in partenza. 
4) Possono, previa contestazione degli addebiti agli interessati, se presenti all'ippodromo, infliggere 
punizioni ai soggetti tenuti al rispetto del presente Regolamento. 
Nello scegliere il tipo o la misura della punizione devono tener conto dei precedenti del punito e 
devono accertarsi che le sanzioni deliberate siano correttamente riportate sulla Relazione 
ufficiale della Corsa alla quale siano riferibili. 
Qualora sia necessario un approfondimento delle indagini, intese ad accertare i fatti che hanno 
provocato l'intervento, in vista di un eventuale provvedimento disciplinare, dandone, se del caso, 
comunicazione al pubblico, hanno la facoltà di non prendere immediate decisioni, rinviando la 
pronuncia delle decisioni del caso al quinto giorno successivo a quello in cui è stata riscontrata 
l'infrazione. 
5) Curano che la Segreteria della società compili le Relazioni ufficiali che, sottoscritte dai Commissari 
presenti nella giornata, dovranno essere immediatamente inviate al MASAF. 
Tali Relazioni devono per ogni corsa riportare: 
- i nomi dei Commissari, e dello Starter; 
- le condizioni atmosferiche; 
- lo stato del terreno e la relativa gradazione; 
- i nomi e le proposizioni delle corse; 
- il nome dei cavalli partiti (in ordine di arrivo), l'eventuale uso del paraocchi e/o del cuffino 
paraorecchi, del reggilingua e/o della rosetta; 
- il nome dei proprietari e degli allenatori; 
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- i pesi assegnati; 
- le variazioni dei pesi dichiarati al momento della dichiarazione dei partenti e riscontrate al peso 
della corsa; 
- le monte; 
- i forfaits dichiarati ed i cavalli non qualificati; 
- il tempo ufficiale impiegato dal vincitore; 
- i distacchi; 
- l'ammontare dei premi, compresi quelli aggiunti; 
- le quote del totalizzatore; 
- le vendite e le reclamazioni; 
- i reclami ed il loro esito; 
- i provvedimenti presi; 
- il nome dei cavalli sottoposti a prelievi per l'esame antidoping; 
- quanto altro si creda opportuno segnalare. 
6) Hanno facoltà, a loro insindacabile giudizio, di disporre, prima della partenza delle singole corse, 
la non validità della corsa ai fini delle scommesse, dandone immediata comunicazione al pubblico. 
7) Sorvegliano la manutenzione delle piste, la gradazione del terreno e ne constatano la condizione 
prima dell'inizio delle corse. 
Qualora nel corso della giornata la gradazione del terreno variasse sensibilmente, ne fanno dare 
notizia dalla Società di Corse al pubblico. 
Le Società di Corse hanno l’obbligo di misurare la gradazione del terreno con un misuratore 
elettronico professionale e opportunamente tarato (c.d. penetrometro). 
8) Verificano l'efficienza e la regolarità del servizio di sorveglianza ai campi di allenamento e alle 
scuderie degli ippodromi che le società hanno l'obbligo di organizzare (art. 67) e possono fare 
espellere dai luoghi che si trovano sotto la loro giurisdizione (recinto del dissellaggio, sale delle 
bilance, recinti del peso, sala fantini, box insellaggio, tondino) chiunque ritengano opportuno debba 
esserne allontanato. 
9) Ricevono, secondo le norme e i limiti di tempo stabiliti, i vari reclami: decidono collegialmente su 
quelli che, secondo il Regolamento, sono di loro competenza, trasmettendo gli altri al MASAF. 
Prima di decidere in ordine ad un reclamo, devono compiere le opportune indagini e possono sentire 
il reclamante che ne abbia fatto richiesta e chiunque ritengano opportuno. 
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10) Assumono i provvedimenti di esclusione di un cavallo dalla corsa o di ammissione a correre con 
riserva, acquisite le valutazioni e decisioni del Veterinario Responsabile in occasione dei controlli 
d’identità di cavalli partenti, dei documenti di identificazione, delle vaccinazioni e misure 
profilattiche in essi riportate, tenuto conto delle norme del presente Regolamento, di quelle contenute 
nel Regolamento sulle sostanze proibite e relativi disciplinari attuativi. 
11) Sorvegliano lo svolgimento della corsa, sia recandosi personalmente nei punti ritenuti più 
opportuni, sia inviandovi i Funzionari al percorso. 
12) Possono allontanare o distanziare cavalli. 
13) Ricevono i rapporti del Veterinario Responsabile ai fini dell’adozione dei provvedimenti e 
decisioni riguardanti le condizioni fisiche dei cavalli ed il benessere animale. 
Prima della corsa, ricevuto tale parere professionale, possono adottare provvedimenti di sospensione 
della corsa o esclusione di uno o più cavalli dalla corsa. 
14) Hanno facoltà di sospendere, ove ricorrano motivi che ostino ad un regolare svolgimento delle 
corse, una giornata o una o più corse di una giornata e possono proporre al MASAF, sentita la società 
interessata, le date per l'eventuale recupero. 
15) Possono annullare una corsa a loro insindacabile giudizio durante il suo svolgimento in caso di 
manifesto grave pericolo, azionando la sirena. 
16) Possono presenziare, come anche i Funzionari di gara, alla dichiarazione dei partenti, nonché 
all'estrazione dei numeri di steccato. 
17) In caso di necessità possono assolvere a tutte le mansioni ordinariamente attribuite ai 
Funzionari e agli Starter. 
18) Al fine di sorvegliare gli atti e i provvedimenti dei Commissari e dei Funzionari, 
all’occorrenza prendendo gli eventuali opportuni provvedimenti nei loro confronti e più in 
generale per un supporto tecnico al governo delle corse, il MASAF si avvale della collaborazione 
di un Commissario Coordinatore delle Corse al galoppo, iscritto nella Prima Sezione dell'Albo 
che mensilmente redige relazioni scritte al MASAF in merito alle ispezioni e ai controlli 
effettuati, secondo le direttive ed istruzioni formulate dallo stesso MASAF. 
Tale Commissario, nel periodo di espletamento di tale incarico, non può essere nominato per 
giudicare le corse sul campo. 

Art. 142 bis – Controllo della forma e del rendimento dei cavalli 

I Commissari, in ordine al controllo della forma e del rendimento dei cavalli, indagano sui 
cambiamenti di rendimento dei cavalli, chiedendo al proprietario, allenatore, fantino e a chiunque 
ritenga opportuno, le necessarie spiegazioni, esaminando, se possibile, l'andamento delle scommesse 
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e visionando i filmati delle corse avvalendosi di apposite apparecchiature messe a disposizione dalla 
Società di Corse. 
Nell'espletamento dell'incarico possono acquisire il parere dell'handicapper o avviare l'indagine su 
sua segnalazione. 
Qualora non ritengano esaurienti le risposte ricevute dagli interessati adotteranno i provvedimenti di 
loro competenza a norma del presente regolamento, circa i fatti e gli episodi oggetto dell'indagine, 
ivi compreso il deferimento dei responsabili agli Organi di giustizia sportiva. 
I Commissari, qualora ritengano necessario un approfondimento delle indagini, hanno facoltà, 
dandone comunicazione, nella stessa giornata di corse di rinviare al quinto giorno successivo, la 
trasmissione della relazione di cui al precedente comma. 
Tale rinvio deve essere segnalato in calce alla Relazione Ufficiale. 

Art. 143 – Compiti del Funzionario alla Disciplina 

Il Funzionario alla disciplina collabora con i Commissari in tutto ciò che ha riferimento al contegno 
nell'ippodromo, durante lo svolgimento delle manifestazioni di tutti coloro che sono tenuti alla 
osservanza del presente Regolamento. in particolare: 
a) accerta prima dell'inizio di una giornata di corse la presenza nell'ippodromo del medico di 
servizio, dell'autoambulanza, del veterinario di servizio, del maniscalco, riferendo ai Commissari, le 
eventuali carenze; 
b) sorveglia che nei locali riservati (art. 152), non accedano persone non autorizzate e le fa 
allontanare dal personale della società; 
c) sorveglia che i cavalieri non abbiano contatti, al di fuori dei recinti riservati, con il pubblico se 
non dopo aver adempiuto i loro obblighi della giornata; 
d) sorveglia che gli artieri che accedono all'ippodromo vestano correttamente e si comportino in 
maniera ineccepibile sotto ogni punto di vista; 
e) sorveglia che i caporali, fantini, allievi fantini ed artieri assistano alle corse dalle tribune loro 
riservate; 
f) cura il mantenimento della disciplina della Sala fantini intervenendo prontamente per ristabilirla 
ove fosse turbata; 
g) sorveglia la condotta dei proprietari, allenatori, assistenti allenatori, cavalieri, caporali, artieri e 
di qualunque altra persona operante sui campi di corse controllando che alle corse in programma non 
partecipino soggetti sospesi e squalificati o cavalli allontanati; 
h) riferisce prontamente ai Commissari, ogni fatto di cui sia venuto a conoscenza che possa avere 
influenza sul regolare andamento delle corse e che possa richiedere un loro intervento; 
i) svolge le funzioni supplementari di funzionario addetto al controllo sostanze proibite 
cavalieri. 
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Art. 144 – Misure disciplinari 
I Commissari sono tenuti a reprimere con severità ogni manifestazione offensiva nei loro confronti, 
nei confronti dei Funzionari e nei confronti del Segretario della Società, provvedendo a punire in 
modo adeguato i responsabili. 
Nei casi più gravi deferiscono alla Commissione di Disciplina di Prima Istanza i trasgressori. 
Nel caso occorrano ulteriori indagini è possibile anche segnalare i fatti e i comportamenti alla 
Procura della Disciplina. 

Art. 145 – Appello avverso le decisioni dei Commissari 

Le deliberazioni e le decisioni dei Commissari devono essere motivate, con la indicazione, sia 
pure sintetica ma comunque esplicativa, delle ragioni in base alle quali sono state adottate e 
sono riportate nella Relazione ufficiale della corsa alla quale sono riferite. 
Per l’appellabilità delle decisioni dei Commissari si applicano le norme contenute nelle Norme 
di Procedura Disciplinare allegate al presente Regolamento. 
Nessuna impugnazione è ammessa contro apprezzamenti o accertamenti di fatti relativi alle corse e 
al rendimento dei cavalli contenuti nelle decisioni dei Commissari di Riunione, avverso le quali 
l'appello di cui all'art. 142 lett. r è ammesso soltanto per violazione o falsa applicazione del 
Regolamento. 

Art. 146 – Continuazione dei poteri dei Commissari 

Le contestazioni e i rapporti pervenuti ai Commissari dopo la fine della Riunione e che si riferiscono 
a fatti avvenuti nel corso della medesima, verranno a cura degli stessi inoltrati, per le decisioni, alla 
Commissione di Disciplina di Prima Istanza o alla Procura della Disciplina, se necessitano di 
ulteriore istruttoria. 

Art. 147 – Rapporti dei Commissari 

I Commissari inviano i loro rapporti direttamente al MASAF dandone, se necessario o utile, 
contemporaneamente notizia alla società. 

Art. 148 – Relazione finale 

I Commissari sono tenuti a compilare e a inviare al MASAF, su esplicita richiesta, relazioni 
sull'operato di tutti i Funzionari e sull'osservanza da parte delle Società di Corse degli obblighi che 
incombono su di esse. 
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Art. 149 – Incompatibilità 

Se un Commissario è direttamente o indirettamente interessato in una questione sottoposta all'esame 
del Collegio, non può, nelle decisioni ad essa relative, esercitare le sue funzioni. 
Così pure non può esercitare tali funzioni relativamente ad una corsa alla quale, direttamente o 
indirettamente, sia interessato. 
Tali disposizioni si estendono anche ai Funzionari. 
L'astensione con l'indicazione dei motivi deve essere comunicata tempestivamente ogni volta al 
MASAF. 

Capo II – Peso prima della corsa 

Art. 161 – Sostituzione di monta 

Qualora dovessero rendersi necessarie sostituzioni di monta, debbono osservarsi le seguenti 
disposizioni: 
a. se la sostituzione deriva da cause accertate non dipendenti dalla volontà del cavaliere, i 
Commissari ne danno immediata comunicazione al pubblico; 
b. se la sostituzione è causata dalla mancata presentazione del cavaliere alle operazioni del peso, 
senza giustificato motivo, i Commissari, oltre a darne comunicazione al pubblico, accertano la 
responsabilità e prendono i provvedimenti disciplinari del caso; 
c. il sostituto deve essere munito di una patente identica a quella del cavaliere che sostituisce ed 
appartenere - ove trattasi di allievo fantino - alla medesima categoria per ciò che si riferisce ai 
discarichi di cui può godere. 
Se i Commissari accertano l’impossibilità di sostituire un allievo fantino con altro in possesso di 
identica patente e appartenente alla medesima categoria per ciò che si riferisce ai discarichi, possono, 
a loro insindacabile giudizio, se le condizioni di corsa ne consentono la partecipazione, autorizzare la 
sostituzione con un allievo che, per ciò che si riferisce ai discarichi, non appartenga alla medesima 
categoria, fermo restando il discarico dichiarato se il sostituto ha diritto ad un discarico maggiore, 
adeguando, invece, il peso se il sostituto ha diritto ad un discarico minore. 
Può essere consentita anche la sostituzione fra un fantino e un allievo fantino che abbia conseguito 
50 vittorie e viceversa. 
Nel caso in cui l'allievo sostituendo abbia usufruito di discarichi il peso deve essere adeguato. 
Se i Commissari, accertano l’impossibilità di sostituire una fantina con altra fantina avente 
diritto al medesimo discarico, possono autorizzare la sostituzione con un fantino adeguando il 
peso in considerazione dell’inapplicabilità del discarico fantine. 
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d. Nel caso che la sostituzione di cui al punto c) non sia possibile e tale impossibilità venga accertata 
dai Commissari, il cavallo deve essere ritirato dalla corsa, ma nei suoi confronti non verrà adottalo il 
provvedimento di allontanamento. 
e. la sostituzione è, comunque, esclusa nella corsa TRIS, allorquando il sostituto cavaliere sia stato 
dichiarato partente su altro cavallo ritirato nella medesima corsa. 

Capo VI – Partenza 

Art. 176 – Paraocchi – Altri mezzi protettivi – Divieti 

In caso di constatata necessità e a evitare incidenti, lo Starter può ordinare o consentire che i paraocchi 
e gli altri mezzi protettivi consentiti vengano tolti. 
Qualora il paraocchi o gli altri mezzi protettivi venissero tolti prima o durante la corsa senza 
autorizzazione o portati dal cavallo senza che l'uso ne sia stato preventivamente dichiarato, i 
Commissari dovranno punire i responsabili. 
La dichiarazione dell'uso del paraocchi e/o del cuffino paraorecchi, del reggi-lingua e/o della rosetta 
può essere effettuata anche dopo la dichiarazione dei partenti, purché entro le ore 9 del giorno della 
corsa, ma, in tal caso, l'allenatore deve essere punito con una multa. 
Non è consentito fare entrare in pista, né far correre un cavallo con cappuccio o con altre protezioni 
visive ad eccezione del paraocchi o del paraombre; è consentito, se dichiarato, l'uso del cuffino 
paraorecchi. 
I Commissari hanno facoltà di consentire che un cavallo possa correre con altri mezzi protettivi 
visivi e di autorizzare, su richiesta dell’allenatore, l’applicazione all’insellaggio di un cuffino 
paraorecchi, obbligatoriamente di colore rosso per una corretta identificazione da parte dello 
Starter. 
Tale cuffino paraorecchi rosso deve essere rimosso quando il cavallo e il suo fantino sono 
sottoposti agli ordini dello Starter. 
Se un cavallo entra negli stalli con il cuffino rosso il cavaliere sarà punito con una multa di € 
200. 
L’allenatore del cavallo che prende parte alla corsa con il cuffino paraorecchi rosso è punito 
con una multa di € 1.000, fermo restando la punizione del cavaliere per aver condotto il cavallo 
nelle gabbie senza che il cuffino rosso fosse rimosso. 
Ferme restando le punizioni del comma precedente, il cavallo che corre con il cuffino rosso non 
deve essere distanziato. 
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Il cuffino dichiarato in sede di dichiarazione dei partenti, che può perciò essere portato anche 
in corsa, non deve essere rosso o, in qualsiasi modo, tale da apparire prevalentemente rosso a 
prescindere da quali siano i colori della scuderia. 
È vietato l’uso del cerotto nasale (nasal strip) sia in corsa, che nei recinti ove si svolgono le 
operazioni preliminari alle corse, inclusi i recinti di isolamento pre-corsa. 

Il cavallo che presenterà il cerotto nasale sarà escluso dalla corsa o distanziato totalmente. 

Titolo IV – Svolgimento delle corse 

Capo VII – Corsa 

Art. 191 – Frusta – Uso della frusta 

È consentito ai cavalieri in tutte le corse l’utilizzo di una frusta di lunghezza non superiore a 70 cm. 
compresa la linguetta. 
È vietato l’abuso della frusta e ogni azione punitiva che configuri il maltrattamento del cavallo, in 
particolare è proibito: 
• usare la frusta un numero di volte superiore a 4 colpi (5 per le corse in ostacoli) dall’inizio della 
corsa alla sua conclusione; 
• usare la frusta al punto di causare lesioni; 
• usare la frusta con il gomito al di sopra dell’altezza della spalla; 
• usare la frusta con un cavallo che non mostra segni di risposta o che è troppo distante dalle 
piazze in dirittura; 
• usare la frusta dopo il traguardo; 
• usare la frusta in qualsiasi parte della testa o in prossimità della testa; 
• usare la frusta davanti alla sella, impugnandola anteriormente se non in circostanze eccezionali. 
I Commissari, accertata la violazione di cui al precedente comma, devono irrogare una multa di € 
200,00 (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 10 gg. di 
sospensione). 
È recidivo il cavaliere che viene punito per abuso della frusta per due volte in 20 giorni in 
qualsiasi ippodromo. 
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In caso di recidiva, oltre ad una multa di € 200,00 è irrogata anche la sospensione non inferiore 
a 5 giorni (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 15 gg. di 
sospensione). 
È plurirecidivo il cavaliere che viene punito per tre volte in 30 giorni. 
Nel caso di plurirecidiva, oltre ad una multa di € 500,00 è irrogata anche la sospensione non 
inferiore a 7 giorni (se l’uso della frusta supera i 9 colpi si aggiungono alla multa almeno 17 gg. 
di sospensione). 
Nelle corse Listed e di Gruppo, fermo restando le sospensioni previste, le precedenti multe sono 
triplicate (c.d. aggravante Listed). 
Le multe irrogate per abuso della frusta non possono essere ridotte per nessun motivo, neanche 
nel caso di pagamento delle stesse entro 10 giorni. 
Il cavaliere che colpisce, con intenzione, altro cavallo o altro concorrente, è sospeso dai Commissari 
di riunione per un periodo minimo di 15 gg. 
In casi di particolare gravità, sanzionabili con una sospensione superiore ai 40 gg., il cavaliere è 
deferito dai Commissari, alla Commissione di disciplina di Prima Istanza. 
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